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IL FIGLIO DI D. PIRLONE 


VERO TRIBUNO 


SI PUBBLICA 


COL MANTELLO B. CARICATURE 


(iosta Centesimi #0 


ASSOCIAZIONE 
Auf Ufileio rim Sem. Anno 
3. 40 7. 50 14, 85 
Provincia A. 3) 8. 30 16. 10 


COLLA TOGA 


al Martedì, Giovedì c Sabato questi momenti di febbre intermittente 


al Lanedì, Mercoldì, Venerdì 
e Domenica 


Costa Centesimi & 


DELLA PLEBE 


IN ROMA 


AMMINISTRAZIONE B DIREZIONE 
presso la Tipografia Mugnoz 
Distribuzione presso CATUFI 


Litogratia presso S. Lorenzo iu 


Lucina e presso le principali 
Agenzie della Città. 


LEGGETE L’ APPENDICE !! 


AVVISO AI GIORNALI 


Per norma dei Giornali che avevano il cambio col- 
la Libera Roma in questi momenti febbrili mand'amo 
il nostro - Ai suoi amici che possono essere anche i 
nostri, spediremo il Giornale riservandoci per l'eredità 
del beneficio d’inventario. 

Intanto sono pregati a continuarlo senza badare al- 
la dimensione del foglio - Nelle botti piccole per lo più 


si conserva il vino migliore . . . senza far torto a nes- 
suno, 


APPENDICE 
ENRICA E LUISA 


OVVERO 
MISTERI DELLA QUESTURA A ROMA 
ROMANZO STORICO A VAPORE 
Redatto in 4 tempi e 64 battute per cura di Lui 
—trRDAei_ 
Suonava nessuna ora... a nessun campanile... di nessuna chiesa. 
E un miracolo -- perché principiando un Romanzo suona sempre... 


mezzanotte Monlecitorio era là... La via del Gesù era là... A_Monteci- 
torio c’era la Questura... Nella via del Gesù non c'erano più gli Zuavi. 


uu 


PROGRAMMA 


Che necessità vi è di fare un programma ? 

Quando sì va all’ Osteria sì chiede forse se la cu- 
cina è francese o italiana 9 

I Signori sì - Ma la Plebe - Nò. 

Ergo che vuol dire, - dunque il programma lo fac- 
ciano è fogli Grossi, noi piccinini non lo facciamo. 

Una sola è la nostra bandiera - Una sola - gl'inte- 
ressî della plebe. 


Non conosciamo partiti - Chi proteggerà, difende- 


Siamo dopo il 20 Settembre, ed i nostri cari Lettori ed amabili Let- 
trici possono formarsi un’ idea precisa dei tempi, degli uominî e delle cose, 
ma specialmente dei luoghi dove succedono le scene di questo nastro 
romanzo che per la schiettezza, per la verità è più puro dell’ acqua... 
battesimale — 

Coraggio dunque .. evviva la libertà .. di stampa — 

Nella via del Gesù proprio in fondo vi è una casa fabbricata... come 
tutte le altre case — Ciò però che non è fabbricato come tutto il resto 
della sua specie son due ragazze sui 16 o 17 annetti, belle, vispe e che 
davvero non sembrano figlie di sua madre, donnona sui 50, vedova senza 
marito e che minaccia di non fabbricare più altri articoli... di quel bel 
genere. si | 

Enrica ne avrà 15... Luisa ne avrà ff... } 

Enrica ha due occhietti vivi, fulgidi, neri, assassini cho fan contrabio 
coi due grandi, cerulei, languidi di Luisa, t 

Il colorito roseo, i lineamenti marcati di Enrica fan risaltare, le fat- 
tezze irregolari e le pallide gote di Luisa. 
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rà, tutelerà i diritti della plebe lo manderemo în pa- 
radiso - Chi li contrasta lo porteremo all'inferno - fos- 
se anche . . . l'Imperatore della Russia che per far 
iù presto porta sulla sua testa la Corona di Re e la 
Mitra di Papa. 
Siamo intesi. 


MANLTUILIATIA 


LE ELEZIONI POLITICHE 


Se in Italia, generalmente parlando, }e elezioni po- 
litiche non hanno raggiunto quella altezza, a cui le hanno 
slevate tutte le altre Nazioni civili d'Europa, è nalura- 
le che a Roma, dopo 22 anni di oppressione, dopo 4 lu- 
stri di morte, risorgendo tulto ad un tratto, si possa 
veramente comprendere l’ importanza dell’ elezione po- 
litica. 

Il Deputato per compiere degnamente il suo man- 
duto deve essere: 

4.° Indipendente. 

9.° Uomo di positive cognizioni politico-ammini- 
strative. 

3.° Pratico e laborioso. 

Lasciamo tulto il resto; e dati questi requisiti , il 
Deputato sarà all'altezza della sua missione, come da- 
ranno prove di esserlo, eleggendolo tale, i Signori Elet- 
tori. 

In questi giorni, i giornali di Roma han gettato sul 
tappeto del pubblico molti nomi, han fatto tutti que- 
stioni di partilo, li hanno osservati da una sola faccia 
del prisma, ma non hanno avuto il coraggio di fare a 
questi uomini un po’ d'analisi logica e grammaticale. 

La faremo noi, e se non altro, possiamo garantire 
che è fatla con convinzione, con coscienza. Il canoc- 
chiale di cui ci serviamo non porta il nome di alcuna 
fabbrica - è nostra privativa - Ciò premesso, miriamo 
il primo che si presenta in scena. 


Ml Duca Michelangelo Caetani 
di Sermoneta 


Uomo di principii indipendentissimi, una vita pura, 
illibata, dotato di cognizioni politiche, sode e positive, 
ectellente amministratore, pratico - figura risplendentis- 
sima. E questo va benissimo. 

Ma il Duca di Sermoneta, potrà con tutte queste 
eccellentissime doti, con tutti questi veri requisiti rap- 
presentare gl’interessi di un Collegio ? Nò - Perché ? 

Perchè è necessario metterli in pratica - Egli lo 
vorrà, sta beno, si sentirà disposto a consacrare gli ul- 
timi suoi giorni per lu prosperità del paese, e siamo 
d'accordo - Ma purtroppo pel Duca di Sermoneta volere 
non è polere. 

Egli è vecchio, e ciò che. è più terribile, privo di vista. 

Primi a compiangere dirl fondo del cuore la sven- 
tura del venerando Duca, pur troppo dobbiamo appunto 
servivci di questa sventura per sostenere la nostra opi- 
nione. 

Come potrà, egli cieco, vedere, esaminare, convin- 
cersi dei bisogni materiali del Collegio che rappresen- 
ta? Si servirà di relazioni, di uomini fidati, di uomini 
pratici - risponderà qualcuno - Non regge - poichè il Du- 


Stafura , media, portamento svelto e disciolto e poi.. e poi una vita 
stretta, un petto. un seno . hasta così. 

Non è vero ebe nel paradiso terresire vi fosse una mela sola, son due... 
quelle che lecero trai la go'a ad Adamo, 

La piccola famiglia occupa una botteguccia al pian terreno tanto vasta 
che Le persone in piedi obbligano la quarta a ritornare — 

Sulla soglia della porta una panca con due o le cesti — Nei cestì al- 
cune mele — cavoli fiori, sede*ni, un corbello di patate, quattro pomidoro 
ed un pacco di zigan.. da scegliersi, 

Questi svariati articoli di bo anica formano il libero commercio della 
via del Gesù, e contribuiscono ed aumentano i capitali della rinomata 
Ditta vedova Simoni. . e figlin — 

Ne il cognome non è il vero mancano poche lettere per completarlo. 

Fardon. < La Ditta Simoni.. si occupa d'un allro smercio .. liquidi e 
questi liq ridi consistono in birra che pel massimo buon prezzo Invece di 
emer fatta coll’orzo, deve, credo io che non l'ho assaggiata mai, esser 
distillata dalla scorza — 

Voi credete con questo preludio, che io vi trasporti ad assistere ad una 
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ca di Sermoneta non potrà mai farsi un'idea precisa, non 
potrà mai sviscerare le questioni, Egli giurerà sulla pa- 
ro'a di un altro - E se è già tanto difficile potersi for- 
mare un rettissimo giudizio, esaminando personalmente 
i fatti, come vi potrà essere una vera convinzione, stan- 
do alle relazioni altrui ? 

E su ciò basta. 

Alla Camera come potrà attendervi ? Prima d'ogni 
cosa sentirà parlare senza conoscere la persona, senza 
poter distinguere se sia la voce dei rappresentanti del go- 
verno odai rappresentanti del paese - Bisognerebbe che 
vi fosse un ordine perfetto, ma chi non sa quante torri 
di Babele si fabbricano in quel maestoso recinto, ogni 
qualvolta si tratta d’una importantissima questione - In 
mezzo a tanta confusione, se chi vede, ne capisce po- 
co, chi non vede, finirà col capir niente. 

E nelle Commissioni, negli Uffici della Camera, qual 
parte potrà disimpegnare il Duca di Sermoneta ? 

Come potrà conscienziosamente dire, questo progetto 
é attuabile, questo è da rigettarsi - con un colpo d’oc- 
chio l’uomo si forma un giudizio, pel Duca di Sermo- 
neta ci vorrebbero dei giorni. 

D'altronde egli è vecchio, e vecchio rispettabilissi- 
mo, per cui noi crediamo, che il troppo lavoro lo uc- 
ciderebbe. 

Conscienzioso qual’ è, non volendo esser da meno 
degli altri, forzerebbe la macchina, e le macchine for- 
zandole finiscono col rompersi in una delle sue parti. 

Al Senato dunque - Là, accanto ai Caponi, ai Ma- 
miani, ai Tommaseo - Sul seggio di Massimo d’Azeglio - 
o su quello del compianto Paleocapa che era colpito dal- 
la stessa sventura, egli riuscirà molto utile al paese, ed 
il paese gli sarà riconoscente. 

Alla Camera dei Deputati, siamo sinceri, il Duca di 
Sermoneta impallidirebbe quella aureola che oggi fa de- 
gnamente risplendere la sua figura. 


IL’ Avvocato Raffaele Marchetti 


Ecco un nome che non solo merita, ma avrebbe 
diritto di sedere in Parlamento. L’ Avvocato Marchetti 
ha un passato che lo onora moltissimo, ed è naturale 
che noi basiamo i nostri giudizi su questo, imperocchè 
fin ora non abbiamo avuto campo di poter capire in qual 
parte egli andrà a sedersi nel Parlamento. 

Dislinto (‘iureconsulto egli si acquistò per eletto in- 
gegno un posto elevato fra i suoì Colleghi, e merita- 
mente può dirsi una gloria del Foro Romano. 

Che ei sia di principii indipendentissimi ce lo pro- 
vano le difese che Egli ha sostenuto sempre con di- 
gnità e fermezza per gli accusati politici dal governo 
papale. 

Senza curare le invidie e le inimicizie che dovea- 
no naturalmente sollevarsi contro lui, conscienziosamen= 
te percorse sempre la via diretta, ed i suoi sentimenti 
di vero patriota non soffrirono come tanti altri un ab- 
bassamento di termometro. 

Come amministratore privato, egli diede prove di 
profonde cognizioni economiche, ed anche su questo ra- 
mo, il Marchetti recherà molto bene ‘al paese. 

Alieno dagli onori e dagli intrighi, figlio della pro- 


storia d'amore. Voi immaginerete che le due ragazze . . avranno l'a- 
mante, | parola prosaica ) che I° amante sia geloso, signi un coltello dalla 
lunga lama, come quelli che devono uccidere il Zriduno .. e via via 
di questo passo. " 

Niente affallo. 

Nella bottega, prima del 20 settembre frequentavano gli Zuavi ed altrì 
insetti Ora l'armata italiana di stanza in quel quartiere vi mantiene una 
continua ricognizione . . . per la birra e per Vacquavite, altro liquido che 
avevo lasciato nella penna. 

È naturale che le ragazze sorridano, c facciano il bel visetlo agli av- 
ventori un giorno . . . esteri — oggi nazionali. 

Ed è natura'issimo che a forza di cicchetu ed a a forza di calamita 
la Ditta Simoni . . . ritragga da trascinar la vita, sorridendo, in questa 
valle di lagrime. 

Come dico, il commercio al pian terreno andava — e le cose erano in 
questo stato di luce, quando uu bel giorno si presenta sulla soglia della 
porta un Guerriero di Monte Ciltorio. 

» Vedova Simoni e figlie? 
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pria coscienza , con un corredo di cognizioni positive 
colla fermezza del suo carattere, colla potenza dei suoi 
40 anni l'Avv. Raffaele Marchetti farebbe onore al Col- 
legio che lo prescegliesse a suo rappresentante e noi 
siamo certi che Roma non mancherà intanto di testi- 
moniare col fatto la stima, che universalmente circon- 
da il nome del suo integerrimo cittadino. 

L'Italia ha molto bisogno di questi ingegni forti, ha 
estreme necessità di questi uomini operosi e ciò che 
iù monta di personalità come il Marchetti la cui ban- 
diera fu e sarà sempre il bene del paese, la tutela dei 
diritti del popolo. 


isriztiri oa 


EL RE A ROMA 
E LA SCCIETAÀ’ PER LE FESTE 


Yerrà o non verrà? 

Se stiamo a quel che dicono i Giornali verrà il 30 No- 
vembre — Sella lo avrebbe promesso — Il Gabinetto lo avrebbe 
consigliato — Ma quante volte hanno promesso i Ministri e 
poi non hanno mantenuto la parola?— Non è perfar torto a tutta 

uella brava gente che finora ha guidata la Carrozza, anzi 
arrozzone d’Italia, ma pur troppo molte promesse sono sva- 
nite — Esempio pratico — 

Minghetti otto anni or sono aveva promesso di pareggiare 
il bilancio dello Stato con 700 milioni. 

I milioni vennero, ma i nostri debiti pareggiarono la cifra 
di cinque mila milioni . ...e più come disse Gesù Cristo 
prima di salire. Ma Minghetti non ha avuto tempo perchè... 
Il perchè non lo sa nemmeno lui — 

Ad ogni modo per tornare a bomba, diremo al Governo, 
che vi siano o non vi siano certe viste politiche, se il Re non 
viene a Roma per il 30 Novembre potrebbe darsi che la pil- 
lola inargentata , possa far saltare il mal di pancia al farma- 
cista — 

Passando poi ad altro — diremo: Cosa è questa Società 
pe: le feste? Cosa souo queste oblazioni, queste collette? 

Chi ba dato il mandato ai privati di sopperire alle spese 
per una festa tutta Municipale? 

5 ora di finirla con queste collette e collettori — 

Se si tratta di un opera umanitaria come per sovvenire 
danneggiati da un’ inondazione, da un terremoto, da un’incendio, 
siamo i primi a dirlo, sta bene — Ma nel nostro caso sta alla 
Giunta Municipale di occuparsene — AI Municipio spetta prov- 


vedere e quando provvede il Mukicipio si sa che concorrono | 


tutti gl’individui della Città a pagare le spese —_ ©’ |, 

È forse per far mettere il proprio nome nel Giornale? È 
quei che pagano le tasse, c non vogliono pagar la colletta, non 
avranno forse contribuito allo splendido ricevimento del Re? — 

Per ricevere il Re, vi sarà chi vi pensa — del resto poi 
— Vittorio Emmanuele non ha bisogno, come certi Re passati, 
che le vie sieno cosperse di fiori — 

Che vi s'a cuore, espansione d'affetto, gioia verace c non 
pagata, questo è il più bel ricevimento che i popoli possano 
far ai loro Sovrani — 

E se qualcuno lia la manila delle collette — noi glie ne 
indicheremo una nobilissima e molto più adatta — 

Vi sono dei già emigrati, delle famiglie rimpatriate che si 
trovano nella miseria, e molta miseria pur troppo: Manca per- 
fino il pane — In attesa perciò che si possa provvedere con 
Ricoveri, o con efficaci sussidi, non sarebbe male che chi ha 
un soldo da offrire lo depositasse a quei generosi che si met- 
tessero a capo di una sì nobile sottoscrizione. 


ORIZZONTE ITALIANO 


Nebbia completa. 

ll Commendatore Minghetti Ambasciatore d’ Italia, 
presso l'Imperatore d'Austria, che era venuto a Firen- 
ze, forse per vedere di prolungare ancora un pochelto 
la venuta del Re a Roma, è partito più che in fretta 
per Vienna. 

Questa Nota della Russia che non vuol più saper- 
ne dei trattati del 1856, considerata come atto, in li- 
bera traduzione italiana, sarebbe uno schiaffetto all’Ita- 
lia, all'Inghilterra, alla Turchia, ed alla Francia che vi 
erano interessate. 

E veramente a Firenze pare che siano un po’ tra- 
mortiti dal colpo, 

Basta, quel che è certo che l' orizzonte si oscura 
sulla Nuova Europa. 

Maestà ! Faccia presto a venire a Roma e poi ve- 
darà che se ha bisogno di mano forte - Ci pensiamo noi. 

In tutte Te Città d'Italia si agita la lotta elettora- 
le - Moltissimi deputati della passata Amministrazione 
stanchi forse di aver fatto mai niente, o per lo meno 
poco, pare abbiano deciso di non venir a scaldare i ban- 
chi a Roma. Uomini nuovi dunque - Vita Nuova - Ve- 
dremo un pò come la si mette - Se però le cose si 
continuano a tirare come si fan tirare finora per le lun- 
ghe ho paura che finiremo col diventar tutti d’un pez- 
20... in gomma elastica. 


ORIZZONTE ESTERO i 


Nuvoloni anche fuori di casa nostra -- 

L'effetto della bomba lanciata da Pietroburgo è spa- 
ventevole — La Turchia chiama le classi in congedo e 
dopo la Turchia che è la prima interessata ne ‘sentire- 
mo delle altre — 

La Rumenia non ha più denari per pagare i debiti 
— Come van d'accordo le razze — Quei signori hanno 
molta affinità con noi — 


VIBULILULLE VIVA VI 


Guglielmo il mangia cannoni ha data parola che prima 
di bombardar Parigi ci avrebbe pensato ancora una volta. 
Davvero che sarebbe meglio finirla -—- A. pensare cbe pel 
capriccio di due . . . . (non lo dico), migliaia di fami- 


i glie sono cadute nella più squallida miseria, è roba che 


fa venire i capelli bianchi a chi liha neri e vossi a chi 
li ha bianchi — 


IAAIAIALIALO 


SOTTOVOCE 
Un diplomatico in erba. — Il nostro amico De A. che 


passa per uno dei più eleganti leoni (razza mansueta) che inon- 
dano il Caffè Nazionale, parte quanto prima per Vienna con 
missione particolare presso il conte Potowski. 


Per facilitargli il compito sappiamo che un diplomatico - 


di una potenza germanica gl’impresterà i suoi occhiali sfu- 
mati. 


» Precisamente — risponde languidamente Luisa. 
» Benissimo, riprende \° Armigero e sollevato il baffo sinistro con un 


aria d'importanza presenta coll'altra mano libera, un biglietto dicendo: 
Si ricordino di trovarsi domani alle 9 all'Ufficio di Polizia — 


Ciò detto, girò maestosamente sui tacchi, e scomparve — 


Madre e figlie caddero , cioè sarebbero cadute, sc non mancavano le 
sedie, per cui dichiararono di prolungare la caduta . . . . quando verrà 
S. M. il Re — : 


Enrica sopraggiunse ed il Consiglio di famiglia senza aspettar quattro 
ore a costituirsi fa Vresidenza come in certi Kioni per lo scrutinio deile 
schede — Cosa vogliono da noi quelli di Montecitorio? Cosa abbiamo fatto 
di doverci recare in Lolizia? 

Uhm . .. Mah.., 

Gira © rigira il biglietto, volta e rivolta, leggi e rileggi — Le parole 


eran sempre quelle e per dare una prova che narriam dei falti eccovi per 
fungo e per largo l’originale. 


QUESTURA DELLA CITTA” DI ROMA È PROVINCIA 


Risposta alla Nota N del giorno 
Divisione 
OGGETTO — Intimazione 
Roma li 21 Ottobre 4870 


S'intima Antonia Simonini, domiciliata in via det Gesù Num. 26 a 
comparire infallantemente, domani (22) alle ore 9 antim. in questUfficio 
di sicurezza ec buon ordine per cosa che la riguarda. 


P. Du Mauro 
tanto 
di bollo 


(Continua) 


Elogi sperticati. — La Libertà che în fin dei conti non è 
un giornale che si stampi con Lipi adulatovi, in questi giorni 


fa sperticati elogi al maggiore 
della guardia nazionale, 

e il maggiore abbia preso l’abbuonamento a quel giornale 
non lo sappiamo — che però non abbia sudato tre camicie al 
giorno, possiamo garantirlo. 

Che Piombino lavori come un matto, lo SIppiatio, ma ce 
lo lasci dire da noi ii signor Aureli — che si dichiara mem- 


bro della Commissione organizzatrice, mentre non lo fu mai. . 
come noi. 


lementi per l'organizzazione 


TI UDBLULLLILZALA 


Orribile,a dirsi. — Un barone, che per ora chiameremo 
Y. avrebbe commesso una di quelle azioni che per compen- 
ia degnamente tutti i Codici della Turchia non bastereh 

ero. 

Si tratterebbe di una bambina di cinque anni levata da 
uno stabilimento di Firenze per ricondurla a sua madre in 
Roma. 

Durante il viaggio il barone Y, avrebbe commesso su 
quella innocente una stupro brutale e. . . qualche cosa 

i più. 
Pil fatto sta: intanto raccoglieremo i particolari per denun- 
, ziarlì, a suo tempo a chi di bisogna, 


LINETVE ALLULUGLLA 


I Giudici a Roma. — Avete visto le note dei nuovi | 
Giudici di Roma? Avete letto quei nomi?.... Vi siete stupiti? 

Avreste fatto male, sotto tutti i governi certe persone de- 
vono sempre essere le stesse. Possono cambiar di nome, ma 
di pelo.... nemmen per sogno. 

Già la giustizia è una sola! 

E poi guardate. L'Austria sceglieva i suoi migliori poli- 
ziotti fra le provincie di Lombardia, e che fior di polizia! 

Quando venne il governo italiano di quei poliziotti però 
se ne videro pochi assai. 

Ma qui è un altro caso. 

I{ governo passato non era straniero,’ era nazionale, per 
cui non appena il generale Lamarmora avrà finito fa partita a 
scacchi, De Mevrode, Antonelti e Kanzier entreranno in una 
combinazione ministeriale. 

Ed anche allora badate di non stupire, come non dovete 
sWipirvi adesso. 

È un misto! 

Il governo poro se fosse logico certì Giudici potrebbe an- 
che trascolarii. Non avranno torti, ammettiamo anche questo | 
con tutte le riserve, ma il nome di certi uomini che han firmato 
corte sentenze, sarebbe prudenza che per ora andassero a | 
firmarle in altri pacsi. | 

Non è che questione di prudenza! | 


ULI ULIVIVZ VA Ln 


A cavallo, — A proposito di Guardia Nazionale si può , 
sapere come fu cucinata quella nomina di Ufficiali, Caporali ec. 
prima che uccisse il decreto e senza che intervenisse il Con- 
siglio di Ricognizione — 


LULLUA LULILLULI IV 


VARELTA’ 


In terra dei ciechi beato chi ha un occhio. Chi sono i 
ciechi, e chi ha la fortuna di possedere un occhio ? . . 1 cie- 
chi siete voi, pubblico rispettabile, che applaudiste al Vatle 
per quattro sere 74 Condannato Politico di P. Giampini vo- 
stro concittadino ; un [auoraceto senza senso come giudicò i! Ro- 
mano (che non è di Roma) nel suo N. 34. Quello che ci ve- 
de, Beato Ini! è l'onorevole collaboratore di quel giornale che 
grida la croce all'Autore cd ai spettatori; perchè se riflettete 
bene tutti quelli che assisterono alle quattro recite sono stati ' 
tacciati d'imbecillità nel chiamare più volte alla rebalta, quello | 
stupido che ha scritto senza senso e quel che è peggio anche 
in altri lavorì , specialmente nelle Banche usura quando nel 
Maggio fu cseguita e replicata dalla compagnia Vitaliani. Bra- 
vo! quel collaboratore avrebbe del coraggio civile se si facesse 
conoscere; che replichi dunque l'articolo , e che LO FIRMI, 
{o prenderemo in considerazione nelle prossime elezioni 
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Y 
Questa edizione in diciottesimo di Murziale dovrebbe riuscire | 
per lo mena un piccolo Attilio Regoto, Bisogna farne un de- | 
putato, Almeno l' interessi del paese sarebbero garantiti dal- | 
l'attonante sua voce. Dovrebbe avere buone spalle per reggere | 
la soma . +. della cosa pubblica . . . Ve lo raccomando fin | 


da ora alle vostre orazioni! . . . î 


Uno Spettatore del Lobbione 


CRONACA NERISSIMA 


— 


Arresti. — Sel vagabondi ed oziosi — Quattro renitenti 
alla leva. 


. Ferimenti. — Sa... Francesco da Faenza arrestato per 
ferimento sulla persona di Lor.... Mariano. 


Pa.... Pietro vibrò in rissa un colpo al ventre ed uno al 


‘capo di Ce.... Tertulliano che versa in pericolo di vita. 


Br.... Giulio per motivo di giuoco viene a contesa con 
Pa .... Ltigi.e non potendo ferire il marito ferisce Ia moglie 
ed una bimba di 18 mesi — Pezzo dì birbone! fortuna che le 
ferite son leggere, 


A Marino fra Des.... Domenico e Ros.... Sol per uno 


‘i scambio d'interessi, succede uno scambio di pugnalate. 


Furti. — Land .. Giovauni teneva due braccialetti d’oro 
del valore di Lire 450... da lavorare... Vi fu chi si prese l'im- 
presa di ripulirli. — Povero Giovanni! — Questi poi son più 
furbi — Visto che il prezzo degli stivaletti è un po’ caretto 
sleuni avventori stimarono conveniente di provvedersì nella 
bottega del calzolajo Sanve Filippo, entrandovi come entrano 
i ladri — senza il permesso del pedrone — 
Roma e le elezioni — Bisogna convenire che Roma în 8 
iorni compie un gran fatto — Domenica prossima 1° Eterna 
ittà avrà i suoi Deputati, il Consiglio Provinciale, ìl Consì- 


glio Comunale, e la Guardia Nazionale completata colla nomina 
di tutti i Graduati. 


SLALUALVA LL VU 


ULTIME NOTIZIE 


Nostre particolari informazioni che giungono al mo- 
mento di andare in macchina ci assicurano esser stato 
deciso che il Re non deve trovarsi a Roma che al 4. 
(rennaio 1870. 


E i giornali di Roma continuavano a cantare al 1. 
Novembre ! ? 

A noi pareva che il cuore Îo dicesse quando stama- 
ne tracciavamo l'articolo # Re a Roma. 

Oggi che’ siamo certi di questa nuova proroga dob- 
biamo dire che il Ministero è un gruppo di banderuole 
che girano ad ogni soffio dì vento. 

nsomma hanno paura! Ecco tutto - Hanno paura 
del Papa, dei Cardinali, dei Monaci, e dei Gesuiti. 

Se non hanno il coraggio , se non vogliono alcuna 
responsabilità sì ritirino in buon ordine e lascino il po- 
sto a chi non ha paura di compir l’opera. 

Ci vuol altro che andar a pranzo a Biella, Casale, 
Milano! 

Sig. Lanza, Sig. Visconti giù dalla Sella quando si 
ha paura di cader da Cavallo ! 

Noi abbiamo bisogno di uomini fermi, noi voglia- 
mo Ministri che tengano salda la nostra bandiera e che 
non temano la prepotenza da qualunque parte essa si 
presenti. 

Questo è il sentimento di tutla l’Italia, e l’Italia in 
questi momenti ha bisogno che a rappresentarla non vi 
siano dei Conigli! 


AIIIVIATI TI LA 


TELEGRAMMI 


Breslavia A4 — L’Arcivescovo Ledochowzky conse- 
segnò al Re di Prussia a Versailles um’ indirizzo rela- 
tivo agli affari di Roma. 

Marsiglia 44 —— Rendita francese 54, 75; Italiana 
56, 40; ferrovie Lombarde 226, 50; ferrovie Romane 135. 

Lione 14 -— Rendita francese 53, 30: Rendita Ita- 
liana 56; Ferr. Austriache 770. 


Pompei Vincenzo - Responsabile 


Tipografia Mugnoz - Piazza Rondanini N. 47, 


Roma Giovedì 17 Novembre 1870 
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AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CATUFI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 30. 


“COLLA TOGA IN QUESTI MOMENTI DI FEBBRE INTERMITTENTE il Lonedì, Mercoldì, Venerdì e Domenica - Costa 5 Centesimi 


CITIZEN 


IL SOLITO PROEMIO 


<Q — 


Ditemi francamente o Signori, misi adatta la toga? 
E nel vedermi ieri atteggiato alla gravità dell’uomo se- 
‘zio, mon rideste nel portare lo sguardo all’ uovo dal 
quale sono uscito? Io conto troppo sulla vostra genti- 
lezza per credere che abbiate riso di me quando ho 
parlato sul serio, e ritengo invece mi sarete cortesi an- 
che adesso che lasciato il basto scientifico, afferro la 
sferza del Buonumore. 


ELEZIONI COSCIENZIOSE 


Nella sera di Sabato decorso (vigilia delle elezioni 
. municipali ) entrai in una Canova di vini più o meno 
scelti, la chiamo così per salvare la mia convenienza, 
del resto era una osteria, e vi trovai uua dozzina di 
buoni popolani, capi d’arte, e bottegai ivi riuniti per 
decidere sulla bontà del vino, e degli e/legibili. Uno di 
questi aveva nella destra un bicchiere ove il Diavolo 
non avrebbe potuto ballare, e nella sinistra una lista di 
nomi. Compiva in una volta le funzioni di sacerdote di 
Lacco, e di popolo sovrano, ma Bacco aveva la dritta 
sul potere elettorale! Ecco il dialogo fedelmente ripro- 
dotto che ebbe luogo fra loro. 

Che te ne pare? (dimandò uno) 

Buonissimo, rispose l'altro, ma ha poca forza. 

Dimando perdono, soggiunge il primo, è vecchio ma 
è buono, 

Vorrai imparare a conoscerlo a me! sono prattico io! 

Già tu t'intendi di tutto, e non ne dici una dritta! 


Almeno non sono stato mai un volta faccia co- 
me te. 

Volta faccia a mel oh per. 
proibito di ripetere il testo) 

Si stava per venire a certi argomenti più convin- 
centi, quando s’interpose un terzo che sembrava avere 
il campanello nell’ Assemblea e zitti disse, infine siamo 
tutti fratelli! (Questa è la solita pompa per smorzare 
gl’incendi). 

Ho inteso di che si tratta, per decidere la questio- 
ne chiameremo l’oste (e lo chiamò) 

Che c'entra l'oste? disse il primo interlocutore. 

Allora si venne in chiaro dell’equivoco, uno parlava 
della bontà del vino nuovo, l’altro dei meriti del Duca 
di Sermoneta, 

Venne l’oste e non volendo rinunciare alla carica 
giudicò ottimi il Duca ed il vino! 

Un momento dopo sopraggiunse un altro individuo 
(credo un tabaccaro) ed augurata gravemente la buona 
sera al Circolo elettorale, disse : Amici avete preparato 
i vostri nomi? 

Eccoli, e gli passarono le note. 

Le osservò e scrollando il capo, niente affatto, ri- 
prese. Ecco le schede belle e riempite, copiatele, è quello 


. + + (mio padre mi ha 


che ci vuole! ..... per avere il sale a un soldo e mezzo!, 
ed offrì uno zigaro a ciascuno. l 
Benissimo risposero in coro ..... mettendo in tasca 


la scheda, ed accendendo lo zigaro con le note che a- 
vevano fatte. 

Del vino ! 

Così il voto del popolo saliva fino al Re che in gesso 
presiedeva quell’assemblea, insieme ai globi di fumo 
dei rispettivi zigari offerti agli elettori, 


“ , ne LI vue - 


Le veemente anime e ron ds > mite 


PIU. Lr SO IRII TE CRETA dia 

Amt ‘iti, Sulla passata elezione dhicl «che è fatto 
è fatto, ma in avvenire quando si tratterà dei no- 
stri rappresentanti, stiamo in cervello! Che ognuno di 

radpbia da convinzione di quello ehe fa, perché se ci 
frhiamo da noi stessi la soma, non potremo lamen- 
Qi fàr la figura degli asini! 


a 


2 È. Dna dimanda ai Governanti 

Signori di lassù, mi permettete che vi faccia una 
dimanda? Che cosa vuol dire quella mescolanza di colori 
in quelli che avete destinati ad amministrare la Giu- 
stizia? Quando nèstra madre ci manderà fra pochi 
giorni il tutore , crederà di vederci vestiti con l'abito 
che ci mandò il 20 Settembre tanto desiderato, di un 
solo colore .... ma se andiamo di questo passo gli pre- 
senteremo un’ Arlecchino! .... Jnostri Tribunali special- 
mente vestono il mezzo lutto, bianco e nero (hi 
regge il portafoglio dovrebbe mettere da parte certi ri- 
guardi di futura parentela Diavolo non è ad una 
famiglia di sposi, ma ad un popolo che si deve prov- 
vedere Se cantiamo ancora la favorita .... a che 
giovò la solfa del General Bixio! 


I MARTIRI 


Lamartine un giorno disse che l’Italia era la 
terra dei morti. Oggi io dico che Roma è la terra dèi 
martiri. Come diancine sono sbucati fuori tanti mar- 
tiri oggi che si tratta di andare in Paradiso ...... e di 
questi non se ne trovava uno .... a tempo di Nerone?... 
E quel che è meglio, che gli offici governativi si 


sero 


verso 


BIOOCOLEO 


*essre 


sono cambiati in catacombe! .... sono tutti la dentro.... 
A proposito amici miei, entriamo con rispetto in certi 
luoghi ...{ a cappello in mano.... vedete tutti quelli im- 


piegati, vi sembrano impiegati ma la maggior parte sono 
corpi santi .... sono slati tutti martirizzati .... Qualche- 
duno mi risponderà. Con quelle faccie da S. Ermolao?... 
Ma! inchinatevi profani .... è la grandezza di Dio. 

Eh! quanti veri martiri non hanno avuto neppure 
le dieci lire del generoso sussidio! eppure per la patria 
hanno depauperate le famiglie .... hanno sofferto e quan- 
to! Ma già da Cristo in poi, ai veri Redentori è sempre 
riserbata la Croce. 

Badate almeno voi che li canonizzate certi Santi..... 
e adesso parlo sul serio. 


UIL ULLULIIA 


LA SFERZA DEL FIGLIO DI D. PIRLONE 


Il figlio di D. Pirlone armato di sferza! Oh sarà 
da ridere. Un momento signori, e perchè no? A che 
cosa serve infine la sferza in questa valle di lacrime ? 
A flaggellare, a correggere, a spronare ; si adopera dal- 
l’aguzzino, dal maestro di scuola e dal cavalcante. Il 
giorno 20 Settembre andò al diavolo la sferza che fla- 
gellava il pensiero, e quella sia ben andata, e al piacere 
di non più rivederla cioè di mai più sentirla ; ma le al- 
tre due per dinci ci sono restate e come pizzicano per 
la grazia di Dio, e la volontà della Nazione ! D. Pirlo- 


ne dunque ha tutto il diritto di attaccarle iu cima al | 


bordone dell’esule che servì a sostenere il suo vero pa- 
dre per ventun’anni dopo il 49 e con quel manico non 
sò se mi spieghi coglierà giusto davvero! 

Incominciamo dunque dal Cioverno (la precedenza 
a chi spetta). 

Signori miei, mi sapreste dire il perchè in certi 
Uffici vengono conservati i burocratici ultra-codim i più 
esaltati ed arbitrarj partigiani del cessato Governo, ed 
in altri si sono cacciati alla rinfusa tutti quelli che vi 
appartenevano ! Oh la giustizia dovrà essere per tutti |... 
ma è poi giustizia mettere sulla strada individui inno- 
cui che si erano acquistati un posticino da camparla 
con la lesina mercé il merito dell'asino dopo aver sop- 
portato pazientemente dieci o dodici anni di gratuito 
alunnato, e che hanno fin ora vegetato in una esisten- 
79 di rubricelle, e di libri mastri? Guardiamoci che 
Anche il carnefice un giorno dopo aver tagliato la testa 


I 


\ .° 


v 


ti 
af'tiberi pensatori gridava a perdita di fiato ... Giusti» 
zia è fatta! ... e Dio ci liberi da quella Giustizia!!! .. 
Tornando a bomba io credo che i conservati abbiano 
avuto sui destituiti, o messi in aspettativa il solo privi- 
legio delle maschere ... Impiegati Pontifici vestirofio lu 
tradizionale uniforme del Caccialepre, furono superbi 
coi soggetti, scltiavi coi superiori, insopportabili coù gli 
eguali; ora impiegati Regi sono in apparenza grulli e 
melliflui ... ma in fondo maschere .... e le maschere 
sono appena tollerabili in Carnevale ... A questo pro- 
osito sentitene wna che parrebbe una favola se non 
osse una storia, e storia contemporanea. Un signore 
di nostra conoscenza conserva religiosamente nel san- 
tuario delle sue pareti domestiche due vesti che si at- 
tagliano a tutte le misure, una di vittima, l’altra di sa- 
crificatore, e se le scambiano fra padre e figli con una 
invidiabile filosofia di tornaconto che fa piacere a ve- 
derli. Sotto il (roverno Pontificio il padre recitava la 
parte di liberale ultra, era un Bruto accamuffato in ber- 
retta quadrangolare il figlio, oh stupenda mistificazione ! 
era Caccialepre. Sotto îl Governo Pontificio, il padre 
era la vittima, i figli erano i sacrificatori (uno di que- 


» sti trovasi impiegato benemerito in una Cancelleria), Il 


20 Settembre cambia la scena a vista, il figlio Caccia- 
lepre divenne una vittima, ed il padre è sacrificatore. 
a però la cosa cammina sempre per il suo verso. Nel- 
la lotta vinceva il Papa-re? I meriti dei figli bilancia- 
vano i demeriti del padre. Pover' uomo avrebbero det- 
to, bisogna compatirlo è vecchio e si è imbecillito; vin- 
ceva il partito nazionale? I meriti di Papà Bruto faceva- 
no dimenticare i domeriti dei figli ultra assolutisti. Men- 
tre il Padre era un accanito Iconoclasta, i figli s° im- 
bottivano di Santi peggio di Luigi Undecimo, insomma 
Monarchia, e Democrazia? Paradiso e Infurno sedevano 
e siedono alla stessa mensa, e nella stessa casa con una 
armonia da far spavento, e si dividono con un appeti- 
to da congiurati la zuppa che fuma sempre sul desco 
comunque Dio mandi le cose. Cavalcando su due staffe 
si sta sempre in sella ma sulla groppa dell'asino. Badino 
c'è pericolo di sgavezzarsi. n 
Stupite questo Signore si dice che diverrà Giudice 
del Tribunale ... il figlio è ancora impiegato. 
(Continua) 


Ara dizizoni 


PATRIDPRIBUIE ASPIAAZIONI 
ALCUNI MILITI NAZIONALI 


DI 


Uno diceva in un caffè.... Quando saremo in tenuta, le bal- 
lerine di Capranica saranno meno severe, altrimenti faremo loro 
vedere quanto valga la Nazione armata! 

Un altro dimandava.... Si potranno portare i guanti adue bot- 
toni.... con quelli di prescrizione non si può maneggiare..,. l’oc- 
chialetto. 

Un terzo.... Non vedo lora di andare alla prima rivista, Sarà 
uno spettacolo da veri italiani!.... per parte mia in quel giorno 
verranno cinque ragazze e due promesse spose!!! 

Un quarto.... Finalmente siamo soldati! pagheremo al teatro 
mezzo posto! 

Un quinto.... Quanno sarò nazionale se me fanno regge l’ormo 
lo tajo a fette, lo tajo! e poi er marito de Menica se fà er bullo 
lo porto alla guardiola! 

Un... (diciamo sesto, per non andar troppo in lungo) la pen- 
sava così. Quando avremo un fucile ed una spada non ci saranno 
più nè ladri, nè reazionarii, nè stranieri, e quelli che abitano le 
camere, non ci manderanno ad abitare sotto 1 colonnato.... — — 

Almeno frà tanti uno l’aveva intesa per il sup verso. Amici 
miei, cercate d'intenderla tutti così! 


Dura LI 
CRONACA PRESERVATIVA 
CHE POTREBBE DIVENIR NERA 


4 
In via Felice, numero... ‘piano... una signora, che ora chia- 
meremo O... (simbolo dello Zero) è attaccata fin dal 20 settembre 
da una febbre perniciosa con delirio che fa temere un attacco 
nervoso. Figuratevi! In ogni italiano crede vedere un ladro... in 
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ogni signora che ha fl tricolore... una donna di pubblica compe- 
tenza... Siccome )a malattia va in lungo, le amministriamo una 
dose di chinino... per oral se proseguirà ancora, pubblicheremo 
il nome, il numero ed il piano raccomandandola alla medicina 
omeopatica... Bisognerà guarirla o per amore o per forza... Il 
pensiero è libero, l’insulto nò. 

Nel prossimo numero faremo una ricetta simile ad un certo 
signor Galante che bandisce la crociata contro gl'invasori!!! in 
mezzo ai quadri antichi, piuttostoché correre a farsi bombardare 
nella sua terra natale; se ha dei furori, che se li sfoghi edito 
Abbiamo per le mani una certa biografia, e la pubbliche- 
remo... 

Ehi! signov Fanfulla... Vi ricordate quando attribuiste al no- 
stro sangue la proprietà dell'orzata? Non vi rincrescerà se ci 0c- 
cupìamo un poco anche dì voi?... Per ora facciamo le nostre con- 
gratulazioni, Voi sapete dare al vostro abito il riverbero di tutti 
i colori predominanti.,. Ridete volentieri con tutti quelli che ri- 
dono, dunque rideremo anche insieme se non vi spiace. Ma perchè 
allora vi siete denominato Fanfulla? Io invece nei vostri panni 
mi vorrei chiamare Grillincervello? È un personaggio storico 
anche quello....., secondo Cantù. 

Fanfulla lasciò di servir messa quando intese il cannone... 
ma voila servite sempre in sostanza, sebbene mi facciate il bel- 
l'umore... già in un salmo è scritto: servite Domino sn laetitia! 


atvrrvinia te 


RIVISTA DI NOTIZIE A VOLO! 


— 


. Viene prorogata la venuta del Re al 4 Gennajo 1874.... 
E la prudenza?... E la paura?... Sono i preparativi delle 
feste, le cause di questa proroga?.... Vogliono attribuirla a 
quest'ultime. Le altre è lecito supporle. Ma se fossero le feste 
ci sembrerebbe cosa troppo leggiera... La nostra è la festa DEL 
CUORE, e il cuore non s' illumina a lampioncini, e non s'in- 
cendia coi razzi!... La girandola ce l’ha fatta il General Bixio, 
bravo pirotecnico!, e noi l'abbiamo applaudita anche col peri- 
calo delle cannuecte. 


La Russia vuol mandare agli atti i trattati del 1856.... 
Apriamo l'ombrello! Che qualche nevigata il vento ce ia porti 
da questa parte?... 

lettori, ed elegibili sono alle prese... Che cosa si litigano 
tanto accanitamente... UN OSSO, e quest’osso è la Nazione, 

Badate bene! Bisogna rivestirlo di carne e non rosicchiar- 
nc gli stinchi; dunque scegliete UOMINI SAZI, e non VAM- 
PIRI AFFAMATI, e sopratutto non fidate di quelli che vo- 
gliono morir sulla paglia pel bene del paese. Vedete coi vostri 
occhi... e non con quelli della stampa... che per lo più, è 
l'apostolo della pagnotta... Diavolo!... anche i miei articoli so- 
no stampati : li metteremo in corsivo perchè sembrino mano- 
scritti... 

Le potenze (dice il giornale l’Opinzone) vedono volontieri 
la candidatura del Duca d'Aosta... La Spagna come la vede?... 

L'Independance dice che Gambetta vuole ordinare nella 
provincia un plebiscito simile a quello di Parigi... Rideva tanto 
del plebiscito per l'Imperatore ed ora? « Variano i saggi - A se- 
conda dei casi- I lor pensieri ». 


———" 


LA PROVYIDENZA DEI GIORNALISTI 


Dopo aver passato in rivista le attualità del giorno mi 
mancava mezza pagina per terminare il mio compito... quando 
un’ idea mi venne dal cielo... ma da un cielo annuvolato.., per- 
ché questa idea rappresentava una figura niente amabile, mal- 
grado il suo parrucchino a larghe treccie finte di un nero lu- 
cido che contrasta con le rughe vere che adornano un volto 
di settant'anni... Una delizia del Musco della Luugara! Vorrei 
darvene una similitudine — Aspettate — Madama Lucrezia 
in ottavo... donna di lingua spiccia metà fattora, metà pro- 
gressista... Ha trovato un mezzo di congiunzione possibile fra 
il vecchio ed il nuovo. Dice che gl'Italiani sono buonissime 
persone... ma il sale costa quattro soldi e mezzo... Dice che 
per virtù della Guardia Nazionale una mattina svegliandoci tro- 
veremo le cose come prima, e va in acqua di rose per avere 
inteso da una buona lana... che l'Impero Celeste della China. 
veniva a rimettere in sedia le autorità costituite... Si lamenta 
perchè... il santo Padre non và a spasso, sono infine buoni 


ragazzi ì liberali essa dice. Ne capite niente di questa aristocratica | 


per innesto, e popolana per educazione? D'altronde cresciuta 
nelle buone massime... è un credenzone pieno di fede ! 


È una rarità che bisogna fotografare, FORTUNA! per chi 
la conosce... 
disponibile pel matrimonio civile, religioso, 0 misto se- 
condo i gusti degli amatori... Raccomandiamo questo articolo 
in Jiquidazione. Chi ne volesse conoscere l'indirizzo per con- 
correre si diriga all’Officio del Giornale con lettera franca di 
posta. 


Avviso ai proprietarj 


— 


Si attende la venuta del Re,e nella via del Corso vi sono 
dei ponti innalzati per costruzioni senza che nessuno vi la- 
vori. 

Verso la piazza del Popolo specialmente alle così dette Case 
Bruciate da molti giorni vi è un imponente apparato di legnami, 
e nessuno lavora... Il signor Cortesi proprietario non passeg- 
giando le vie di Roma da molti anni forse non se ne occupe- 
rà.... ma noi sì che grazie al cielo abbiamo il privilegio del 
moto. Animo dunque.... Si prosegua, e si tolgano pure le 49 
logge foderate in legno che sentono lo spirito del secolo nel 
quale si impiccava a porta del Popolo... Oggi vogliamo veder- 
ci, e vogliamo che tutti ci vedano.... Signori Deputati Muni- 
cipali siete ancora amanti della oscurità?... 


A CHI AVESSE PERDUTO UN TACCUINO 


n 


Avvertiamo che avendolo trovato uno dei nostri bandito- 
ri si è fatto un dovere di depositarlo presso di noi. — Perchè 
possa più facilmente riconoscersi ne diciamo sommariamente 
il contenuto . ., Nulla di valore, ci si intende altrimenti non 
ce lo avrebbero depositato. 

Un mezzo preservativo antipropagatore, e siccome questo 
costituisce un crimine a danno della razza umana avvertiamo 
che scorsi dieci giorni dalla data del presente il debito di co- 
scienza ci inviterebbe a consegnario al Luogotenente dell’Emo 
Vicario... o a chi per esso . . . Vi sono delle memorie che 
per richiamarle alla mente di chi lo ha perduto . .. contia- 
mo di riprodurre in appendice nei prossimi numeri . . qua- 
lora si presentasse il proprietario . . . noi ne pubblicheremo 
il nome per togliersi la responsabilità. 


PIGGOLA POSTA 


Alla signora E.... Si raccomanda di mettere un po’ d’ordine 
nella gran famiglia di gatti..., quello Stenta sa troppo di co- 
munista. 

AI signor C.... B.... tabaccaio in una piazza di Roma.... Met- 
tiamo il figlio di Don Pirlone sotto la vostra tutela, cercate di 
fargli un buon patrimonio, e di imparargli il Valtz!.... siete così 
eccellente ballerino! 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 
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LE ELEZIONI POLITICHE 


Parliamoci chiaro. 

A Roma vi sono molti uomini d’ingegno, moltissi- 
mi anzi, ma in questo momento non son conosciuti e 
poi . . . diciamolo francamente vi è tanta dignità in que- 
sti uomini di merito che non vogliono, assolutamente, 
saperne e ricusano di mettere innanzi il loro nome. 

Se questa riserva, questa modestia èvirtù sempre, 
în questi momenti io non credo. 

Colui che si sente, chiamato, a rappresentare un 
Collegio venga avanti, e non neghi la sua opera al pae- 
se in questi momenti difficili, 

Gi vuol coscienza e nienl’altro. Quando si ha un pa- 
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i Sie 0 een 


ll foglio passava ancora fra le mani dei membri della Ditta Simoni ,.. 
quando giunse il ragazzo dell’Enrica, il quale senza mettersi gli occhiali, 
come gl'impiegati del Tribunale, che fra parentesi fi portano tulti princi- 
piando dagli uscieri, il ragazzo; ripeto, spiegò il dispaccio dell’Armigero, 
cioè che aveva portato l’Armigero di Montecilorio, 


trimonio di cognizioni, un corredo di studi che si pos- 
sono far usufruttare a beneficio della patria, della città 
che vi da la culla, non bisogna rifiutarsi. 


Non si deve tentennare, non si deve dubitare di 
poter riuscire all’altezza del proprio mandato, di sapere 
accontentare gli elettori. 

Nuovi alla vita politica tutti sappiamo che per ora ] 
l’Italia ha bisogno di continuare ad essere allieva, se 
vorrà diventare saggia maestra. 


Onestà sia lo sfondo del quadro questo è il princi- 
pale, per l’applicazione delle tinte poi, forza alla spatola 
con'una mano, e fermi alla tavolozza coll’altra. A. furia 
di sbattere e ribattere, anche i colori più svariati riu- 
sciranno, d'un accordo, che darà pregio alla tela. 


» Dovete andare in Polizia non c’è che dire. 

a Ma perchè, rispose l'Enrica con tuono vibrato? 

» Pei buow'ordine .,.pare che dica 

» L’abbiamo forse rotto , noi l'ordine? riprese la madre 

» Mah! ... Lo sentirete domani 

E difatti al domanì quando la sfera disfgiazza Colonna, che va bene 
come gl’interessi dell’ Italia, segnava 8 e tre quarti, una donnona e due 
belle faccielte salivano le ampie scale dl Montecitorio. 

In quei giorni lettrici carissime, saprete quanta gente brulicava per 
quelle scale. 

Tutti volavano da Masi, e Masi per far vedere che era un personag- 
gio alto locato, aveva piantato il nido sulla cima dell’albero — Furbol 

Gl’impiegati vecchi scendevano, i nuovi salivano ed i provvisori sta- 
van per aria ... adesso son venuti a terra — Me ne rincresce perchè c’era 
dei bravi ragazzi — Quaniunquo vi fosse una specie di famiglia .., Eran 
tutti Cugini... almeno in sesto grado -- I De 

Ebbene con tutta questa confusione . . d'impiegati i passanti nor tra- 
lasciavano di lanciare uno sguardo furtivo sulle figlio... ed uno misto 
sulla madre -- 

L’Ufficio di Pelizia a che piano si trova ? chiese la fanciulla -- 


* 


Nel nostro primo numero abbiamo combaltuta la can- 
didatura del Ducadi Sermoneta, abbiamo proposto l'Avv. 
Marchetti oggi ecco due altri nomi che proponiamo ‘ai 
nostri lettori. i 

Ruspoli Emmanuele, 


Sapete di. qual partito è il Principe Emmanuele 
Ruspoli ? 

Di nessuno — 

A qual colore appartiene. ? 

A nessuno. 

Emmanuele Ruspoli è un uomo nuevo. 

Emigrato dal 1859 Emmanuele Ruspoli ha consa- 
crato il suo braccio al paese, la sua mente, il suo in- 
gegno all esercito, a quell’ esercito che seppe compire 
l’unità d'Italia, e che volere o non volere, anche colle 
Custoze e Lisse (lezioni che purtroppo sono. dure) seppe 
pur mantenere salda la bandiera e dare all’ Italia quel 
posto che le compete nel cerchio Europeo -- i 

E davvero nei momenti in cui Ruspoli emigrava, 
non sapremmo come un patriota avrebbe meglio che 
nell’Esercito potuto meltere a frutto il suo patrimonio 
intellettuale, e tutti i mezzi di cui può disporre un di- 
stinto Cittadino. 

Per Ruspoli furono 414 anni di studio, 44 anni di 
lavoro .— 

Nell’ Arma d’ Artiglieria ove egli divenne Capitano 
dié prova di cognizioni profonde, sode e positive — 


Non è come soldato coraggioso, che noi miriamo il 
nostro candidato. Questa virtù. che è un bel titolo per 
l’uomo non serve al caso nostro. 

Comme uomo scientifico noi osserviamo il Ruspoli, 
come uomo ricco di cognizioni che nella vita di Citta- 
dine servono ad ingrandire, ad elevare, ad arrichire il 
paese. 

Egli non è un gran signore, ma sebbene la sua fa- 
miglia non si trovi più in quell’ auge d’ un tempo, ha 
pur tanto che basta per poter vivere indipendente e per 
non lasciarsi sdrucciolare su quella china ove pur trop- 
po molti degli uomini in cui il paese avea riposto la sua 
fiducia, si lasciarono cadere — 

Ruspoli è giovane, entra quest'oggi nella gran vita 
pubblica e noi siamo certi che vi camminerà di passo 
fermo, deciso e corrisponderà degnamente alla fiducia 
che in lui ripongono i suoi conciltadini. 


Un bruno applicato di quarta classe rispose gentilmente: non si chia- 
ma più Polizia -- sì dice alla Questura --su al secondo piano ... se crede 
che io possa servira -- 

Enrica divenne rossa, Luisa rosca, la madrc plumbea era, e tale 
restò -- 

Per la vecchia quei ceggaplimenti erano articoli di scarto -- 

Mentre l'applicato cercava strada facendo di farsi strada .. nun saprei 
dove ... le ragazze e la madre entrarono nell’ uffic.o del signor P. De 
Mauro con tanto di bollo, ciò che significa essere per lo meno Capo 
Ufficio, anche quando si è da soli -- 

Quì però è fuor di caso poichè nell'Ufficio Vera aliro impiegato, che 
salvo errore, per non far il nome , doveva essere il sig. Gori Mazzoleni. 

Vedova Simonini e figlie? Sissignore -- 

HI colloquio succede fra il s'g. Uosi che siede ad un tavolino dove vi 
è un mucchio di carte e la famiglia Simonini ... 1) signor P. DI Maura è 
seriamente occupato ad altro tavolino -- per le gravi cure dello Stato. 

» Voi abitate in Via dol Gesu? 

» Sissignore » 

» Yoi alla scia fato del chiasso 

» Nessignore 


«metterà di dire, come fu detto di me, che i sostenitori 


i Ml Conte Pianciani 
Questi non è un uomo nuovo, è un uomo provato 


per cui noi non abbiamo molte parole da spendere a 
suo proposito. 


Quando in altri Collegi si è già corrisposto degna» 
mente al mandato assunto, basta questo titolo. 

Due parole però son necessarie. 

Pianciani siede all'opposizione, e a Roma molti lo 
ritengono repubbliceno. È un errore — Repubblicani 
nasciamo tutti. La repubblica ben condotta è il miglior 
governo ne siam tutti convinti. Oggi però non è in I- 
talia che si possa piantare tal bandiera — E più di noi 
ne è di certo convinto l'onorevole Pianciani. 

A spingere il (Governo a serie riforme, in certi mo- 
menti di debolezza, gli uomini della tempra del Pian- 
ciani sono necessari — 


D’ altronde egli si occupa indefessamente pel bene 


generale, pel solliévo del popolo, e il popolo gli deve 
molta riconoscenza. 


Ai 
NOTIZIE DI FRANCIA 


Abbenchè il nostro giornale, non possa fornire molte noti- 
zie politiche, causa del suo piccolo formato, tuttavia a noi pa- 
re non poter trascurare tutto quanto concerne il più interes- 
sante nel mondo politico-diplomatico. 

Far conoscere ai nostri gentili lettori qualcosa di quanto 
succede nella terribile ec lunga lotta della guerra Franco-Prus- 
siana, crediamo di punto meritarci un biasimo. Ecco perciò 
che con questo numero intraprendiamo la pubblicazione della 
corrispondenza che perviene dall’armata comaudata dall’illustre 
generale Garibaldi. 

Il generale giunse al mattino del 40 ad Autun; accolse 
l’ufficialità della guardia nazionale d’Autun ed alfe parole del 
sotto-prefetto della città, rispose ringraziando ed esortando la 
milizia cittadina a compiere 11 suo dovere e come da essa la 
nazione attenda grandi cose. 

Più tardi uv’ eletta di signore si recò ad ossequiarlo. Una 
di esse, a nome di tutte fe donne d’Autun, esprimeva la viva 
riconoscenza per l’opera che il generale Garibaldi presta oggi 
alla Francia. Garibaldi, commosso, le ringraziò di questa di- 
mostrazione di simpatia e d’affetto, e disse che i francesi deb- 
bono sottrarsi e tenersi lontani dai preti, perocchè la salute 
del paese dipende dalla volontà ferma e costante di sostenere 
la Repubblica. Per arrestare la marcia del nemico occorre co- 
raggio, occorre che i cittadini, ì paesani si armino. 

« Ma perchè questo avvenga, aggiunse, è necessario che il 
prete finisca di presentare ai vostri contadini l'idea della Re- 
pubblica sotto gli aspetti più sinistri; è necessario ch'egli ces- 
si di predicare il dispregio alla patria ed alla libertà. Tenete 
per fermo. o signore, che fino a che il prete vi peserà sul 
collo non trionfarete giaramai; fino a che un curato si NA 
cella 
Repubblica sono briganti, voi sarete sempre gli schiavi della 
tirannide. (Applausi prolungati). 


La vostra bottega è sempre piena di soldati? 
Vengono a bere la birra 
Contro di voi vi sono immensi reclami -- 
Ma da chi? 
Non dovete saperlo -- gl’ inquilini si lamentano del continuo fra- 
casso -- È ora di fin rla. 
» Ma scusì. 
» Basta così -- Vi dò cinque giorni di tempo a sloggiare ? ( Niente- 
meno } ) (1) 
» Ma scusi . .. permetta . . 

» Non ci sono scuse nella vostra casa ce’ è un bordello, e per finirla è 
meglio che ve ne andiate - Vì sono delle querele e vi ripeto che in cin- 
que giorni . . + 

La madre stava per perdere l'equilibrio . . . Guai! se non era seduta. 

A Luisa tremarono le gambe, una lagrima spontò sul ciglio della lan- 
guida fanciulla, quando Enrica Cuordileonessa rizzò i peli, cioè li avreh- 
he rizzati se avesse avuto i baffi dell'armigero, e rossa dalla rabbia, prin- 
cipiò a protestare - Avcea imparato dal Papa - cioè non si può dire dai 


4 ge 


(1) Zi nientemeno è una nta di Lui. 


« Ecco che cosa si attende da voi: eccitamento a’ vostri 
contadini a combattere; sollevateli alla grandezza della loro uti- 


lità, all'amore dei loro focolari, delle spose e dei figli, e la Pran- 
cia sarà libera ». ( Spata i 

Il sottoprefetto disse a Garibaldi, in nome del popolo fran- 

eese, in nome dell'umanità e della RINRZIO, che egli è il più 

rande rappresentante della Repubblica universale. « Garibal- 
di soggiunse, ha perfettamente eòlto nel segno dicendo che il 
nostro contadino ha bisogno gli si istillino i principii della li- 
pertà e il sentimento del proprio dovere; finora fu mantenuto 
nell’ignoranza e la corruzione del prete, il quale aveva del suo 
interesse a prostrarlo all'impotenza di spezzare le catene del 
suo asservimento alla superstizione e al pregiudizio. Il nostro 
paesano è buono, ma è mestieri educarlo, dischiudergli la via 
della scienza e del bene perchè possa giovarci dell’opera sua; 
è mestieri reintegrarlo nella sua dignità d’uomo e di cittadi- 
no, affrancarlo di tutte le specie di tirannia perchè non uno 
straniero metta più piede sul suolo francese ». 

Alla suddetta corrispondenza del Movimento di Genova, noi 
pure aggiungeremo, che il prete anche in Italia dovrebbe es- 
sere conosciuto per un principale nemico delle nostre istitu- 
zioni, e che perciò ogni buon cittadino, ogni bravo cd intelli- 
gente possidente campagnolo dovrebbe istruire il popolo di 
città e le masse rurali a starsene in guardia delle continue e 
gesuitiche insinuazioni, di certi preti, che meriterebbero piut- 
tosto militare per la causa di Caruso, che per quella di Cristo — 

Anche a Roma la setta della veste nera lavora alacremente 
per tentare qualche disordine. All'erta Romani!!! 


SIRIA 


SOTTOVOCE 


Orribite a dirsi — Ieri l’altro abbiamo denunciato 
al pubblico un infamissimo attentato, che il Barone Y 
avrebbe commesso su di una bambina di 5 anni men- 
tre si era preso. l’incarico di condurla da Firenze a Ro- 
ma ove trovasi sua madre. Dietro questa vaga nostra 
denunzia si sarebbe tentato di soffocare il delitto con 
apparenze legali. L'Avv. del Barone che chiameremo Z. 
veglia attentamente perchè il segreto non trapeli fuora 
delle mura. Quest’oggi dietro la relazione del medico 
curante che chiameremo X. intervenne l’autorità com- 
petente. Ma siccome le autorità competenti non è la 
prima volta che in Italia competano assai male, pren- 


diamo nola di ciò che si è fatto e dopo domani andre- 
mo ad aprire il processo assumendoci la parte fiscale 
sù questo tenebroso raggiro dove la Signora V. F. ma- 
dre della disgraziata bambina, non vi farà la più bril- 
lante figura per la parte che a quanto pare prende, on- 
de coprire il vergognoso delitto. 


Impiegati Provvisori 


Tutti quei signori che al 20 Settembre spontanea 
mente avevano preso le redini degli uffici a Monte Ci- 
torio, vennero dal Barone Cusa, successore a (Gerra, 
licenziati con un tanto di gratificazione. 

Ne abbiamo visto qualcuno col musetto piultosto 

{lungo per la scomparsa pagnottella !!! Si consolino ! Ne 


Papa - dal Cardinale Antonelli, e . . . sciogliendo il gomitolo che era 
piuttosto lungo recitò in succinto la seguente orazione a difesa. 

Usque tandem . . Da quanto in qua (traduzione libera di lei) si deve 
dar retta alla moglie dì un capitano dei gendarmi pontifici ? che razza di 
birbonì 

Colei ha dato una querela falsa - Non è vero, ciò che c’è scritto in 
quella carta - Se fosse vero me }avreste dovuta far vedere. 

Cosa dovea farvi vedere ? interruppe il sig. Gori Mazzoleni - Voi non 
dovete vedere - Non sono obbligato a farvi vedere questo . . . » incar- 
tamento -. 

Allora vi dirò che noi non sloggieremo, riprese l’Enrica, colei è una 
turca - E se non lo sapete ha una figlia che per invidia . + per gelo- 
sia... insomma perchè il nostro libero commercio di botanica prospera, 
vorrebbero farci del male - Noi siamo oneste. Informatevi da tutti - Non 
siamo mai slate ammonile, non abbiamo mai montalo queste scalo . . . . 
per cui .. . restiamo a casa nostra -. 

La difesa sarebbe finita lì veramente, ma le rasazze quando princi- 
piano - per cui dopo la difesa vennero gli accessori - La figlia della tur- 
ca avea baciato . .. le scale... sul piano entrava un maestro , .. le 
seuffiare. Insomma un contorno che faceva scomparir il sesso. 


abbiamo preso nota, anzi abbiamo sottolineato special» 
mente quelli che appartenevano al famoso .e non mai 
abbastanza lodato Comitato Nazionale, sul quale ci ri- 
serviamo di andare quanto prima a sceglierne le pulci ... 
quantunque si entri nella stagione invernale. 


Ferrovie Romane 


Abbiamo già tante volte battuto questa Ammini» 
strazione che marcia coi piedi e non colla testa! È ora 
di finirla con questo de Resie e C. Ci s’ intrighi nna 
bella volta il governo! E il Commissario Governative 
cosa fa? Dorme?? Intanto alla piccola velocità si man- 
tiene lesinosamente uno, o due impiegati che giornal- 
mente sono assediati da una turba di gente; le merci 
subiscono gravissimi ritardi intanto che il pubblico ne 
patisce e il De Resie se ne ride. 


Manovre Elettorali 


Sappiamo che sono preparati certi pranzi per gli 
elettori Hi certi candidati” È È ia 

Questa vendita schifosa del proprio voto, questo in- 
degno mercato del proprio diritto si tenta di farlo pas- 
sare in Roma come merce nazionale, noi però vi dare- 
mo d'occhio e non mancheremo di tagliare il pranzo e 
chi lo mangia! 


Il Tribuno 


Il Tribuno si propone a candidato a qualunque col- 
legio e ieri ha spifferato un programma che da otto 
mesi teneva in salamoja. Quante belle . . .. contradi- 
dizioni in quel programma. Già ... sortìrà l’effetto che già 
ebbe in altri ‘colleggi, ove concorse e riportò gloriosa 
mente voti due dico due . . .. dei quali uno è tuttora 
da decidersi di chi sia! . . .. 


MUILITI LILVVULILA 


IL MAGGIORE CLEMENTI IL COLLEGIO DI ANCONA 
ED IL GIORNALE LA CAPITALE 


Il giornale La Capitale nella Cronaca elettorale pro- 
pone, cioè non propone, appoggia, sostiene la candida- 
tura del Maggior Clementi al Collegio di Ancona. 

La Capitale che fra parentesi è logica e mantiene 
il suo colore, nel sostenere quella candidatura pigliò un 
granchio a secco. 

Che il Clementi sia amico di chi ha scritto )’ arti- 
colo Cronaca Elettorale, sta benissimo, ma che il Mag- 
giore Clementi unisca quella capacità tanto necessaria 
in oggi alla Camera chiamata a consolidare le sorti della 
Nazione -- No veh! Non gliela passiamo. 

Fermezza di carattere, patriottismo provato. 

Son frasi ormai comuni, sebbene noì non neghia- 
mo tali qualità al Maggiore Clementi. Ma per sostenere 
la candidatura di un deputato, son ben altre le quali- 


ll sig. Gori Mazzoleni sbalordito dalla logica stringente chiamò in 
sussidio il sig. P. De Mauro che s’accostò al tavolino lesse la querela, 
sorrise e disse : 

» È quando abbiafe testimoni che garantiscano di quel che dite, sicu- 
ramenie che . .. 

» Come, riprese il sig. Gori Mazzoleni, lo so io, l'ho detto io, devo- 
no sloggiare enfro cinque giorni - Andate « 

È le tre donne , . . inclinato capite ripresero le scale e ritornarono 
a casa loro. . . 

Giunte nella tetra ed oscura bottega, madre e figlie caddero svenuto 
su di una lunga panca. 

Troppo crudele era la ferita tremendo il colpo lanciato. 

» Vendetta, tremenda vendetta 

Di quest'alma è solo desìo » 

I membri delfa casa Simoni . . sulla tomba, cioè sul cesto dei porsi- 
doro, giurarono resistere agl’imperiosi ordini di Montecitorio. 

La luna si velò . . . 

La panca trenò . .. 

Quando rinvennero le tre donne non erano più svenute. 

(Continua) 


tà, i requisiti che si richiedono - e ben lo sa la Capi- 
tale che da due mesi vi batte il chiodo -E poi dove so- 
no le prove di questa capacità? 

Dove sono le prove che il Maggior Clementi abbia 
cognizioni profonde ? 

Dove vi è un opuscolo, dove rinverremo (non sa- 


premmo il termine) un ... tun testimonio che ci di- 
ca : Queste son le idee dell’uomo che deve far argine 
alle mene consortesche ? . 


Qual’ è infine la vita, il passato, del Maggior Cle- 


menti ? 

Forse perchè ha chiamato dì prender parte all’or- 
ganizzazione della Guardia Nazionale ? 

Ci vuol altro . . . che Guardia Nazionale! altro che 
esser membro (e nient’ altro) di una Commissione che 
attende al lavoro materiale di organizzare dei quadri, 
di formare alcune legioni? 

Scusi la Capitale, se entriamo a discutere il suo 
candidato, ma essa saprà, che noi siamo nel nostro pie- 
no diritto. 

Il Clementi é Maggiore — Come tale egli ha servito 
molto tempo nel Corpo franco — 

Il Direttore della Capitale distinto Ufficiale saprà 
che in quel Corpo veramente non si richiede tanta ca- 
pacità, ma la dote essenziale è quella di esser fermi e 
saldi mantenitori della disciplina. 

Quì è dove vediamo il Clemente nel suo più alto 
punto di luce, e veramente non ci abbaglia — Dopo lo 
scioglimento del Corpo franco il Clementi va in aspet- 
tativa e si ripresenta a Roma membro di una Commis- 
sione Organizzatrice nella quale dopo aver operato pro- 
digi non si può che pretendere, aver diritto, se passa 
la frase, alla Croce della Corona d’Italia —- Neque plus, 
neque minus. . 

Concludiamo - Che il Maggiore Clementi si meriti 
d'esser Cavaliere o meglio Uffiziale della Corona d’Ita- 
lia sta - ma che possa esser stoffa da Deputato - Nò - nè 
oggi, ne mai - Manca la stoffa - Del resto dorma pure 
i sonni in pace, attenda pur tranquillo alla sua orga- 
nizzazione il Maggiore Clementi che Ancona si è già 
provvista anzi è provvista da molto tempo sebbene il 


suo antico e futuro Deputato non incontri per nulla le 
nostre simpatie. 


via ziANnA 


VARIETÀ’ 


Non possiamo a meno di dare il programma del tre volte 
Consigliere tra il passato e il presente governo di Palestrina. 


Voi sapete, e se non lo sapete ve lo dico io, che i preti 
mon mi possono vedere, Voi vi ricordate che sottoil cessato io 
fui Consigliere e che sun restato perfino diecisette ore di fila 
in seduta permanente! 

Seduta memorabile! in cui fummo costretti farci passare le 
pagnottelle da una tasca all'altra e colle mani dietro il. ... 
dorso per non farci vedere dal Governatore, 

Oggi l’Italia è libera e noi non saremmo più costretti por- 
tarci le pagnottelle nelle sale del Consiglio. 

Forte de’vostri diritti io mi assumo l’incarico di essere il 
vostro Deputato. 

Popoli di Palestrina e paesi circonvicini! 11... 

Volete sapere dove io andrò a sedere nel Parlamento? Al- 
l'estrema sinistra. Volete conoscere il mio colore? Guardate in 
fronte i Giornali che leggo: la Gazzetta d’Italia di Firenze e 
la Gazzetta del Popolo di Roma. 

Aboliremo il macinato, ma tutti gli anni, o popolo di Pa- 
lestrina, spareremo i mortaretti e faremo i fuochi artificiali. 
Non dico altro. 


L'Avvocato... 


Questo programma Capolavoro venne detto con voce ba- 
ritonale e con mimica soddisfacente in una seduta degli Elet- 
tori di Palestrina, quando ebbe finito il futuro Deputato, gli 


applausi scoppiarono da tutte le parti e rimbombarono in una 
delle sale del Falcone. 


ni 


Recentissime 


Possiamo accertare che non si verifica la notizia 
data da qualche giornale della sera, che il ministro Sel- 
la si ritiri dal ministero - Niente affatto - Sella fa stre- 
pito, grida . . . ma non farà niente. 

È inutile. Quel governo segreto che pubblicamente 
è rappresentato dal Venosta ormai è accostumato a far 
da burattino e farlo anche fare a . . . sicchè un po'di 
protesta e poi si ritorna amici più di prima. 

Pensi il Re che Roma è in uno stato di dubbio, di 
incertezza che davvero disanima i più fiduciosi. 

uando la Gazzetta del Popolo di Roma arriva a 
dire che i ministri sono di una timidezza eccessiva, è 
detto tutto. 

Nostre particolari informazioni giunte da Firenze 
ci permettono dì assicurare che nel gabinetto non vi è. 
scissura, ma accordo completo per rispondere alla Nota 
della Russia — 

Che Quirinale — che Roma? Non ci pensano nem- 
meno — 


D'altronde non abbiamo il nostro Padre Generale 
Alfonso di Biella? 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 


Vienna 16. 


Il Gabinetto austriaco assume un attitudine risolu- 
la nella questione del trattato 1856. . 

Beust dichiarò all’ambasciatore russo che l’Austria 
concorda con l'Inghilterra nella protesta contro il pro- 
cedere della Russia. Dicesi preparasi una nota colletti- 
va dell'Austria, l'Inghilterra, Italia e Turchia alla Russia. 

Berlino 16. 

Il Wurtembeg pone uguali condizioni a quelle del- 
la Baviera nella questione Germanica. 

La Prussia avrebbe promesso alla Baviera V'Alsazia 
meridionale, 

Napoli 16 


N Buca d'Aosta parti, ad un'ora, per la Via di Ro- 
ma. Fu salutato alla stazione da tutte le Autorità civili 
e militari, e dal Console di Spagna. 

Vienna 16 

I giornali dicono che la situazione è seria, e smen- 
tiscono le voci di ritiro di Beust. La Presse esorta ad 
esaminare pacatamente la situazione. Neue Presse ed il 
Morgenpost vorrebbero si facessero prontamente le e- 
lezioni delle Delegazioni. Telegrammi da Berlino e da 
Bruxelles sostengono esistere un accordo tra la Russia 
e la Prussia. Il Partito di Deak chiede l'apertura della 


Delegazione Ungherese pel 24 di questo mese. Î ministri 
partono domenica per Pest. 
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COLLA TOGA. IN 


La luce è fatta 


Benissimo ! .»,ma gli occhi di tulte le classi del 
Popolo sono capaci di fissarla senza restare pel troppo 
splendore più ciechi di prima che si stava all’ oscuro? 
L se in mezzo ad una massa abbagliata dalla forza dei 
raggi, e che va brancolando a gatta cieca . . ci si 
immischia qualcheduno che ci vede troppo . . li afferra 
tutti e vince la partita! ... I lampionari dal cappello 
a larghe tese che avete snidato dall’officio sulla piazza 
del Collegio Romano è in altri sîti, ci vedono assai per 
drilto e per rovescio . . , e per vederci meglio, come 
si mascherano a dovere! ce ne sono con baffi e senza 
baffi, con barba e senza barba . . . con le maniche 
rimboccate fino al gomito e in guanti Glucees: ci trovate 
il moderato, il liberalone, il reduce che non è mai par- 
tito , e via discorrendo, insomma sono come la manna 
del deserto dove i figli di Mosè ci sentivano il gusto di 
tutte le pietanze, dalle pernici ai lupini .... È questi 
pescano colla canna di S. Pietro... come dicono lo- 
ro . + .. Però S. Pictro si dice che pescasse nel- 
l’acqua chiara, e questi pescano nel Lorbido . . . Già non 
fa specie, il fiume diventa sempre più sporco a mano 
che progredisce nel suo corso . . . e quello di cui si 
tratta ha corso da tanti secoli! . , Non vi offendete già a- 
mici del popglo se vi ho detto che la troppa luce po- 
trebbe pregiudicarvi la vista. Se vi lio scoperto un male 
eccomi qua col rimedio .... Figuratevi che io sia uno di 
quelli oculisti che viaggiano per filantropia e che rice- 
vono in una camera mobiliata dalle dieci alle due . 
«ma non vi spaventate io non vi propongo una opera- 
zione coi ferri... i ferri li adopravagil Dottor RANDI!.. 
lo vi propongo dei libri, dall''alfab@to alli storia 
eco la vostra cura: dopo the avref assaporato lulti- 


QUESTI. MOMENTI DI FEBBRE INTERMITTENTE il Lunedì, Mercoldì, Venerdì e Domenica - Costa 5 Cenlesimi 


ma ricelta preservativa che finisce all'ultima pagina della 
Storia d'Italia ; guardate in faccia il sole della libertà 
senza paura non rimarrete offesi dai suoi raggi, anzi , 
vi scoprirà sempre nuovi mezzi per mantenervi forli e 
per ritornarvi nelle vene il sangue dei Cesari e degli 
Orazi dai quali Voi discendete . . . e se ad occhi aperti 
vi capiterà fra le mani un pescatore della santa tonnaja 
lo porterete alla Questura . . . e vi daranno la meda- 
glia del merito. Tstruitevi dunque che l'istruzione vi in- 
segnerà ad accettare il buon consiglio ed a respingere 
il cattivo; istrnitevi... La istruzione fa degli uomini 
atriottici altrettanti eroi, nobilita le tendenze, e quel 
Benccia che oggi un istinto di energia che in fondo è huona 
si arma tante volte a danno del vostro concitt dino .... 
per una passalella, per un gioco, per una parolu ma- 
lintesa ... voi lo armerete per respingere le possibili 
invasioni . . . la possibile reazione , tutti i mali possibili 
che hauno flagellato come la grandine il nostro Paese! 
Istruitevi e capirete che la vita di un cittadino è sacra 
alla Patria ..e non si può attentare contro di questa... 
perchè prescindendo dual Giudizio finale e dalle com- 
petenze delle (orti d'Assise, la madre vi chiamerebbe 
a rispondere di un figlio che voi le toglieste, e che a- 
vrebbe potuto difenderla nel momento del pericolo. 

Da bravi dunque, Popolani! voi che formate la parte 
attiva della rigenerazione ... Istruzione e luvoro! 
Cercate d'intendere per convinzione propria i princip] 
che professale, e non fate come le pecore che dove una 
va le altre vanno ... sareste seguaci di un santo prin- 
cipio per combinazione! Siutelo per coscienza . . . 1 
lavoro assiduo provvederà ai bisogni delle vostre eccel- 
lenti fanuglie . . . e caccerà da voi l’ozio ... che di- 
ceva mia nonna è capo di tutti i vizi... l'istruzione vi 
formerà il cuore ed il pensiero ... SOUL che vengano 
pure i negozianti della Santa Bottega ! Ci troveranno 
pronti a riceverli ! 


Un avviso salutare ai Capi di una Commissione 
per ora anonima estensibile a chi di ragione. 


ee, 


Prima il fatto, poi l’analisi 

Un certo ”. . . D. . . ammogliato con figli, il dî 
cui passato è incolpabile INNANZI ALLA LEGGE C0- 
ME RILEVASI DAGLI ESIBITI CERTIFICATI ; sebbe- 
ne abbia da molti anni compito lo studio di Agronomo, 
ed eserciti questa professione trovasi nella circostanza 
di far capitale di qualunque non disonesta occasione 
per alimentare la sua famiglia. Avanzò istanza ad una 
Eccellentissima Commissione anonima per ora. all’ og- 
getto di essere impiegato ed esihì i relativi documenti: 
gli fu risposto che il giorno seguente ne avrebbe cono- 
sciuto l'esito. Si presentò di nuovo, ed il Signor... mem- 
bro della (‘ommissione che per ora non vogliamo no- 
m’nare, ma che nomineremo se non si darà ragionevo- 
le evasione a questa pendenza, apostrofò presenti molti 
altri il povero giovane, dicendogli con quale ardire sì 
presentava a chiedere un impiego alle autorità. , . .. 
avendo ferma intenzione di abbandonure la di lui fami- 
glia dopo averlo ottenuto!!! aggiunse poi delle altre 
parole che si potrebbero chiamaro INSULTI se non si 
fosse convenuto di chiamarle osservazioni. 

ll Sig. D rimase paralizzato da quella apo- 
strofe, e rispose che se dimandava un impiego di quel- 
la specie era soltanto per dar pane alla sua famiglia e 
per procurarsì una posizione che sebbene poco lusin- 
shiera, avrebbe pure assicurato alla meglio la sussisten- 
za della moglie e dei figli. . . Fu inutile, venne riman- 
dato! . . Nella sera egli s’incontrò nuovamente con quel 
membro in un caffè . . . e questi messo alle strette do- 
vette confessare che le informazioni gli erano state for- 
nite da un tal B . che non nominiamo sempre per 
vra . . 

Ora l’analisi — Il D. . . . aveva in suo favore i re- 
quisiti voluti dalla legge per l'ammissione? . . . E sep- 
pure la malignità, di qualcheduno accampava degli osta- 
coli a danno del richiedente, doveva quel membro ri- 
volgersi al poveretto in quel modo , in pubblico, e re- 
spingere bruscamente un cittadino che domandava una 
occupazione pel bisogno del pane? 

Credete voi che un padre inquisitore, un erede di 
Torquemada avrebbe ardito investigare pubblicamente 
la coscienza altrui, ed entrare negli intimi recessi del 

ensiero, e sul giudizio di altri disonorare un uomo pub- 
blicamente come fece il lodato MEMBRO della LODA- 
TISSIMA COMMISSIONE ? 

Ah! Signori miei per esimersi dalla responsabilità 
di certe azioni, non basta avere il comando di una fa- 
lange di armati ! Mille volte benedette la libertà 
della stampa che rappresenta il libero pensiero non ven- 
duto nè all’interesse nè al pregiudizio; che si fà l’Apo- 
stolo della verità ovunque si trovi, che sta oggi col po- 
polo se ha ragione contro chi governa se ha torto , e 
dimani con chi governa in appoggio della legge illumi- 
nando il popolo quando è sedotto o forviato! . 

dunque innanzi il giudizio detla stampa che noi 
chiamiamo tutti a rispondere, quando si commetteno 
degli arbitri. E se volete che il governo di S. M. sia 
acclamato col cuore dai suoi sudditi, siate giusti, e ab- 
basso il favoritismo! altrimenti il cammino che EL] 
percorrerà e che noi copriremo di fiori, sarà interseca- 
to dai triboli che i vostri soprusi vi avranno sparsi e 
disseminati . . Ah . Ah . Ah . Ma mio caro uni- 
genito di D. Pirlone tu rubi le competenze ai missio- 
narj, hai promesso di farci ridere, e ci regali una pre- 
dica ? 

Distinguiamo . . . Anche al teatro si va per ridere 
e qualche volta si piange. Non è meglio star serj oggi 
per ridere di cuore domani? ... Ebbene siccome io sup- 
pongo che questo fatto che vi ho narrato in genere a- 
vrà una soluzione plausibile e che certo sarà stato un 


sè. 


. 


| 


equivoco nen dipendente dalla volontà dei Membri della | 


Commissione anonima per ora, così io nel prossimo 
numero ve ne dirò il risultato che spero sarà allegro , 
e allora vedremo . . . in ogni modo rideremo sempre 
perobo in caso diverso sentirete delle graziose istoriel- 
e... . Basta assicuratevi che o ridendo o con se- 
rietà: io son quì per dare a ciascuno il suo . . . . vo- 
leva dirlo in latino, ma c'è quel benedetto Osservatore 
che adopera il motto . . . e poi inveoe di dare uni- 
cuique suum , pensa altro che a se, . . . mi rovina i 
testi! quel galantuomo! . . . lasciamolo fare purchè non 
si rovini la testa! 


UILIVLIA LAB LIA 


Alla Libertà Il figlio di D. Pirlone salute . . 
che altra cosa secondo i suoi desiderj. 
Senstbilissimo all’augurio gentile di lunga vita e di 
uattrini ve lo ritorno di cuore . . . Ho letto il vostro 
rticolo - In casa Ajani del N. ... Perchè mio caro 
fratello levate l’acqua dal battesimo ? meno male se 
adottaste la bibbia qualunque sia, culto libero, sarà al- 
meno un culto! . . ma niente è troppo; poco 
quando la piccina sarà grandicella verso chi si rivol- 
gore con le sue tenere manine atteggiate a preghiera 
opo avere accarezzata la mamma? . . Sono tanto gra- 
ziose le creature quando pregano ! .. Mi direte sl ri- 
volgerà all’Onore è un Idolo prattico, abbastanza rispet- 
tabile ... Non dite male, ma è una certa Divinità così 
elastica, per le donne specialmente ... lo sanno tanti 
poveri mariti... Eppoi se mi togliete la religione da 
un popolo che nasce... dove andiamo a finire? ..... 
In buona fede vi auguro che quell'articolo che contra- 
segnaste col numero uno ... sia numero unico . .. Ri- 
flettiamo che l’ Ateo , seppure esiste davvero , non ri- 
spetta nè Re, nè Popolo...ma il suo tornaconto . . . 
on mettiamo il mondo nel numero delle combinazio- 
ni... altrimenti col sistema delle combinazioni faremo 
come i cabalisti, invece di rovinarci con un terno, ci 
rovineremo con la tombola . .. Non mi dite che sono 
uu prete, perchè direste una bugia e risguardatemi co- 
me un figlio della stessa madre... La Libertà! 
Del resto io credo che l’acqua ci sarà stata .. ... 
dopo il vino. ... 
Ricevete una stretta di mano dal 
. Figlio di D. Pirlone 


IULULILVIZUOVI 
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Notizie a volo 


Le Cortes hanno pronunciato il loro voto d'elezione a fa- 
vore del Duca d’Aosta. Dunque il Duca è chiamato al Trono 
di Carlo V. Se accetterà noi grideremo: Dio salvi i Re. La 
Ciociaretta a quel che sembra sta per divenire zia, vedremo 
la nipote come si porterà. Alcuni amatori della musica del- 
Vavvenire si lamentavano della zampogna che la nostra Cio- 
ciara suonava nei momenti di ozio, quell’istromento solo riusciva 
loro monotono, ma adesso che suonerà con l’accompagnamento 
della chitarra (o calascione) tradizionale della nipote non tro- 
veranno che ridire.... Ma per carità mi raccomando che nes- 
suno s'incarichi, di scrivere Je variazioni sullo stile di Mayer- 


ber specialmente ! Sono due istromenti che non hanno bisogno 

per figurare del classicismo tedesco, potrebbero farci perdere 

armonia che all'infuori di quella che stampava D. Margotto, 
ù bella cosa di questo mondo. 


è la pi 

do propoato di musica supplichiamo l’egregio Maestro che 
ha composto il Te Deum con l’accompagnamento di cannoni, 
a dare un'occhiata se si potesse fare a meno di quell’accesso- 
rio. Eh! che ne dice? Certi istromenti sarebbe meglio lasciarli 
stare... Se ringraziamo Iddio a furia di cannonate si guarderà 
bene dal farci -più le grazie. Eppoi, abbiamo pregato già tante 
volte sotto l'influenza del cannone che sentiamo proprio il bi- 
sogno di farne senza!... Non sarebbe meglio (gfîando non se ne 
possa fare a meno) di intuonare un Veni Creator con quella 
solfa?.... Quando si principia con un andante maestoso.... si 
prosegue sempre bene... E principiare col fumo della polve- 
re... è un ottimo preservativo per salvare il paese dalle in- 
fluenze contagiose.. Adopriamolo come un suffumigio... che 
ce n'è tanto bisogno!!! 


Dicesi {badate gon assumo la responsabilità della notizia) 
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(e con una  Ciociara 
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di scambiare da Regina 


Quando finirete 


che un ministro prussiano Gran Croce già si intende di di- 
vers! Calvarj, verrà accreditato ministro particolare presso la 
S. Sede... Oh la sarebbe pur bella vedere un diplomatico 
materiale, in un regno spirituale ; accanto al Padre dei cre- 
denti un ministro che non ci crede, «Che razza di connessiune 
può trovarsi fra il Paradiso e l'Inferno ? -- Un teologo mi di- 
rebbe l'Inferno è stato creato per maggior gloria del Cielo. . 
ma volendo adattare il paragone faccio un quesito, Se fra questo 
cielo e questo inferno cì frapponessimo noi? . .. È un caso 
non preveduto dalla dottrina teologica . . Lo proponiamo alla 
Cattedra relativa d'insegnamento . . per la spiegazione, 

Che cosa ci conta il Romano con la sua notizia assicura- 
ta - senza tassa postale - che il Quirinale ritornerà un altra 
vo-ta Apostolico ? , . . E che cosa vuol dirci con quei MO- 
MENTI SOLENNI ? Sà pure che dai Vesperi in poi alcune 
solennità si celebrano con le campane .. . ese per colpa 
delle sue assicurazioni avessimo a sentire qualche scam- 
pamata . . . per dinci! l'avrebbe a sentire anche lui, . . a co- 
sto di Sono un Campanile per sottoscrizione vicino la sua 
residenza. Se è questione di centesimi ce lo dica. È vero che 
i giornali sono una speculazione , . . ma certe speculazioni, 
non salvano l’anima e compromettona il corpo. 

Si dice dalla Gazzetta di Torino che l'ingresso del Re 
avrà luogo non più dalla Via Appia, ma per la porta del Po- 
polo... Che entri dove vuole, ma che entri per carità. SI dice 
poi che monterà un cavallo bajo... Si fa osservare che tutte le 
razze hanno il diritto di concorrere per fornire un cavallo di 
onore... Anche noi ce ne abbiamo di buoni... per domarlo in 
otto giorni quando sarà scelto, credo che La Marmora propor- 
rebbe di mandarlo nella scuderia di D. Margotto per farlo im- 


baldanzire. 
trent 


ROMA CIOCIARA 


Rattifichiamo le idee perchè dalle idee nascono i 
fatti, e certi fatti, non ci darebbero molta sodisfazione ... 
Quello a cui venne in capo di mascherare Roma prima di 
Carnevale da ciociaretta, dico non ebbe altro scopo che 
quello di mettere in evidenza la simpatica figura e ... 
i sviluppati contorni ? .... Allora andrebbe bene. Ma se 
invece fosse l'espressione del suo desiderio che è quel- 
lo della Consorteria e Compagni . . . ‘di farla divenire 
provinciale . . Villana donna del contado . . oh allora 
spieghiamoci bene, il vero abito è quello che riprodu- 
ciamo qui dentro, non prendiamo equivoci . . ... lo 
ha portato da tanti secoli !! . . neppure ai rugiadosi è 
riuscito di sostituirle il mistico mantello perchè in fon- 
do è stata sempre quella. Figuratevi se vogliamo per- 
mettere che le si tolga adesso . . . Non sarà male che 
alla Roma in Campidoglio . . . . ci mettano in fazione 
due Guardie Nazionali . . . con rigorosa consegna . . 
Ci avessero a togliere adesso che‘TiItalia è fatta quello 
che abbiamo avuto anche quando si stava facendo ..... 
cioè l’abito ‘di Regina? . : Sono tanto Burloni quelli 
nostri fratelli ... del Palazzo Vecchio !!! 


nur iiaronena 


Cronaca preservativa 
Partita Vicario 
Continuazione 
Oh mi trovo in un bell’imbarazzo mi vorrebbero di- 
re le attribuzioni del Vicariato ... ma sapete che certi 
anonimi, hanno delle idee curiose ... Forse perchè so- 
no il figlio di un Don . . . mi vogliono vestire la por- 
pora? , . . Grazie per carità, non é una soma per le 


mie spalle! . . . Non sono più giudice competente in 
certe materie . . . Basta comunque sia mi si dice che 
è un monitorio in genere . . a fin di bene . . . e fac- 
ciamo dunque questo poco di bene . . . . Una signora 
Ai 60 anni, che ha una-canova di vini scelti con cuci 
na alla francese in una strada sempre frequentata, fa 
gli occhi dolci ad un marito che non è il suo, e si é 
acceso per sua cagione un incendio domestico che mi- 
naccia di prendere grandi proporzioni . . . le preghie- 
re della sposa posposta ... furono vane...Siccome la Que- 
stura non si occupa di partite galanti .. si fa la prima 
ammonizione coram populo . . . La poveretta che non 
assapora più le gioie . . della vita coniugale va ammon- 
licchiando dei sassi per lapidarla come si faceva a tem- 
pi antichi . . [o però glie l'ho detto. . ... Tulto sta} 


che trovi chi scagli la prima pietra . . Basta, si rac- 
comanda un po’di giudizio nelle donne di 60 anni!!! 
Buoni effetti di una medicina 

Il recipe di chinino somministrato alla Signora di 
Via Felice . . . pare che produca l’effetto, in caso di 
recrudescenza . . . siamo quì per somministrare l’ulti- 
ma dose. : 

1. Articolo della Biografta 

Abbiamo promesso una biografia e la riproduciamo 
fedelmente come ci è stata comunicata. Il Signor G.... 
si diverte a tessere dell’istorielle contro i più liberali 
cittadini della nostra Roma, più ha regalato il titolo di 
ladri, avanzi di galera, e canaglia a tulti coloro che si 
recarono al plebiscito, e disse, che egli stesso era stato 
testimonio oculare che molti ragazzi di dieci anni o po- 
co più, pagati dalla Giunta metlevano nell’ urna i Si, a 

iene mani; che sarebbero meglio i Turchi che gl’Ita- 
iani, e via di seguito e qui non ha torto perchè i Turchi 
hanno almeno, o hanno avuto il Palo nei loro spettacoli di 
esemplarità, e il palo per qualche volatile dalla lunga cre- 
sta, sarebbe un eccellente mazzolo, . . . Questo predi- 
catore apostolico fu orologiaro ... esiliato dai suoi con- 
nazionali, dopo la partenza di questi tornò a vender 
quadri antichi, e ritratti . . . Se prosegue noi c’incari- 
chiamò del suo; lo esporremo nella pagina dedicata alle 
caricature, con nome, cognome, patria e domicilio, 
Varieta 
Un duello 

Giovinotti miei perchè beviamo il vino estero... non ve- 
dete che vi dà subito alla testa?... Beviamo l’'Orvieto, il vin 
santo, e tanta altra grazia di Dio che nasce a casa nostra... 
ci siamo più abituati.... e in ogni caso c’ispirerà una canzone 
patriottica !... Non ci vuol altro che il Bordeaux per mettere 
in bocca a due buoni cittadini la parola di sfida... e certe po- 
lemiche sul conto nostro! Quei benedetti straniceri la sanno 
lunga, ci fanno la guerra anche con l'intervento delle botti- 
glie!... Qua la inano da bravi... Due valorosi soldati debbono 
incrociar la spada per difendere il paese non per... vendicare 
una acciuffata!... 

Dei due litiganti il terzo gode 

Ii Reiprnlo del caffè a s. Carlo, luogo dell’azione bel- 
licosa di giovedì sera, ove alcuni individui si azzuflarono per 
questioni. più o meno derivanti dal liquido... rammenta che 
alcuni signort che al principiare della zuffa batterono la riti- 
rata... a passo di corsa... dimenticarono qualche cosa sui res- 
pettivi gabaret... 

Ricerca di un difensore smarrito, 
Lire cinque di mancia!!! 

A chi sapesse indicarci lo stato di salute del signor Vici, 
che tanto filantropicamente assunse nella circostanza suenun- 
ciata, la difesa dei Romani. Preghiamo di ricordarsi di lui nellè 
clezioni... E un uomo che sa arringare, e che non sparisce altro 
che con la forza; infatti giovedì sera sparì... ci dicono sotto 
un tavolo di caffè... ma nelle Camere non c’è questo pericolo... 
Eppoi ha una certa proprietà che ci porta fortuna! 

I Bombardieri sono sempre Bombardieri 

Due soldati, uno di fanteria, e l’altro di artiglieria mon- 
tata... misero due soldi in società nella lotteria di un gallinac- 
cio, estratta giovedì nelle ore pomeridiane senza le trombe 
del Senato, sulla piazza di Campo di Fiori dalla ditta Pagliacci 
e Compagnia... Il numero uscì, il gallinaccio fu vinto... ma il 
Bombardiere presolo con piglio da conquistatore se lo portò 
via a passo di carica... SU soldato d’infanteria, socio capitali. 
sta, fece tutte le evoluzioni del passo dall'ordinario al ginna- 
stico, € con tanto di tingua inseguiva il vincitore... raggiun- 
tolo in via del Pianto, lo abordò... Dammi mezzo gallinaceio ! 
Dio piccino!... Sci pazzo, disse l’altro, eccoti il soldo. 

Ho vinto, rispose il suldato di linea. 

Ti pago le spese della guerra, e vattene in pace. 

Ma la ragione? : 

Sono artigliere non conosco che quella del cannone. 

L’artigliere andò, il soldato di linea girò su due piedi dando 
a Dio chi sà quanti altri diminutivi!! Che non lo sappia Don 
Margotto, altrimenti 'applica stibito l'analogia del GALLINAC- 
CIO alla Questura Romana! 


I[ contenuto del taccuino in Appendice nel pross. numero, 
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COLLA TOGA IN QUESTI MOMENTI DI FEBBRE INTERMITTENTE il Lunedì, Mercoldi, Venerdì e Domenica - Costa 5 Centesimi 


Per norma del 
nessuno dei Redattori della Libera Roma fa parte 


della nostra Redazione 
PRE 


pubblico dobbiamo prevenire che 


Sella e le Elezioni 


i Le crisi ministeriale è cessala; Sella non si dimette: 
il gabinetto resta; e Sella forse sarà Deputato di Roma 
senza saperne il motivo. 

Benissimo! A Roma sì avrà anche il Quintino per 
deputato. Per me dico la verità ammetto logica la pro- 
testa del Duca di Sermoneta e di tutti gli altri firmata- 
ri ma trovo pressochè inutile la nomina di Sella a Roma. 

Art. 1.° Sella non può accettare, del resto quel 
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OVVERO 
MISTERI DELLA QUESTURA A ROMA 
ROMANZO STORICO A VAPORE 
Redatto in 4 tempi e 64 battute per cura di Lui 
(Continuazione Vedi Num. 1) 


ALZIAZTUUNIANAIAY 


La luna tremava . . quando la panca si velò, cioè si velava la luna 
quando tremò la panca — Siam rimasti lì — ’ 

No . . non sarà mai che si debba abbandonare la vîa del Gesù . . 

Gli armigeri di Montecitorio dovranno strapparci dal suo seno. . 

Sui nostri pomidoro, sulle nostre patate (ridotte a barricate) morirem 
da prodi — Ho detto delli prodi, perchè in italiano prode non ha femmi- 
nine — Capisco — Si tratta del sesso debole... e pare che questo aggettivo 
non sia applicabile —) 


Queste ed altre simili favelle 
Si sentivan per l’aèr senza stelle. 


Dico senza stelle perchè Ja botteguecia della Ditta Simoni... pare una 
cantina, Torniamo al serio. 


povero Collegio di Cossato avrebbe tutti i diritti di dir- 
gli: Voi siete un ingrato. 

Art. 2.° Non optando Sella per Roma vi sarebbe 
un Collegio vacante e si dovrebbe procedere ad una nuo- 
va elezione; per cui una confusione maggiore nelle con- 
didature. se 

Art. 3.° La più bella protesta contro il Ministero 
altuale si è di riceverlo a fischi nella prima seduta, cioè 
dargli un voto di sfiducia. 

Art. 4.° Nominare a Roma 5 Deputati di idec li- 
berali indipendenti e fermi sostenitori del nazionale pro- 
gramma, 

Art. 5.° (che potrebbe esser il primo) Senza passa- 
re per tanti mezzi termini, mandare una protesta in mo- 
dis et formis alla Corona e dirgli chiaro e tondo — Mae- 


Il primo, ed il secondo giorno trascorsero in un’ ansia febbrile, in un 
orgasmo, un parosssimo terribile. 

La vedova mangiava il doppio degli altri giorni, e le fanciulle  sorri- 
devano con maggior insistenza alle pattuglie di ricognizione del reggimento 
che stanzia colà .. 

Era una vera desolazione! 

Al terzo giorno l’Armigero dai baffi si ripresentò per vedere se l'or- 
dine pereniorio di Montecitorio era stato esegnito, 

Neanche pel... sogno 

La Ditta Simoni avea aggiunto un cesto con un nuovo articolo di ho- 
tanica, cavoli fiori — Questo si chiama spirito d’ intrapresa — Aver fiducia 
nel trasporto della Capitale — Altro che la borsa di Roma che si chiude 
per mancanza d'affari, — 

» Dunque non siete ancor sloggiate? 

« No — 

« Ricordatevi di far presto. 

« Ma noi non siamo obbligate — Se la signora di sopra vuol sloggiare 
lei, faccia pure, noi per ora... non abbiamo tempo. 

Botte e risposte — L’armigeio rigirò maestosamente sui tacchi e scom- 

arve. 

i Nel giorno seguente alla stessa ora (vedi combinazione neì pensierl 
delle Autorità) un altro guerriero si presentava sulla porta di casa Si- 
morini. 

Questi avea la visiera calzata, e l'elmo di Cipro senza pompons. 

« Vedova Simoni.,.? 


stà, i vostri Consiglieri non secondando il sentimento 
nazionale tradiscono il loro mandato — 


Questa ci vuole — 


Art. 6,° Invitare tutte le città italiane telegraficamente 
ad associarsi a questa protesta. 


È pol perdio . . . . Vedrà Roma se Vittorio Ema- 
nuele non compirà il desiderio di tutti gli Italiani — 
Bisogna rompere questa camorra, bisogna sfondare que- 
st'alcova tenebrosa che finora ha sempre stese le sue 
ali di corvo sulle aspirazioni del popolo. 

Vittorio Emanuele si. fidò setnpre di questi uomini, 
che pur troppo hanno un ingegno; ma nelle grandi que- 
stioni , egli ruppe il cerchio e saltò frammezzo al po- 
polo. 

Oggi siamo di nuovo ad una di queste tristi circo- 
slanzo. 

Si liberi una volta il Re da questi uomini della pau- 
ra, dda questi governatori che han sempre falto stampa- 
vo i decreti nelle tipografie straniere, 

E ora di finirla — 

Primi a riconoscere che la questioné dol Papato è 
lilicatissima, difficile e complicata, non riconosciamo pe- 
rò, che si debba chinare la fronte alla caparbietà del 
Vaticano tanto p'ù quando si vuol far credere che pog- 
gia sulla prepotenza straniera. 


‘osa pretendono infin dei conti questi Arnim, que- 
sti Brgssier, questi Bavaresi, Belga Olandesi e Canadesi? 
Che si diano le garanzie per )’ indipendenza spiri- 
nale? : 

In due mesi c’ era tempo a garantire tutti gli An- 
geli, Arcangeli Troni e Dominazioni + 


Si presenti questo protocollo, vediamo cosa avete 
scritto — Senliamo cosa vi hanno risposto — Si tratta di 
Spirituale ? IO00R) tutto ciò che vuole, compresa l’ani- 
ma del figlio di D. Pirlone che s’adatta a fargli da sga- 
bello,... ma... finiamola. 


Se a certe potenze non accomodano queste guaren- 
tigie, le facciano loro, ma spirituali sempre, Noi le ac- 
cettiamo — Se poi volessero oggi cambiar le carte, ri- 
cordino che l’Italia se non va a stuzzicar gli altri ha 
diritto e non permetterà mai, fosse anche una seconda 
coalisione che si calpestino i suoi diritti. 

il Re Vittorio Emmanuele che dovrebbe pensar- 
la così e che siam certi la pensa in questo senso deve 
mandare a carte 49 tutti caloro che non mantengono que- 
sto programma esi lasciano imporre dall'egemonia stra- 
niera. 

Un momento più felice per la nostra unità completa 
non si presenterà più mai... mai... mai... Si 
ricordi, cui spella, che un momento, un minuto può de- 
cidere del più grande avvenire d'una Nazione. 


FR Ce 


« Signor sì 

« Venite all'Uicio di Presidenza del Rione Pigna, Siele chiamata — 
Subito ». 3 

Qui non si danno nemmeno 24 ore di fempo per cambiar gli stivaletti, 

Bisogna presentarsi subito — Del resto la minestra nel piatto del Presi- 
dente del Rione Pigna potrebbe subire un abbassamento di termometro. 

Siamo nelle sale del Rione — 

AI tavolo siede un uomo sui 45 suonati — figura maestosa come tutle 
le Autorità, dal ministro al portiere. 

Quest'Antorità deve essere il Segretario del Presidente — Egli inforca 
uu occhialetto, cioè no... applica un occhialetto da una sola lente pel 
semplice motivo che l'altro... lume ha spenta la fiammella. 

E quasi buono aver vn oechio solo — Polifemo il Ciclope risparmiava 
assai nelle compre degli occhiali. 

La signora madre e la figlia Leonessa prendono posto... in piedi. 

Luisa è rimasta alla direzione della casa. 

a Cosa sono queste storie in casa vostra? 

« Perchè si grida ad ora tarda? 

« Perchè disturbate gl’inquilini? 

« D’onde mai questo scandalo” 

« E questi pettegolezzi ? 

« Queste voci che corrono? 

Usque tandem — e fino a quando (4) o Caterina {è il nome della 


(4) {Questa volta è traduzione libera di Jui). 


RR a 


Il Barone Y e la galera 


Libera Roma, molti accorsero a preparare le tende per 
“piantare la tribù nell'eterna Città, Fra gi altri istituti di cre- 
ito, uno rinomato di Firenze e per operazioni e per capltali, 
uantunque di recente fondazione inviava il Barone Commend. 
vvocato Y a cercafvi conveniente locale per la sede della So- 
Cietà di cui è Direttore, 

Il Barone Y di carne ed ossa, con qualche auno sulle spalle 

non fosse altro che per varietà, tiene una f, f, di. seconda mo- 
lie che sarebbe la signora V. F. bellissima figlia di Eva che 
ù già onorata da alti sguardi — 

. La signora V. F. accompagna il Barone a Roma lasciando 
l’unica bimba di 5 anni in un istituto a Firenze. 

Viste le, rarità e contemplati i monumenti la signora V. F. 
che ama (pareva) sua figlia la vuole vicino a sè — 

ll Barone si offre e parte a prenderla —Da Firenze per ri- 
tornare il Barone prende un coupè a solo e durante il viaggio, 
abbassate le tendine, perchè la più tetra oscurità copra il dise- 
gno, compie su quella bambina di cinque ‘ammi Vattentato il 
più mostruoso dando fede a quell'infame pregiudizio che molti 
del volgo conservano ancora. 

Dopo due giorni la bambina sente l’effetto, ed una gravis- 
sima infiammazione coi sintomi di una malattia segreta si sve- 
lano nelle recondite parti. 

La madre s'infuria — il Barone ammettendo qualche cosa 
nega in parte e conchiude alle conseguenze riflessive della 
madre, che coll’oro si copre. 

Sì chiama un medico — Visita — riconosce la malattia e 
vi principia un’assidua e ben applicata cura, poichè egli è 
profondo nella scienza - ma il velo del segreto si stende sul 
suo labbro . 

Quando però il processo «del male era giunto a tal punto 
da far temere dell'avvenire della fanciulla si telegrafa al Ba- 
rone (che è ritornato a Firenze) lo stato delle cose, e lo si ec- 
cita anche con un po’ di minaccia a riparare il delitto col- 
l’assicurare una dote alla bambina rovinata — 

Il Barone manda il Segretario Avvocato X capo del Con- 
tenzioso della Società. Il Segretario arriva — fa traslocare su- 
bito, lasciando i bauli e l'equipaggio nella vecchia abitazione 
sul Corso, madre e figlia nell’appartamento del Barone che 
trovasi in una via lunga, solitaria e ben recondita + 

Qui l'Avvocato veglia perchè Il segreto non trapeli — Nella 
casa non’ entra che il medico ed un torista conoscente della 
signora, che non sappiamo veramente qual parte rappresenti 
in questo tenebroso raggiro. 

V'ha però chi ha visitato fa bambina in un momento d’as- 
senza dei veglianti ed il figlio di D. Pirione segue tratto tratto 
l’ocenito mistero. Son trascorsi 18 giorni e la malattia meno 
seria presenta, è tanto chiaro, un'altro processo che già si vi- 
ve tranquilli su tutto e su tutti ; poiché la madre stessa rag- 
girata con promesse e con bomboni si presta pur dessa a te 
ner coperto l'affare. ° 

Allora D. Pirlone figlio muove la prima pedina e denun- 
cia col primo numero il fatto in modo vago, 

Il giornale capita nella casa — Si chiaina il medico , che 
spaventato per la sua responsabilità riferisce all'Autorità e col 
sussidio di altro medico, eolVassistenza di un rappresentante 
Autorità si redige ua verbale... di famiglia, tranquillo co- 
me se si fosse trattato di una graffiatura del gatto. 

Dalla diagnosi della malattia, dalla situazione attuale , i 


vedova) abbatterete la nostra poienza? 
Abuteris patientia nostra? Lo dice Cicerone — 

A greno diluvio di domende formulate con veemenza, con forza, 
con enfasi succede i più glacia 0 silenzio — 

L’occhialino del Segretario della Presidenza cade da sè... perchè le 
fibre della congiuntiva dell'occhio destro ed unico del Segretario hanno su- 
bito un rilascio, : 

Enrica sottovoce e fremendo fra di sè; « Come cé li hanno scorciati... 

La vedova... mormora la Salve Regina. 

L'Armigero a regolare dis.anza se ne impipa fumando un scelto della 
Coruna e non mai abbastanza compianta regìa Yerrajoli successore "Tor- 
onia. 

« Rispondete dunque alle accuse dei vostri , coinquilini? 

La vedova Simoni... che alla Salve ha fatto succedere un’ Ave con- 
chiude il nune et in hora mortis nostrae con un bravo Amen e poi in- 
crociate le braccia alla Napoleone 1 {e non alla HI perchè non le incro- 
ch più) principia a ripetere con voce commossa la storia dai suoi do- 
ori — 

E poi avvicinandosi al segretario con voce sommessa, ma assez vi- 
brata conchiude « A prova della nostra innocenza di quella cioè delle mie 
figlie, io sono anche pronta a farle esaminare dalle autorità .. ma per 
carità cessale di volermi martire perchè io non son giapponese . . ma so- 
no romana. 

Il segretario che seute proporre l'esame, dà un occhiata alla fanciulla 
in dispar.e - si commuove cioè conviene che le accuse possano esser false 
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medici possono dire clie le cause non son quelle di un de- 
litto. 

D'altronde? La medicina è una scienza fondata sull’in- 
duzione e sul sospetto. ‘ è ; 

Salva la coscienza dei medici -- salva la cocciutaggine 
{per ora la chiameremo così) dell'Autorità, salve le convenien- 
ze e le apparenze del Barone nou si teme più il rigore della 
‘Giustizia perchè le apparenze legali lo banno coperto. 

Allora il figlio D. Pirlone fuori con un secondo articolo per non 
perdere di vista questo Barone che puga i delitti coll’ oro; cd 
allora sulla sera il Segretario Avvocato accompagnato dal to- 
rista viene a fare la nostra conoscenza, dichiarando che egli 
non vi la alcuna parte, comunque siano i fatti, e (noi vi pos- 
siamo credere anzi vi crediamo) e ci prega, ora che le cose 
sono in mano dell’Autorilà giudiziaria per non compromettere 
la donna al pubblico, di tacere, 

Noi abbiumo risposto, come si conveniva rispondere a ta- 
le proposta. 

Abbiamo girato alcune sale per sapere se il segreto era 
giunto là dove dovea giungere - Ma tutto tace - 

Al sì? 

Ah sì? Ebbene nel nostro primo numero il figlio di D. 
Pirlone che oggi ha fatto ia prima parte dell'Orazione fiscale 
domani raggranellato un’ultimo particolare, attese altro 24 ore 

er lasciar fuogo all'Autorità di procedere, denunzierà al pul- 
lico questi futti, denunzievà gli Autori, denunzierà come si 
facciano certe istruttorie, 

I fatti e le circostanze che avvalorano i nostri sospetti 
sono ormai innegabili. fl Medico non ha fatto il suo dovere, 
l’Autorità intervevuta non ha adoperato i mezzi atti a con- 
eurre alla scoperta del vero. 

A noi dunque -- E se qualcuno ci rimproverasse del no- 
stro operato, rispondiamo : che è dovere del giornalismo sve- 
lare si mostruosi fatti, dovere del Cittadino, chiunqne esso sia 
denunziare questi orribili attentati alla pubblica morale. 

Qui a Roma, come nel Regno delle due Sicilie, molti di 
questi fatti passarono impuniti. : 

.. Ma allora c’era nn altra bandiera, oggi è quella della Ci- 
viltà e della Morale. 

In questo momeuto viene da Noi il torista a farci delle 
offerte e pregandoci di non più continuare, 

Al torista abbiamo risposto. Che l’oro dei Baroni non ci 
ha mai comprati. Et voilà, 
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DEPUTATI PER ROMA 
PROPOSTI DAL FIGLIO DI D. PIRLONE 


— 


Sono tutti all’ altezza del loro mandato, integri, in- 
dipendenti, scevri da ire partigiane , di cognizioni 
sode, positive, potenti e forti dei diritti del popolo, essi 
sapranno mantenere intatto e puro lo stemma di Roma 
che è quello di tutta I’ Italia 


Avvocato Raffaele Marchetti 
D. Emmanuele Ruspoli 
Conte Luigi Pianciani 
Avvocato Giuseppe Lunati 
Vincenzo Tittoni 


e rimettendo l'occhialino con aria grave, mesta, maestosa, seria, profonda 
e superficiale escloma : 

Andate pure — Informerò - 

Informerò - Questo è sempre l'ultimo verbo delle autorità - Deve es- 
sere cugino del protesterò. 

Madre e figlie s'inchinano al rappresentante della parte d'autorità, e 
recitando il Gloria Patri ritornano al domestico focolare — Piano — nella 
bottega il focolare non c'è, ma mi assicurano che vi deve essere una stu- 
fa americana. Così sia, ; 

Mentre così ferveva la pugna allo Rione Pigna cosa succedeva a Mon- 
tecitorio ? 

Quell’incartamento, cioè la querela cantro la Simoni . . e . gli altri 
atti appoggiati da un Avvocato Prudente, non sappiamo perchè, (4) cia 
passato per motivi noti a Zui nelle mani di un impiegato nuovo - il qua- 
le dopo aver excogitato, serutato, interrogato e informato (già si sà), a- 
vea semitto col lapis rosso sul sommo della fodera di quei documebli que- 
ste parole di colore o-curo: 

Non risultare alenn ind zio in pregiudizio della moralità della fami- 
glia Simoni . . Prevenuta la Ditta a chiudere le casse cioè a ritirari cesti 
all'ore prescritte da'le vigenti regole di Pubblica Salvezza 

La vedova Simoni e fi.lie son chiamate ad audiendum verbum, L’im- 
piegato dalla giacchetta di velluto paternamente previene la madre, legge 


(1) Nota di Lui. . che lo sa il perchè, 


Il figlio di D. Pirlone ha 
onore al voto dei Romani, 
Se il caso li facesse conjugare il verbo cambiare 
tireremo la corda e li manderemo a leggere Plutarco. 
Va bene così ? 


piena fiducia che faranno 


ANIAIAAITIIU/IA 


SOTTOVOCE 


— 


La Camerra in Dogana 


Perchè si pretende alla Dogana il pagamento in moneta, 
mentre vi è uti Regio Decreto per il corso legale del biglietti ? 

Volete fur venire il corso forzoso ? 

Sig. Luogotenente del Re favorisca darvi un’occhiatina - Ella 
che se non è gran politico, è sempre stato nemico delle  ca- 
morre, speriamo vi rimedierà ! 

Licenze di Caccia 


Perchè esistono ancora queste tasse papaline ? In tutta 
l'Italia si paga 10 - Qui non se ne devono pagare 43. 

Vanno al papa questi 45, 0 vanno all'Italia? Se vanno al 
papa sto zitto - Ma se perdio vanno all'Italia perchè 15, qnan- 
do questa non ne richiede che dieci? 


Certificati penali 


Anche qui; perchè lc fedine politiche così dette, o meglio 
l'estratto dei registri criminali si deve pagare 5, 63 mentre in 
tutta l’Italia si paga 4. 25 ? Via - Un povero diavolo che ha 
bisogno di lavorare, che per lavorare ha bisogno di provare 
fa sua onestà, perchè gli pigliate 3 franchi e 63 centesimi, per 
rilasciargli un documento ? 

Parificate pure al 4. Gennaio, ma queste generosità comin- 
ciate afarle sparire - Dico a Lei Avvocato Piacentini che ha 
l’aria d’un galantuomo, 


. Abbasso i Rabbini 


Rivoluzione dappertutto perfino nella Sinagoga! Che ten- 
pi mah! Cosa ne dice Sig. Lamarmora ? Perfino gY'Isradliti vo- 
gliono le tecniche, e tutti i giovani che frequentano le scuole 
dei Rabbini vogliono essere ammessi alle scuole tecnicho del 
governo. 

Bravi figli di Davide e di Golia! 

Abbasso | Rabbini . . + poì la scuola veh! 

Parte religiosa sta bene - Ma la scuola col popolo + Che 
restrinzioni - Che spocialità di mia nonna + Che Rubbinandum 
d’Egilto ? . 

Libertà la più ampia, del resto con queste associazioni 
con questi privifegi, si levano dai gesuiti e se ne lasciano de- 
gli altri. 

Commercianti al Municipio 

Favorisca Signor Principe Pallavicini, o meglio Signor Ru- 
spoli Augusto che deve essere incaricato del Casermaggio - Ba- 
di che vi è qualche impiegato che fa da mercante - Non so 
se mi spiego. Provviste di tendine, tavoli, arredì ec, 

Non rubiamo il pane agli altri. 

Sotto il pelo della lupa si sta caldi anche d'inverno, dun- 
que il commercio ai negozianti, che pagano la tassa per mau- 
tenere gl’impiegati - E per ora chiudiamo le labbra colla so- 
lita riserva. 


nnt 


ra el csi 


l'esito di quella vertenza, avverte di conformarsi alle regole di commer- 
cio per evilare i chiassi e conchinde dicendo : 

Ricordatevi che le porte . . più presto le chiudete di sera è mollo 
meglio - specialmente in questi momenti eccezionali . . Così nessuno può 
introdursi. 

La vecchia tnò fuori una lagrima grossa come un faginolo novarese, 
le figlie sorrisero candidamente, e l'impiegato fra il sorriso duplice e le 
lagrime licenziò la 1 itta Simoni, accompagnando colla coda dell’occhio si- 
nistro le tre donne che uscivano. 

Lui crede che la coda dell'occhio ne accompagnasse solamente due - 
D'altronde chi non avrebbe sacrificato una coda dell'occhio per quella fu 
miglia ? 

L'usciere, che anche lui, ba un non so che di burocratico non pote 
a meno d'inchinarsi volgendo uno'sguardo di protezione, 

E vedi caso strano! quando le Simoni oltrepassarono la soglia del 
gran peristilio «di Montecitorio, un bel bersagliere che era in sentinella in 
un momento di scossa elettrica fece il presentat-arm. 

« A chi rendete gli onori? chiese il caporale, 

« Scusi - Credevo fosse un gruppo di uffiziali 

H terrible superiore sorrise e con lui . . sorrise l’intiero Corpo i 
guardia. 

£e fosse passato Lamarmora forse avrebbe sorriso anche lui, 


(Continua) 


Un pallone di regalo 


. Al giornale #7 Romano nostro amico è giunto un magnifi- 
co palione in regalo. — l NS 

l'Agenzia Stefani la donatrice, perchè il Romano ha 
sorpassato la rinomata Agenzia nello spaccio delle notizie in- 
teressanti, e di fonte sicura, 


SANAAIZINZANIAA 


Quella del Quirinale è proprio monstre. Prendiamo nota 
per l’avvenire, 


Del resto dobbiamo dire, come va che l’antorità politica 
non osserva, e poi si lamenta delle voci che si spargono? 


VULUULI VLUL LVL VIVI 


I Telegrammi politici son pure vidimati da lei? 


nn 


Sequestro 


È stata sequestrata una lettera pastorale del Reverendis- 
simo Monsignor Guglielmo Emmanucle Barone di Ketteler Ve- 
scovo di Magonza Prelato domestico di Sua Santità ed Assi- 
stente al suo Trono, diretta al Clero ed ai fedeli delle sue 
diocesi - sopra la violenza recata al S. Padre - volgareggiata 
dal Tedesco, 


Monsignor Guglielmo è un bugiardo prima di tutto, per- || 


chè se ci fosse stata violenza sul Santo Padre, il nostro Go- 
dice punirebbe gli autori col maximum del carcere e fino a 
4000 lire di multa. 

Del resto dobbiamo dire alla signora Questura che que- 
sti sequestri al pro clericale non ci garbano punto nean- 
che a noi perché così ci leva il gusto di leggere delle min- 
chionerie che in fin dei conti molte volte aiutano la digestione, 


Specifico per diventar Capitani 


Ti Signor L. nostro habitué al Caffè di S. Carlo è riuse!to 
SNO apiano della Guardia Nazionale — Sapete come ha 
atto : 

Prima della votazione ha fatto un giro per ogni casa dello 
Rione e vuoi colla presenza, vuoi col modo insinuante e gen- 
tile seppe accappararsì i voti dei militi . . . specialmente di 
quelli che hanno moglie. 

Che fortuna avere un bel personale! 


LAZZARINI COL SUO BOLLO 


Siamo rimasti sorpresi che il Signor Giuseppe Lazzarini 
attuale Preposto del Bollo e Registro, abbia fatto istanza alla 
Questura perchè siano obbligati tutti i Tipografi di Roma a 
bollare non solamente Ie solite stampe che pel passato si af- 
figgevano, ma bensì tutte quelle ancora che spettano al ramo 
letterario, commercio, industria cc., le quali furono sempre 
esenti da tale imposta non essendovi fino ad ora alcuna legge 
che lo comandi. A una tale ingiunzione i Tipografi sono ri- 
masti maravigliati vedendo il Lazzarini, mercè l'organo della 
Questura salito all’alto grado di Legislatore. Il Signor Lazza- 
rini dopo una tale operazione avrà ben meritato della Patria. 
Cc ne rallegriamo con il medesimo, tauto più che delicata- 
mente non cessa con i suoi suggerimenti, di spronare il Que- 
store perchè invii in tutte le Tipografie le Guardie di P. S. 
in cerca di contravenzioni. Basti per ora. In seguito il resto 
se farà d’uopo. 

Questo articolo veramente lo ha scritto il piccolo della 
tipografia, ma egli non capisce il perchè il Lazzarini voglia 
farla da Legislatore ed anche da sbirro — Glie lo spieghiamo 
Noi — Che Diavolo ? Per ogni bollo il Lazzarini ha un tanto 
per Cento, dunque è subito mangiata la foglia. 

Del resto, Lazzarini si ricordi che è passato il così detto 
cessato .. Attenti! 


Orizzonte estero 


L'aal 


e sorride — 
uel beato paese 
dai mantelli, dalle chitarre e da qualche cosa d' altro 


. è sorride . .. 


La Spagna sorride . 
quando ci penso a 


Dico la verità, 


sotto il mantello . . . dico che il Duca d’ Aosta accet- 
tando la Corona di Carlo V. fu assai pa generoso egli 
nello acceltarla che non quel paese ad offrirla. 

d ogni modo ci abbiamo delle buone ferrovie -- 
Non è nel Messico — 

Capisco che certe cose sarebbe meglio velarle, ma 
d'altronde quando sì sentono, perchè nasconderle ? 

La Francia piange, e piange da forte, ma pur 
troppo dovrà subire tutte le conseguenzo del primo pas- 
so mal fatto. 

La Prussia vince ma non ride. 

La Russia aspetta la risposta della bomba, la qual 
risposta consiste in un petardo che ltalia Austria Tur- 
chia ed Inghilterra stanno fabbricando — Vedremo l’ef- 
fetto del contro-colpo -- . A 

L’ America intanto è tranquilla e manda i cotoni 
per cambiar la camicia a Re Guglielmo. 

Di nuovo fuori . . . nient'altro. 


ULTIME NOTIZIE 


È falsa la voce della dimissione di Sella, o almeno non era 
precisa — Vi fu realmente un po’ di scissura nel Gabinetto. 

Ieri sera sappiamo che vi fu un congresso al Vaticano di 
tutti i‘rappresentanti le potenze con intervento del Cardinale 
Antonelli. 

Pare che si sia escussa una nota del Governo Italiano sulle 
guarentigie del Papa. 

È arrivato in Roma il generale Menabrea. 

Cosa avranno deliberato? 

Nessuno lo sa — ma quanto prima trapelerà qualche no- 
tizia, a meno che questo concilio non finisca come il Concilio 
Ecumenico. 


svenne nn 


AVVISO AI LETTORI 


Il Figlio dì D. Pirlone sì spoglia della toga, come avea pro- 
messo e non vestirà più che il mantello - essendo finite le 
elezioni. 

La Redazione non mancherà di fare ogni sforzo per com- 
piacere i suoi lettori, ma per carità . . . corrano a comprar- 
lo ai depositi, imperocchè dovendo ricorrere ai venditori am- 
bulanti bisogna passare sotto certe forche caudine che non 
dico altro - Vi basti sapere che nessun giornale a Roma do- 
vendo pagaro il 40 e B0 per 00 ai rivenditori anche con un 
esito di 6000 copie (cifra massima di un giornale a Roma) c 
nella possibilità di cavar le spese. 

Se il Municipio non fa presto a mettere 0 far mettere i 
casotti, molti giornalisti andranno a vendere il giornale - Si 
guadagna di più parola d’onore ! 

Continueremo perciò nell’edizione umoristica l’Appendice 
e la storia dcl Barone. 
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La luce è fatta 
(Continuazione) 


Un popolo che conosce i suoi diritti, e i suoi doveri 
che sà quello che può chiedere,e cio che deve eseguire, 
è forte per se stesso, e quando è unito nella volontà e 
nel principio forma uno scoglio inalterabile contro il 
quale si spezzano i tentativi dei nemici dell’ordine, c del- 
libertà. (iuardate amici miei come è stuto forle invinci- 
bile il Popolo Italiano quando ha combattuto contro lo 
straniero per cacciarlo dalle provincie che aveva usur- 
pate. Aprite la storia e vedrete . . . I vesperi di Sici- 
lin la riscossa di Masaniello , la liberazione di Venezia 
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Arrrrviverviznanana 


La famiglia Simonini se ne rienirò alla Maison in Via del Gesù — 
. Nella bottega vi è nn’immagine. Questa iumagine rappresenta la fuga 
di $. Giuseppe nell'Egitto a cavallo del famoso destriero la cui razza ha 
"lasciato molti discendenti . . , che si rubano il fieno specialménte ai no- 
stri giorni — ; 

» U tu che fosli così nobile nei tuoi dolori (s’ intende S. Giuseppe e 
non il somaro } deb proteggici per L'avvemre, e fa che il sig. Cacciatori 
(l'impiegato dalla giacchetta di velluto) sia promosso dalla 2 alla 1. classe 
coll’aumento di stipendio » 

Questa fervida preghiera recitò a mani giunte la Vedova, e la coda 
dell’asino parve commossa, poichè si mosse come gli occhi della Madonna 
di Vicovaro — 

.  T ordine regnava nella bottega della Ditta, non però come a Varsavia 
in quei tempi felici in eni la Polofiia veniva strozzata sebbene il Papa... 
l'avesse benedetta e Napoleone Lil. l'avesse compianta — Transeat — Si 
sa, quelle dimande della Presitenza, quel corri, va & vieni da Monateci- 


presso la Tipografia Mugnoz 
Piazza Rondanini 47 


AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CATUFI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 30. 


dii tti e i titre ct 


promossa da Manin e molti altri fatti dimostrano come 
nell’impeto generoso della redenzione si stringano le masse 
intorno ai più intraprendenti, ed allora la voce minacciosa 
del popolo è come if rombo dei tuono che segue lo scoppia- 
re della folgore. Perchè credete voi che le masse, senza or- 
dine di miliz'a, senza piano di guerra, senza l'arte 
militare siano riuscite vittoriose a fronte di migliaja di 
soldati, e li abbiamo molte volte discacciati dai più 
forti castelli?... e no abbiano fatto scempio vendican- 
dosi in un momento dei lunghi anni di oppressione? Per- 
chè uno solo era il motto che il popolo aveva scritto 
sulla sua Bandiera, uno solo il pensiero che informava 
le menti, uno il movente che armava il braccio di tut- 


torio, quel presentarsi e girare maestosamente dei tacchi aveva fra lulle 
portato un pò di scompiglio nel commercio libero della Via del Gesù — 

La nube era scomparsa, almen pareva, ed i pomidori, i sedani, i ca- 
voli fiori ballavau nei cesti, mentre la birra fermentava nelle mezze bot- 
tiglie e l’acquavite moltiplicava . . . mercè un pò d’acqua . . . giudiziosa- 
mente infusa — 

Sla la gioia è un’ arcobaleno .. . Quattro giorni dopo l'ultima scena 
a Montecitorio nulla era ancor venuto a turbare i sogni della Via del 
Gesù — il primo piano guardava in cagnesco il pi n terreno ma da ambe 
le parti le lancie erano in resta — Dalle finestre della turca si era 
bensì scrollato il mantile è le bricciole di pane aveano steso un velo sugli 
articoli botanici, pezzettini di carta erano altresi caduti silla soglia della 
bottega, il maestro non si sa di che senola ima probabilmente succursale 
dei Gesuiti; aveva formulato una seconda protesta a carallere gotico . .. 
come l’autore .,. ma la pazienza infusa nel rispeltabite petto 6 predo- 
m nante della Vedova Simonini teneva in freno la bile e la rabbietta di 
Eurica la leonessa, menire Luisa dagli occhi languidi, dal volto melanco- 
nico e mesto errava in cerca di una stella 

Povera fanciulia! Era forse la memoria di qualche straniero che ve- 
niva a riflettere sulle tue pallide sembianze” Voigi lo sguardo e compen- 
sati... artgleria ... Bersaglieri .. , fanteria . .. cavalleria si caval 
leria |. sfoglia l'album dei Guervieri Nazionali e se questi U oscurano 
la fronte, mira d' acerbe lagrime una Guardia Municipale. Riproduzione 
storica dî D'Artagnan -- 

Non manca che il ronzino . .. . Quanto prima però saran  muuiti di 
speroni -- È indispensabile per completare quella brillante assisa, che il 
genio dei Padri della patria covava da molti secoli... Cos sia — 

Spuntava l'alba di un giorno feriale . . . 


ti... la Redenzione! E questo pensiero trionfava sempre, || via sapete voi qual’ è? L'educazione ai veri principj "s0- 


e questo braccio era invincibile come quello di Diol.... 
Ma perchè d'altronde un sorriso diabolico sfiorava il lab- 
bro degli oppressori quando venivano ricacciati, ed una 
speranza troppo spesso avverata, sì leggeva sulle fronti 
di quei fuggiaschi... quella di ritornare a vendicarsi?... 
Perché essi ben sapevano che dopo il momento della 
liberazione, molti di quegli uomini valorosi si sarebbero 
fatti istromenti forse involontari della discordia civile — 
che ottenuta la libertà e scosso il giogo della influenza, 
e dell’ intervento dei stranieri, ... si sarebbero divisi in 
fazioni, avrebbero combattuto fra loro — perchè erano 
certi che migliaia di braccia dopo avere oggi deposta 
la spada che li redense, avrebbero domani impugnato il 
coltello per ferirsi a vicenda, che insomma questa lotta 
fratricida avrebbe lacerata, ridotta a brani, la sacra in- 
segna della Unione nella quale unicamente stà la salute 
dei Popoli, e delle Nazioni, e così atterrato questo ba- 
luardo inespugnabile sarebbe stato facile agli invasori 
tornare coi ferri e col piombo ad incatenare nuovamente 
il pensiero, ed a ferire in mezzo al cuore tanti generosi!... 
Non c'’illudiamo. Variano l’epoche ... Lc vicende sono 
sempre le stesse; fino a che esistono le cause sono 
sempre identici gli effetti! ... Voi mi direte: adesso la 
Nazione e forte . . .. noi ci armeremo tutti, e tante 
migliaia di baionette terranno in rispetto chiunque vo- 
lesse contrastarci un’ altra volta il nostro terreno che 
abbiamo riacquistato a prezzo di sangue ... No amici 
miei, no, non stà nelnumero delle baionette la salvezza 
di un popolo ... sta nella fermezza del braccio che le 
impugna e la fermezza non può esservi se vi è la di- 
scordia... Siamo forti nella idea, nel pensiero, non ci 
dividiamo in fazioni, e saremo sempre invincibili . .. E 
quale cosa ci potrà far divenire tali?... è chi può darci que- 
sti elementi conservatori?.. La istruzione!.. nientaltro... 
Quando almeno, la lettura delle cose patrie vi avrà di- 
mostrato la verità di queste parole, voi vi persuaderete 
che per ferri efficacemente dalla schiavitù, alla as- 
soluta libertà è neeessario formarsi gradatamente la 
giusta idea della libertà per non scambiarla con la li- 
cenza e con l’arbitrio, e c'ue se voi ad uno che ha se- 
te, apprestate tutto ad un tratto un nappo d'acqua, 
e glielo fate ingoiare sino all'ultima stilla, voi credendo 
di giovargli, l’ucciderete.! 

Immaginatevi che la schiavitù, come quella che per 
tanti anni ci ha pesato sul dorso, e la libertà as- 
soluta, formino come i due capi le due estremità di 
un ponle spezzato, che lasci in mezzo un fiume, od un 
abisso . . . Voi anclate passarlo ebbene bisogna o spic- 
care un salto, o costruire una via . .. Se voi vi atte- 
nete al primo consiglio . . vi perdete e vi seppellite, 
o nell'abisso o nel fiume . . . se invece volete arriva- 
re in salvo fino là — dovete costruire la via e questa 


La famiglia Simoni assettava il negozio... quando un cavalier com- 
pare . . . avea un'occhialino solo . . . 

I lettori riconosceranno il dignitoso Segretario della Presidenza Pigna, 

» Buon giorno 

» Idem 

» Qui viene una certa Rosina? 

» Sissignote 
» Su quella signorina ci son delle voci . 

» Le voci ci sono anche nell’organo di S. Cecilia — 

» Basta così — Non dovete riceverla — Non deve frequentare que- 
sti paraggi su «preste sponde deserte e romile non deve sbarcare Rosina 
la satta — 

» Scusi « Rosina stà in via del Consolato — Viene nella via del 
Giosù — caprà che son due vie alleate — c'è un trattato fra la via del 
Consolato e la via del Gesù -- 

{1 colloquio fra il segretario e la Ditta Simoni seguì su questo passo e 

se non colle s'esse parole, col medesimo tuon di musica 

iu'tima a parlare è sempre l'autorità -- epperciò il dignitoso sègreta- 
rio dondo un colpetto all occhialino c mchinse -- Vi serva d’avviso 

sAnch egli girò maestosamente, mentre una (riplice riverenza accoglieva 
r.8.0 ultimo verbo - 

Spieghiamo per norma dei lettori d'ambo i sessi la missione del se- 
grelario, ” 

Quando fa querela per far sloggiare la Simoni... trovavasi nelle mani 
del signor Gori-Mazzoleni, che arbitrariamente, contrariamente a tutte le 
leggi, in odio a qualunque principio fegale, in barba a Luttigli statuti e 
codici di qualunque Governo, fosse anche quel del Perù, avea avuto per 
esile que famoso orline perentorio, (sono io, cioò lui che parta col signor 


ciali . . . il possesso della”giusta idea dei diritti e dei 
doveri, perchè anche un Popolo eminentemente libero, 
se ha diritti da esperimentare, ha anche doveri da tom- 
piere religiosamente . . . E questi doveri, e questi di- 
ritti non si possono conoscere nella loro vera integrità 
che col tempo, e col progredire dell’insegnamento. 


(Continua) 
— triti 


Un pafo d’occhiali 


Mi permettono gli onorevoli eletti e da eleggersi per rap- 
resentare le cose nostre, (non si sa dove ) clie io proponga 
oro un mezzo ottico per vederci tutti in un modo quando si 

tratta del paese)... . 
Non è già una stravaganza; diancine ... Quando uno è il 
punto di vista, non possono gli occhi di tutti arrivare perfet- 
tamente fin là... specialmente poi gli occhi di certi candidati? 
Chi arriva con la vista più in là del telescopio di Galileo! Chi 
non ci vede neppure di mezzo giorno, chi ha lo strabismo, 
chi è miope, chi è presbite... Santo Dio!... E dire che le nostre 
piaghe hanno da essere curate da tanti diversi professori!... 
asta, speriamo che non succeda come ai poveri padri di fa- 
miglia che sono troppi amati dai figli. Se si ammalano, la sma- 
nia di guarirli li fa morire. Un figlio si rivolge al medico 
omeopatico, e gli dà il veleno invece del purgativo, l'altro lo 
fa visitare dall’alleopatico e gli ordina un emetico che ne di- 
strugge l’azione: un terzo manda per aria le cure degli altri 
due e ricorre al salasso... Siccome poi tutti i sistemi abbrac- 
ciano la dieta, così il poveretto se non muore di malattia... 
muore di fame!... — ed ingrassa i professori che lo hanno 
curato. ; 

E quello che è cattivo si è che appunto noi fra i salassi e la 
dieta ci troviamo in un certo stato, che il primo attacco un 
po’ violento ci manda in sepoltura..... Dunque, signori miei, 
vediamoci tutti per un verso, e siccome ciò sarebbe impossi- 
bile senza gli occhiali che eguaglino la vista, vi propongo di 
Sol istanno in quel gran magazzeno, che porta per insegna — 
I bisogni della Nazxone! 

Fe I 


Guardia Nazionale 


Signori miei come l’intendiamo questa Guardia ? 
forse nel senso di mettersi un cappotto grigio e un pa- 
jo di pantaloni idem del costo di 60 Lire alle 130 ser- 
vendo le patrioltiche suscettibilità dei sarti, e degli av- 
ventori, e delle tasche soprattutto ? ed andare masche- 
rati da soldati una volta al mese al corpo di guardia?... 
e sotto le finestre delle pretese ?.... Se è così va be- 
none . ... ma diversamente . . .. amici miei ve la 
prendete con una indifferenza che quasi fà dubitare se 
abbiate nella testa quel ben di Dio che si chiama fsen- 
so comune. .. Ho assistito ad una scena di elezioni in un 
refettorio e fù uno spettacolo più comico di quello..... 
che si dà a Metastasio . . 


Mettiamo la tutela dell'ordine in certe manì! ! . la 


Mazzoleni) quasi a legalizzare post il verdetto di Montecitorio, si erano 
chiamate informazioni alla Presidenza del Rione — 

ll Segretario senza prendersela calda faceva tutto il suo comode 
e prima di fare il rapporto a favore della Simoni ... era venuto di 
persona a prendere un’ ultima informazione del luogo, delle circostanze, 
delle persone, e per dare una tinta, avea trovato il superbo specifico della 
frequenza nella bottega Simoni della signora Rosina, -- che, detto fra noi, 
avea diritto di non essere qualificata in quel modo, anche quando tulte le 
Presidenze del mondo avessero dei sospetti — 

In questi fatti, quando sì tratta di moralità, di riputazione, di onore, 
le voci, i dubbi, le insinuazioni per l’Autorità dovrebbero contare un bel 
fico — Ci vuol certezza, ci vogliono fatti, si richiedono prove, del resto 
VAulorità si rende protettrice della calunnia — Questo diciamo in linea di 
diritto — Non siamo i difensori né delle forosette, nè delle crestaie, ma del 
aio di qualunque persona, fosse anche l’ultima della più infima clame 
sociale. 

La legge è per tutti, e la lotta contro i privilegi e le caste è finita — 

Ma ricomponiamo il nostro labbro al sorriso, del resto c’è caso di per- 
dere l'appetito, tanto più che l’ultima scena di questo racconto è molto 
interessante, anzi interessantissima, poichè il teatro dell’azione è nelle sale 
di Montecitorio all'Uffizio di Pubblica Sanità 

Ruano i lettori cosa è l'Ufficio di Pubblica Sanità? 

io? 

Ebbene: vadano a pranzo che sarà meglio... 

Certi panorama, certi colpi d'occhio, certe vedule., bisogna osservarie 
dopo fatta la digestione: del resto ci sarebbe caso di dover raccomandarsi 
al Caffè san Carlo par un fernet, fratello del Bordeaux di Zagarolo che 
val sette lire la bottiglia — Buona notte, — (Continua) 
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i nessuno fa il miracolo....... 


Se con tutti sti moccoli 


responsabilità del comando in certe teste ! | . 
iungiamo che se le cose rimangono come oggi in 
certi ion! specialmente; possiamo esser sicuri.. che nelle 
assatelle non ci saranno più olmi... E pure una bel- 
a missione questa di una Guardia Nazionale!!! Si di- 
ce che verrà proceduto a nuove elezioni — ma in que- 
sto caso preghiamo la commissione ed in specie il Pre- 
sidente di avere tanto coraggio civile quanto ha di gra- 
vità... . . altrimenti farà la figura del Marchese Co- 
lombi . . che per non sapere che dire concludeva. 
» Io per ordinario : 
» Frà qustti si è nò son di parer contrario ! 
E gli interessi del Paese? 
E l'ordine pubblico ? | 
E la vera missione di rispettare per farsi rispet- 
tare ? 
Tutelare i diritti della nazione, di fronte a chi la 
governa? . . . . l 
Che siano punti di vista troppo lontani, per certi 
miopi ?.... l 
Anche alla lodata Commissione consigliamo gli oc- 
chiali per ora ! 


RALLIAZIAIIne 


Provvidenze Municipali 


Ringraziamo le Guardie Municipali di averci sgom- 
brato la Piazza della Rotonda, dai mercanti girovaghi, 
ma non possiamo ringraziarli di averceli mandati nelle 
più anguste adiacenze a fare barricate di libri, di faz- 
zoletti e cose simili . . . in Piazza Randanini per esem- 
pio i poveri bottegai hanno prima sofferto in pace l’jn- 
tervento dell'Uomo dell’ Cceania, (che vive nell’ acqua 
e beve il vino) col respettivo gigantesco casotto, e me- 
no male . . ma adesso l invasione di tutti que- 
sti sbandati, è divenuta insopportabile . Pos- 
sibile che sotto tutti i governi, noi dobbiamo soffrire 
sempre l'invasione , e l'intervento incomodo ? . . . E ì 
proprietari dei negozi che pagano pigioni enormi, e tas- 
se e sopratasse e che rimangeno assediati nascosti da 
questa turba? . . . Verificate e provvedete energica- 
mente ; perchè infine questi hanno tutto il diritto di es- 
sere garantiti, nelle [oro industrie, e nelle loro proprie- 
tà. Ricordatevene o Signori, se nò vi metteremo in cura 
nella nostra cronaca preservativa fino a guarigione com- 
pleta. 


n 


Quando la termineremo con la educazione 
dell’asino ? 


Il Parroco di Monte Compatri per far pompa del suo estro 
poetico, e dare un libero sfogo alla bile, che lo divora nel ve- 
dere come tutto il paese esulta delle assicurate condizioni d'I- 
talia , ha composta una canzoncina contro il nostro 
Re , la quale frà gli altri difetti manca di senso comune. 
Le Maestre Pie, che abitano nella Casa Parrochiale, hanno 
assunto l’ incarico di farla cantare alle ragazze, che frequen- 


tano quella scuola. Guardi il Padre Curato i suoi affari, non | 


sì occupi della politica, e sappia che non sarà difficile. che i 
suoi Parrocchiani mostrino al Paese, che quei versi 
Son degni da cantarsi al suon di nerbo. 
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Varietà 


Un Giornalista 


L’altra sera in un caffè siedeva un individuo dai 
venti ai trenta in guanti glaciers, e giacca di velluto ... 
Un uomo dalla faccia patriarcale în stretto abito nero 
entrò in quel momento e si diresse al cameriere . . . 
Mi hanno detto che qui vi deve essere un giornalista ... 
Eccolo là disse il cameriere. . (sorridendo) L’individuo 
in giacca aveva inteso e lisciandosi i DAffi aspettava il 
sopraggiunto. 

Il Signore è . . . 

Un Giornalista . . . 

Me ne consolo davvero , appunto di lei cercava, 
deve essere un uomo a modo, si vede subito . . Doven- 
do farle una proposta, sarei troppo ardito se le doman- 
dassi . . i suoi principi? 

Mi sarà facile dirle piuttosto il mio fine . . 

.0h sarebbe troppa gentilezza | 

Il quaranta per cento senza ritorno!!! 
l Quel grazioso Zion era un rivenditore del mattino 
che si faceva chiamare alla sera Giornalista !! Ma! la 
definizione non era poi tanto strana! 


Valletto 


Una attrice, più o meno distinta del teatro Valletto, che 
noi chiameremo L. G. dice che noi, pubblico rispettabile siamo 
tanti asini... perchè non ci sentiamo venir meno alle sue de- 
clamazionì ch’ella ci regala scimmiando la Ristori... e la San- 
toni, e via dicendo... Si persuada che non ci piacciono /e pa- 
rodie, in quanto alle CORNA che si permette fare al pubblico... 
se ne serva per intrecciare una corona nuziale... si dice che 


prendere marito... Avviso ai suoi compagni se mai volessero 
imitarla. 


Ceri rrra) 


SOTTOVOCE 


Il Barone Y e la galera 


Il nostro articolo ha fatto effetto — Si sono sveglia- 
ti i Gran barboni e pare che il processo andrà ad 
istruirsi. 

Noi teniamo d'occhio alla via Ripetta e senza per 

nulla incagliare il corso della giustizia daremo ai nostri 
lettori il nome degli Attori del dramma e vedremo un 
pochetto come andrà a finire. 
Intanto opus est che si sappia essere il Dottore Or- 
tolani che aspettò a fare la relazione diciotto giorni dico 
diciotto dopo esser stato chiamato al letto della povera 
bambina vittima dell’altrui brutalità. 


ava cala aa ui 


La sferza senza manico 
dell’ Abate Luigi 


Hai visto la sferza ? 

Si? 

Che ti pare? 

Senza manico. 

Il primo articolo però. 

E un articolo di fondo senza fonilo. 
A me pare anche senza cerchio. 


ILLILOLIAZAIIA 


Nel prossimo numero ci occuperemo della rivolta scolasti- 


ca degli Isdraeliti. . . sarà forse il soggetto della relativa vi- 
gnetta. — 
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UN CONSIGLIO DI MAGNATI 


AL PALAZZO DELLA CONSULTA 


Tragedia, Comico, seria, 
può essere fischiato a metà . . . 


In questo caso il tiranno è già prevenuto di far chiudere il portone 
e darà tre suoui di tromba. 


La scena e al palazzo della Consulta. 


Le sale sono ammobigliale con lusso -- Ditla Ca- 
giati, sola per tappezzerie ha presentato un conticino 
di 17000 scudi dico Lire ottantacinquemila valuta ita- 
liana da pagarsì . ... a rale semestrali dai cittadini 

. ilaliani —- 

Il pavimento delle sale è coperto da 900 Canne di 

lappeti — metri 1800 -- il vaso più piccolo costa Lire 


120 -- Vedi il contofaltura annesso dal Capo comico 
al libretto —- 


rimbombante in un atto 


APPENDICE 


ENRICA E LUISA 


ovyERoO 
MISTERI DELLA QUESTURA A ROMA 
ROMANZO STORICO A VAPORE 
Redatto in 4 tempi e 64 battute per cura di Lui 
(Continuazione Vedi Num. 3) 
ATINZIZIVEOAZANIAA 

Volgeva il sole al tramonto . e il nostro romanzo volge al suo 

fine Tutta) più mi sarà concesso di rompervi le scatole un ultima volta 
+ + dopo questa ; per cui consolatevi e se mai dal vostro petto una ma- 

ledizione fosse in procinto di staccarsi . . . . al no . . . pietà di Zuî ... 
che ha sofferto . . . tanto coll’emicra . . . ma come risulta dai documenti 
presentati alla Commissione . . .. dei sussidi . . . che fanl'effelto di un 
acciuga . . . a chi minaccia collo sguardo solo, di Svaligiare tre botteghe 
da fornajo . . . 

I sole indorava la cupola del Vaticano . . . facezia che si permette 
il nostro buon creatore alla mattina buon'ora -- fa Russia con un pezzo 
di carta prosaicamente detto Nola faceva tremarè . . le gambe dei tro- 
ni Europei . . . . quando trafefato ed ansante un'armigero di Monte Ci- 
torio travestito da duon Cristiano si presentava sulla solita soglia della 
casa sita in via del Gesù . 

La solita domanda 

Vedova Simoni ? 


REDAZIONE 


presso la Tipografia Mugnoz 
Piazza Rondanini 47 


AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CaATUFI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 30. 


Il fatto è storico . ... e palpila dì altualità, 

I personaggi sono vivi tnlli quanti e nel momento 
che si alza îl Sipario passeggiano negligentemente per 
le sale, vestiti parle con costumi del giorno e purte ul- 
l'antica — 

Al portone vi è un picchello d'armali — La senli- 
nella a ripos-arm — Il Caporale poggiato contro una 
colonna se ne impipa gettando globi di fumo contro lu 
facciata del Quirinate. 

ATTO 41. 
Scena 4. l 

Lamarmora (sedulo accanto adun tavolo - sollo il 
tavolo 29 fili di telegrafo - Le gambe di Lamarmora 
sono impigliate nei fili . | . ascendenti e discendenti - 
Sul tavolo ... il Regolamento di disciplina militare... 
lo Statuto . . . accanto allo Statuto un libro classica 


Signor sì 

Avete una figlia” 

Due 

Ebbene conducetele all'Uffizio n. 7. 

Come c'entra l'Ufficio n. 7° 

C'entra che il delegato vi chiama, domattina alle neve, del resto, . . 
vi m nderanno a prendere. Rf 

Un glaciale silenzio colpì le parole dell''armigero -- tre sospiri cha 
po'evano paragonarsi ad una nota di hbombardone . . . senza chiavi fecero 
tremare il soffitto. 

Le te donne abbassarono il capo e quando lo rialzarono : 
geio era scomparso. . 

« Lia dunque necessario che Cristo muoia? luonava un di dal perga- 
mo Padre Segneri. : i 

Dovremo dunque morir affogate ? esclamò dalla panca su cui era ca- 
duta is grossa vedova Simoni. i . 

Ebbene affoghiamoci . . . così avran fine i uostri palimenti . . 
spose in tuono patetico Luisa i î 

Sì . . . riprese ‘Enrica sollevando alla la fionte e col volto infiamma- 
fo, e cogli occhi lampanti battendo il piedino per terra -- Si riprese con 
voce decisa -- e la novella eroina della Cevenne brandendo un coltellaccie 
dalla lunga lama fo fece rotear per l'aria -- « Tu è Luisa corri a Canipo 
di Fiori e compra tre libbre di patate. | _— 

È gettata la mia sorte » e la famiglia Simoni 

. in una zuppa alla saniè , 

11 coltello d'Enrica . . . dovrà servire a pelar le patate. . 

Nel mattino vegnente due fanciulle abbigliate con quella modesta ri- 
sercatezza che meravigliosamente fa spiccare le loro forine ben mareato 


+ l'armi- 


. ri- 


ha deciso di affogarsi 


legato a nuovo . . . col titolo dorato. . . Le avventure 
di Robinson Crusoè) 

La porta si spalanca -- 

Usciere in abito gullonato - Eccellenza .. Il Prin- 
cipe Pallavicini Presidente della Giunta .... fatta da 
Lei. 

Lamarmora (vestito di nero con cravatta alta 75 
entimetri - inforca gli occhiali a 5 gradi e con voce 
forte) - Passi pure .. . 

Pallavicini (vestito come il sua Creatore) - Genera- 
le...i suoi occhi 

Lamarmora - Stanchi ed infiammati 
fatto dei bagnoli con acqua .. . 
riamo . . . 

Uscicre (annunziando) Il Conte Carpegna ... 

Carpegna (vestito da Senatore Romano con qual- 
che piccola modificazione - Mantello all'Ernani, cappello 
ad ago col pompons - Pantaloni brevi, giubba con pelo 
di coniglio - scarpe colla fibbia) Eccellenza 

Lamarmora - S'accomodi (piano a Pallavicini che 
sì surà seduto sulla destra) Come ha nome il Conte? 

Pallavicini - (sottovoce( Guido 

Lamarmora (forte) Ella Conte si chiama Guido 

Carpegna - Eccellenza sil 

Lamarmora - Ha già guidato? 

Carpegna - No... Eccellenza, ma sono anch’ îo 


«+. però ho 
vegeto-minerale e spe- 


sulla strada . . . spero .. . . almeno desidero di gui- 
dare. | 
Lamarmora - . . ... Hum! Potrà quidare delle 


penne d'oca . .. Capirà . . . la sua stalura , la sua 
costiluzione pressochè microscopica ... . 

Carpegna - Scusi... Alexander Magnus 

Lamarmora - Era mio fratello . .. morto în Cri- 
mea, qaello che inventò i bersaglieri — 

Usciere - Don Emmanuele Ruspoli nipote dello Zio 

Lamarmora - Vengano avanti — 

D. Emmanuele -- ( vestito da Generale della Guar- 
dia Nazionale . . a piedi — Nella giberna porta den- 
tro D. Bosio Sforza Cesarini Comandante la Guardia 
Nazionale a Cavallo ) Eccellenza . . . 

Augusto ( vestito da Zio . che seque il Nipote 
— Al suo fianco pende un gran mazzo di chiavi ed un 
gran binoccolo, ciò che significa la sua carica nella 
Giunta Casermaggio e pubblici speltacoli ) Buona sera 
Eccellenza. 

Usciere - Il Professor Crispigni . . .. 

Lamarmora - Entri (soltovoce a Pallavicini) Non è 
nobile il Professore? 

Pallavicini - Eccellenza . . . Nò. 

Lamarmora - (arricciandosi i baffi) Mi dispiace... 

Pallavicini - (sempre sottovoce) E una disgrazia... 
perchè non sarà eletto Consigliere... 


Crispigni - (con occhiali sul naso e l'Abecedario n 
mano) Eccellenza — 
utti prendono posto l'usciere chiude la porta. 
Lamarmora - Signori . . . poichè siamo tutti pie- 
ni . ., possono espormi il motivo del disturbo — 


Pallavicini - Eccellenza ... Le scuole dei Gesuiti 
furono aperte . . . Il popolo freme.. . Questa misura 
è contraria ... 

Carpegna - Al progresso 

D. Emanuele - Alla libertà 

Ruspoli - Ai tempi 

Crispigni - Alla Civiltà 

D. Bosio Sforza Cesarini (dalla giberna) Alla Ca- 
valleria — 

Lamarmora (con calma) Scusino ... mai Gesuiti 
sono amici del Ministero . . . cioè . .. 

Tutti - Eppure Sella da Spillman pareva che fosse 
risoluto . . . 

Lamarmora. Che Sella d'Egitto ? Essi non lo co- 
noscono ... È del mio parere e porta le scarpe, a dop- 
pia suola . . . 

Carpegna - (sollevandosi sui tacchi e con voce da 
tenore) Qualunque sia l’evento 

Che può recar fortuna 
Amici del momento — 
Stringetevi con me — 
(Cantano assieme) 
I Gesuiti nel Collegio 
Non devono restar 
Del resto (ciò che è peggio 
La plebe insorgerà. 
(Continua) 
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GI Isdraeliti 


O vecchio v nuovo testamento, quando si tratta di quat- 
trini, sono tutti d’un taglio!... 

Il libero insegnamento, e il culto libero urtarono nei giorni 
scorsi le suscettibilità finanziarie dei sacerdoti di Mosè, chia- 
mati Rabbini. Essi seguendo l'esempio del loro Maestro, il 
quale faceva scaturire l’acqua dalle pietre, facevano uscir denari 

al giogo di ferro che gravava sotto il cessato governo la fa- 
miglia Isdraelitica, conservando la privativa  d’ insegnamento, 
mentre cra vietato agli Ebrei frequentare le nostre scuole; 
bestemmiarono chi sa quanti profeti, quando videro aperte le 
scuole pubbliche ai loro allievi, e proibirono che questi le 
frequentassero. .. Ma! tempo perduto! Quando spunta il sole, 
ci vedono tutti. I buoni ragazzi imbizzarrirono prima perchè 
erano stanchi di quella mistica istruzione sacerdotale. .. poi 
perchè volevano profittare del nuovo diritto... e infine perchè 
nelle scuole pubbliche non pagano il maestro — I Rabbini in- 
sisterono, minacciarono, ed avrebbero ricorso alla scomunica 
maggiore se fosse stata nelle loro competenze... ma niente af- 
fatto. I vagazzi tennero duro, e gridarono: Vogliamo andare al 


traversano piazza Colonna e giunte a Montecitorio salgono al 2.0 pia- 
no € per una lunga fila di stretti corridori arrivano alla porta n. 7. 

L'armigero vestito da buon cristiano le introduce. 

Nella camera n. 7 triangolare, piccola, strelta - un uomo è seduto ad 
un tavolo ed un'altro di contro sovra una sedia. -- ll seduto al tavolo 
può contare circa 50 lune d'agosto *- bianca la barba ed i capelli, abbi- 
giato con ricercatezza. -- E il sig. Falassini Delegato . . . . per il ramo 
generosità (non so se mi spiego). , . 

L'altro che gli sta di contro avea 35 anni - è medico - così dice il 
buon cristiano. 

Il sig. Galassini fa sedere le due fanciulle, sf tocca la cravatta, i pol- 
sini a poi 1ivolzendosl ad Enrica con accento napoletano puro. 

Sai fu perchè sei chiamata ? 

Enrica stupita pr un momento dal pronome confidenziale risponde : 

Venso perchè ci avete chiamati. 

Tu non sai quanti reclami vi siano sul (uo conto? 

Jo no... 

Ah no? Come? prima ricevevi gli zuavi, i gendarmi, oggl ricevi tutto 
il mondo. Hai fatto all'amore coll'estero ed ora lo fai coi nazionali - in- 
somma tu hai fatto sempre d’ogni erba faseio, più di Cleopatra, più di Ca- 
terina 2.a e di Carolina di Napoli ed oggi vorresti venir qui a far l' in- 
nocenie ? 

Enrica, che non ha tirato il fiato durante tutta questa fila di insulti .... 

<- cioè di complimenti graziosi che gli ha regalato il signor Falassini. 

Qual in Alpestri selve orsa che sente 

Un duro spiedo al fianco in rabbia monta 

Così Ri-pose: 


«* Badi come parla .. Leimi oltraggia, Lei mi intacca .... nell’onore e 


non sa con chi parla. 

« Parlo con fe .. proprio con te... 

» Non sono mica una ragnzza da strada se io ? 

» Oh! ho! risponde lalassini che dovrebbe sapere 
gato non può mai ridere Ti fanno senso queste cose ? 

« Sì - Sono tulte calunnie della turca . . . 

Che turca ? Che greca ? Come c'entra la turca 
dei turchi e qui riprincipia Ia storia dei santi. 

Allora Envica sostenuta da Rosina che trema come una foglia, quan- 
tunque grassolla come un tordo, grida: 

lo le ripeto che sarebbe ora di finirla. Lei insulta e non merita ri- 
sposta - Se non ha che questi grilli pel capo . . . 

"Ti farò mettere in prigione. 

lo ci vado - ma dopo un'ora sorto. 

Ah si? forse perchè hai qualche pezzo grosso . . 
di cuore ? 

Ho chi mi pare e a Ici non deve importare un fico. 

Falassini batte forte le mani sul tavolo - A quel colpo elettrico com- 
pare sulla porta il duon Cristiano a cui il delegato dice: con voce vee- 
mente : 

Mettila in prigione questa birbona Mannaggia . . . 

L’ Armigero fa nn moto -- Enrica s'alza, s abbranca alla tavola e gri- 
da. No . . . non andrò . fatemi violenza se avete coraggio Cannbali . . . 
ed allora aviò compagna la tavola -- 

Rosina è pallida e piange - Ad Enrica dopo questo sforzo estremo gli 
treman le gambe, gli viene il singulto e cade tramortita . . . . . balbet- 
tando . .. . Oh la lurca . .... la turca -- 


come l’impie- 


» » To non ho bisogno 


. 0 qualche amieo 


( Continua ) 
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Rabbino (conenfasi). le mura di Gerico cadevano a suon di tromba 
Scuolari (interrompendo). È voi cadrete a suon di scranna. 
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Collegio Romano!!!.., Si accese una guerra civile, si azzuffaro- 
no maestri e scolari, e fortuna che la Bibbia non era li, altri- 
menti sarebbe andata a tener compagnia sotto le sedie a chi 
la insegnava... Le scuole si chiusero, e i Rabbini imprecarono 
alla libertà ed alla luce... ma che sia un destino che i sacer- 
doti di tutte le razze non stiano bene altro che all’oscuro?... 

A proposito d’Isdraeliti — mi capitano. fra le manì certi 
documenti autentici e bollati, che non posso fare a meno di 
trascrivere fedelmente, serviranno a dimostrare quali mezzi 
adoperava l'apostolico vicariato criminale per illuminare questi 
poveri ciechi, come li chiamava Sua Eminenza con vezzo di 
paterna affezione!... ; 3 

Quando un Isdraelita si doveva trasferire da una citta in 
un'altra, ecco i fogli di libera circolazione che gli sì conce- 
devano. 

—Il vicario generale di Velletri — 

Visti e riconosciuti regolari i pome dalla legge pre- 
scritti, concede licenza all'israelita Emanuele Miele di potersi 
trattenere in questa città per lo spazio di giorni dieci al solo 
oggetto di lecita ed onesta negoziazione, ordinando che in tal 
tempo debba non più tardi di un’ ora di notte ritirarsi nel 
suo eletto domicilio, nè uscirne prima dell'aurora; che non 
acceda ai monasteri, conservatori, o ad altri luoghi pii alla 
vescovile giurisdizione soggetti, nè usi di alcuna dimestichez- 
za 0 familiarità nel conversare 0 trattare coi cristiani. 

Contravvenendo a qualunque parte delle suddette disposi- 
zioni, incorrerà nella pena del carcere, e nella multa di scudi 
cinque da applicarsi a cause pie, 

Velletri dalla residenza vicariale a dì 23 novembre 4867. 

Vicario Generale 
A. Vescovo di Nissa Suffraganeo 
Il Cancelliere Vescovile Crim. 
Gio: Tersenghi 
Tassa baiocchi 20 


Tribunale Criminale del Vicariato di Roma e Distretto 


Si concede licenza all’Ebreo Abramo Dicori nativo dì Ro- 
ma di assentarsi da questo Ghetto per lo spazio di mesi due 
onde recarsi a Frascati ed Albano ad oggetto di negoziare 
con la espressa condizione, che la di lui condotta vada esen- 
te da qualunque mancanza, sia contro la S. Religione, sia 
contro i buoni costumi, durante la di lui assenza dal ghetto, 

Dal Vicariato li 30 Agosto 4852. 

Gratis 
lì Luogotenente Criminale 
Avv. G.B. Mariani 
Num. del Reg.° 


Guardate che logica!!! Si proibiva agli Ebrei di non com- 
mettere mancanza contro la nostra S. Religione e contro i 
buoni costumi durante la loro ASSENZA DAL GHETTO, e sic- 
come l’eselusione di una cosa fuori di un dato luogo include la 
facoltà di usarla entro il medesimo, così il Tribunale del Vi- 
cariato permetteva agli Ebrei nell'interno del Ghetto di fare 
fascio d'ogni erba, e volendo anche di mangiare... IL PO- 
MO D'ADAMO!.... Se avessi conosciuto prima questa fa- 
coltà attribuita loro nell'enterno vi sarei passato lontano .... 
Fortuna che sono stati disereti!... Faccio foro i miei com- 
plimenti della usata moderazione. 

(Continua) 


VARIEUTA' 


Società Drammatica 


O fuori il Mora! 0 fuori il Re! .... Che razza di sciarada 
di calo genere è questa? ... Eccovene la parola coi dovuti 
riguardi... 

Un mistico personaggio, Conte, Marchese, Principe, non 
si sa precisamente, pa in una distinta Società Dram- 
matica ... la parta di un Moro... in una produzione ove è 
tin Moro . .. si era provata all'oscuro, si doveva eseguire , , 
alla luce, la luce si è fatta... e si eseguì... 

Questo Conte, Marchese, Principe non sò, protesta... se 
nella sala vi saranno bandiere tricolori, non reciterò, .. . se vi 
saranno stemmi... non reciterò ... infine se sarà uua sala 
illuminata non reciterò . .. l'onorevole temeva la luce... Ma 
la luce non si può nascondere, e non rimaneva al povero moro 
che turarsi gli occhi per non vederla... 

Fu fatta transazione fra il chiaro, e scuro... (e qui mi 
permettano gli ottimi Direttori Presidenti ec. ce. della Società, 
ti dir Toro che han fatto male)... Fu situata nella sala una 
colonnetta, cd un busto, il busto del Re, in modo che l'attore 
non fo vedesse. Egli venne in stretto incoguito ... si tinse spe- 


RI 


rando "che non avendolo veduto entrare, nessuno avrebbe rav- 
visato nel moro l'elegante giovinotto in elmo aureato! 

Ma disgrazia!!! la cosa andò diversamente... fu ricono» 
sciuto . . . e vi fù chi si permise di far delitto a questa po- 
vera vittima . . .. di cento lire 0 poco più mensili di esse- 
re stato a recitare in compagnia del busto del Re ... 

AUora il moro infnrid . .. non volle più saperne... .di 
repliche e rispose ...o fuori lui, o fuori io? ...se mai la So- 
cietà esitasse, nci gli suggeriremo la risposta . . . Fuori il mo- 
ro... un moro di più o di meno non ci fa nè più grassi nè 
più magri. ..dunque fuori il moro, e al bene di rivederlo 
senza il basto...e allora gli stringeremo la mano perchè in 
fondo è un buon giovinotto!... 

Del resto cli favorì il biglietio ... al nobilissimo pedago- 
go... deve avere la responsabilità del fatto, e noi lo condan- 
niamo ai danni che potranno derivare al moro per colpa sua... 
E i danni di un Moro... non sono cose da scherzare! 


Raccomandiamo l’Omnibus di Giovanni Muzi che ci porta 
alla Stazione da piazza Colonna per 30 centesimi . ., Col por- 
tare gli altri in carrozza verrebbe guadagnar tanto da andar 
a piedi... È una giusta pretesa in un popolo di fratelli! dun- 
que onoratelo, e compatiteci! , ., 


Proponiamo una rivista botanica per le mercantesse di 
fiori... qualcheduno ci dice che in mezzo alle rose vi ha tro- 


vato la malva... e la prosaica malva contrasta troppo con le 
poetiche giardiniere! ... 


.* L'arte drammatica rialza... In casa B... i sig. B... re- 
citarono una produzione che incomincia con la B.... noi vi as- 
sistemmo e con piacere... B... ene! B_. ravi!.... propongo di 
aggregare alla compagnia un C... che domenica scorsa era in 
buca ... sarà un altro passo in avanti ... nell’ Alfabeto! 


Visto ed esaminato un libro di un cittadino Romano, che 
ha per titolo il Senato Romano, che ristampato da un tipo- 
grafo Romano e che si vende a Roma da G. Aureli Piazza 
Borghese N. 80, a centesimi romani 80. 

Considerato che nel medesimo non vi è cosa che urtando 
il vecchio, cerchì di rompere il nuovo ... ma che anzi ci è 
immensamente piaciuto, 

Il figlio di D. Pirlone propone l'acquisto del libro ai suoi 
lettori giacchè il proporlo a chi non lo legge sarebbe inutile! 


ARAVIAAIZVAONA 


SOTTOVOCE 


Il dottor Ortolani 
Il Barone Y e la galera 


Signor Dottore, che venite a gridare nell'Ufficio di distri- 
buzione che siete un galantuomo, un uomo onesto, un pro- 
fessore della Sapienza... 

Ce rie rallegriamo con voi infinitamente... 

A Parigi, giorni sono, se nol sapeste, si è ucciso l'uomo 
più onesto, il più integro magistrato della Francia... perchè 
avea tenuto mano ad un atto immoralissimo di Napoleone III, 
che al caso nostro non sarebbe che la radice cubica. 

D'altronde vedremo se foste onesto... 

Noi intanto comincieremo a ripetervi che avete tenuto 
celato per dieciotto giorni un fatto che conoscevate, che sa- 
pevate causato da uno stupro — Avete riconosciuto prima 
questa malattia e vi cooperaste per rimediare alla rovina della 
bambina, 

Solo... quando il nostro giornale parlò... tremaste e faceste 
la relazione — Se non vi era dubbio di reato, non era necessa- 
rio che faceste la relazione — 

Noi abbiamo le prove, signor Professore della Sapienza, 
che voi avete tradito il vostro mandato; d'altronde perchè non 
riferiste nei primi giorni, quando la malattia era nel suo ve- 
ro stato di vigorìa? Che ci fosse stato un boccone? E ciò che 


vedremo, è ciò che terremo d'occhio — Intanto pare che la 
giustizia vi dorma sopra. 


IT IILVALIAionasaia 


Viaggio diplomatico 


Il nostro Amico De A. che era partito per Vienna ha cam- 
biato vela e pare che voglia sbarcare... sulle coste dell'Olanda. 


TETTTTZEZTITAN 


Pompei Giuseppe - Gerente Responsabile 


Tipogralia Mugnez - Piazza Rondanini N. 47. 


nia 


Anno 1.° 


Rome Sabato 26 Novembre4S70. 
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UN CONSIGLIO DI MAGNATI 
AL PALAZZO DELLA CONSULTA 
Scena 2. 


(Per maggior intelligenza del pubblico la messa in scena è precisa- 
mente quella dell'alltta volta . | . percui i lettori sono pregati . . . . a 
venir a comperare . . . il numero arretrato. Faremo una buonificazione). 


Lamarmora. . . . indignato . . . . signor Conte 
Carpegna . . . Ella è un . . . basso baritono . . . . e 
vuol farla da tenore . . . Stia in gamba. A lor signori 
poi . . . farò osservare che le proteste collettive costi- 
iuiscono mancanza d'insubordinazione . . . se non han- 
no il Regolamento di disciplina militare scrivano alla 
Stamperia Fodratti. 

. Emmanuele * (si stacca dal gruppo - D. Bosio 
Sforza Cesarini che è nella giberna per la paura... 
di mancar d'insubordinazione . . . sì dibatte. ... e 
vorrebbe scappare). 

Generale . . . una minaccia 
A noi Nobili Romani ?”. . . 
Non ci vuol che la sua faccia 

Lamarmora - Grispigni non.lo è 

Augusto Ruspoli (scuotendo le chiavi 

Grispigni (sfogliando l' Abecedaria 

Carpegna (raddrizzando îl cappello ad ago 

($î ritirano in un eanto e cantano'il seguente ter- 
zetto mentre Pallavicini batte îl tempo) 

Di Raffaele (1) il medico 
Non è neppur un anno 
Ben le cure andavano 

Ma quì non sta l'inganno. 


CIO 


Quando l’inevitabile 
Dottore Generale 

(Che sembra un caporale) 
Lo viene a surrogar. 


(4) Cadorna 


REDAZIONE 


presso, la Tipografia. Mugnoz 
Piazza Rondanini 47 


no 


AMMINISTRAZIONE E DISTRIBUZIONE 


Presso CATurI piazza S. Lo- 
renzo in Lucina N. 36. 


» 


fe scuole dei (iesuiti 
Di chiudere, ci nega 
Del Quirinal si frega 
E della Giunta ancor? 


S'avanzano con passi di 43 centimetri - (Carpegna 
perde una fibbia - Grispigni chiude l Alfabelo e Ru- 
spoli perde il binoccolo e poi cantano nuovamente: 


O tu che regoli 

A nostre spese 

Questo paese 

L'ultimo detta 

Vieni ad udir. 


Carpegna che fa da relatore sorte dal gruppo e va 
contro Lamarmora - i peli di soniglio del suo gilet si 
drizzano, si ferma a 3 passi e declama; 

"Signor di Biella! Sappiate alline: 

Di Roma la Giunta dimettersi dovrà 

Se quel Collegio chiudere 

Il Governo non vdrrà + ; 

Pensate 0 Generale che Roma non è Napoli e che 
Napoli . . . non è Roma. D'altronde... non siamo noi 
non siamo che chiede, la soppressione dei Gesuiti 

Ma è il popolo 

E questo popolo 

Che se si vede 

Negarè i diritti . . . 

Siamò fulti fritti! 

Lamarmora - Tutta comprendo o nipoti 
degli avi passati la vostra fierezza... da 

Tutti - Questo è un insulto . . . 

Lamarmora - Che-insulto . . . D’ditronde se cre- 
dono sfidarmi, s'altengano, alle leggi della Cavalleria. 

D. Bosio Sforza Cesarini (dalla Giberna) - La co- 
mando io . . . la comando io . . . : 

Lamarmora - (con voce alterata) Chi è questo im- 
pertinente? . ma 

D. Bosio Sforza Cesarini - (si rannicchia corag- 


resenti 
onigli!* 


*f 


av 
È 


giosumente nella giberna e nel movimento perde una o- 
tella degli speroni). 


Scena 3. 
Detti - Usciere e Berti. 


.  Usciere- Eccellenza . , . Il Cavaliere Berti chiede 
di essere introdotto per motivi di urgenza. 

Lamarmora - Venga subito . . . Quello. . . . ve- 
dranno lor signori che genere di Cavaliere . . . Basta 
dire che è dei nostri. 

Berti (vestito da Questore - Invece del tubo porta 
in testa un cappello fungo come quello del corrispon- 
dente del Fanfulla) 

Generale . . . sul Corso un gruppo dei soliti . .. 
faziosi grida abbasso i Gesuiti . . . 

Lamarmora - Si disperda . . . 

Berti - (ome neve ai rai del sol? —. 

Lamoermora - No . .. con uno sqaidirone di ca- 

alleria. È ” 
ù Sforza Cesarini - (dalla giberna) Piano . . . tocca 


e. 
"orti - (‘hi oserebbe contendermi il terreno? 
Sforza - (fa capolino e vedendo che Berti appar- 
tiene alla casa Bassignani piglia coraggio e con armi 
bagaglio gli salta sulle spalle). ì 
Lamarmora - (pensieroso si accosta al tavolo, tocca 


i fili e concepisce il seguenle telegrammia. 
Flebotomo Lanza - Ministero Interni 
Firenze 
Giovanni ! 
Caro Caro Caro . .. Giunta Romana vuole chinsnra Gesuiti, minac- 


cia dimettersi 


o Alfonso x 
(I fili discendenti si scuotono e l'ago magnetico se- 
qna — la risposta). 
I Cirino Alfonso 
Roma 


Frotegga Gesuiti ultimo sangue . . . . Ministero impipasi Giunta -- 
Caso dimissione incarichi Arbib Direttore Gazzetta popolo formazione nuo- 
pa i sbruffo. 
sa RAERERSS Giovanni . 
Lamarmora ritocca i fili e mette fuori il seguente 
Caro Giovanni 


Firenze 
Popolo indignato fiaccole accese percorre Corso gridando Abbasso . .. 
i zione imponente. . 
Dimostra P Alfonso 


Caro Canonico . 
Tenete duro - Promettete - Nanlerrete . , . poi . . . . Domani ve- 
darete Fanfulla di àù Romani sangue rape nelle vene -- Salutate Arbib - 


N lutate Sermoneta. 
de Giovanni 


Lamarmora - Si alza imponentemente, nasconde 
uno dei 75 centimetri di cravatta e rivolgendosi ai mem- 
bri della Giunta: c 

Signori . . . Il Ministero comanda e fa quel che 
gli pare . . . Le SS. LL. sono in libertà. 

Berti ? 

Berti - Eccellenza 

Lamarmora - Venga qui (in un orecchio) Faccia 
dire . . . a quella Canaglia da una Guardia di pubblica 
sicurezza - che il Collegio Romano è chiuso - 

I membri della Giunta preceduti da D. Bosio Sfor 
za Cesarini che è montato a cavallo di D. Emmanuele 
Ruspoli . . . escono silenziosi e quando son giunti a 
rispettabile distanza dal Corpo di Guardia, ed in vi» 
cinanza delle botteghe oscure si formano în crocchio, ri- 
solvono di dimettersi în massa, poi cantano sottovoce. 

Andrem raminghi e poveri 
Andrem al Campidoglio 

E fiacchèrem l’orgoglio 

A tutto il Minister. 

Sermoneta - (dalla finestra che stava pensando per- 
chè Lamarmora l’abbia scartato dalla Giunta nuova) ha 
sentito lutto — colle mani facendo una tromba grida 
sottovoce. 

Bravi . 
in caso di bisogno . .. 
stra firma. l 

Tutti - Ci rivedrem domani — 

Carpegna - (mentre gli altri si dirigono alle loro 


. . protestate . . . protesto anch'io . : 
ci riserviamo di ritirare la no- 


antiche magioni meno Grispigni che va semplicemente 


a cHe) 
(forte) Buona sera miei Signori . . . 
(sottovoce Questa dunque è l’iniqua mercede 


Che si serba a me Consiglier? 

A me che giovane e già guido 

Vedeva di croci (1) cosperso il sentier? 

Ed ora . . . dimettermi dovrò 

Nemmen per sogno . . . vi resterò . . . 
— In quel momento compare una Cometa colla co- 


da ed il sipario cade da se. 
N. B. Il presente libretto è vendibile da Zuî. Il ricavo netto sarà ver- 


sato . . . . per l'occasione della venuta del Re. Nel frattempo il capitale 
sarà messo a frutto. 


(1) S'intende da Cavaliere. 
‘ (Nota del Commediografo) 


IABUUDTITZIVIAZIVI 


HI Concerto della Guardin Nazionale 
ed il signor Mililotti 


ceti 


Nel numero 50 del giornale La Libertà si profondono elogi al mae- 
stro Mililotti dalla Giunta Municipale di Roma dichiarato Direttore del 
Concerto della nostra Guardia Nazionale. Noi li accetteremo volentieri, a 
patto ch'egli corregga certi errori madornali, nei quali è caduto o per 
manca: za di criterio, 0 per sentimento di disprezzo verso i Romani, o per 
ambedue le ragioni. 

Nella scelta degli individui ha egli accettato diversi suonatori del no- 
stri teatri, senza riflettere che le nojose prove comandate dagl’ Impres- 
sari pongono costoro nell'assoluta impo»sibilità di servire nel punto istesso 
all'esigenze di due padroni. 

E igurana nel raolo dei musicanti vomini, che armati di occhiali e con 
mezzo secolo addosso non sono più in condizione di sostenere la fatica del 
soldato. Se il maestro si propone di far passeggiate militari, [o consigliamo 
di mettere alla coda della sua truppa di vistuosi un vagene di ambulanza 
destinato agl’invalidi. 

Perchè chiamar da Fano un vecchio sottocapo delta musica militare? 
Nancavan> in Roma ecrellenti Maestri, non dirò di vincere ma al- 
meno da emulare }° abilità del suo favorito ? Egli si batta il petto, è 
confessi che l'amor della Patria lo rese ingi sto verso nn paese che lo 
secolse, ed aspetta un onvrevole ammenda delle mancanze commosse. 

Nililotti nella scelta, e nell'esame dei suunatori divise le fatiche con 
due maestri napolitani. 

Questi due Licurghi dimenticando, che la convenienza € il dovere im- 
poneva ad essi di preferire i romani, popolarono ii concerto de’ suonatori 
venuti da Napoli. È vero che siamo tutti sta'iani, ma è vero del pari che 
trattandosi di una patria istituzione egli ha lascialo in abbandono i romani 
che vivono nell’arte, e nen ha risposto all esigenze della Giunta Munici- 
pale, che non ba mai sognato di Logliere il pane ai concittadini, quando 
fo chiamò a s slenere quesio onorevole incarico. 

Ha egli divisi i suonatori in fre classi. Abbondò perla 1 a e 2.a lasciando 
alla 3.a un soldo tanto tenne da non bastare a sostentare la vita. E a chi 
si profusero tante gentilezze ? AI Saxcuefonio che nei concerti militari 
ha tanto poco importanza ! £fldiamo il Malilotti a smentirci. }erchè non 
accordare questo vantaggio agli istrumenti in o\tone «he in questo genere 
di musica clamorosa sostengono una parle ianio interessante 7 FI maestro 
dire(tore ammise mella sua banda nazionale suonati ri inutili, istrumenti 
senza importanza. Che re farà egli dei flvuti, dei forotti, degli oboè usati 
mezzo secolo indietro, che ai nostri tempi henno perduto (utto il loro in- 
teresse ? 

La iitnta Y unicipale di Roma che sostiene onore e il decoro della 
nosira città anzichè noininare arbitrariamen.e 4 aestro- Direttore il ».ili 
lotti doveva apiire un pubblico concorso per accordare questo posto di 
siinto, non all impegno mendicato a furia d inchini, ma al vero merito di 
chi colliya quest'arte. 


Testamento di DB. Pirlene 


In nome del Senso Comune felicemente regnante nel seco- 
lo XIX per la grazia di Dio e per la volontà della Nazione. 

Meinore io sottoscritto di essere mortale, e che carico d’an- 
ni e di malanni sono divenuto insopportabile a me ed agli al- 
tri di mia spontanea volontà testo e dispongo come appresso: 

Raccomando la mia memoria ai miei cortesi lettori passa- 
ti e presenti, e li prego per i meriti antichi a perdonare i de- 
meriti nuovi fra i quali i sbadigli che ho loro involontariamen- 
te causati e di salvarmi dalla fine prosaica del Camerino. . . 
che pur troppo sento di avere meritato. 

ascio a titolo di legato la mia berretta triangolare ed il 

bastone, dei quali arnesi non si serve il mio figlio ed infra- 
scritto erede, a S. E. il luogotenente del Re. La prima gli 
servirà per portare in capo una simpatica memoria di Roma, 
e per ripararlo dai raffreddori nel suo viaggio di ritorno a 
Firenze . . . l’altro per sostenerlo quando si troverà ridotto 
come me, la qual cosa potrebbe accadergli se proseguirà ad ac- 
cettare simili luogotenenze. 

In tutti poi e singoli miei beni presenti e futuri ovunque 
posti ed esistenti istituisco, nomino, e voglio che sia il mio 
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BAVIERA ba bestia stira le..-cianche.......... 
DON MARGOTIO — Presto Eminenza.....fuori il dibo/........... 
ANTONELLI —— Stia zitto buffone con quel dito...... se non gli giova questo farmaco ............ 


L’IMPARZIALE —- Intoneremo il de profundis. 


amatissimo figlio uscito dall’uovo che mi costò tanti sforzi, e 
tanti dolori al quale con la paterna bepedizione lascio l’uni- 
versa mia eredità . .. 

L'inventario dei mici effetti voglio che sia compilato da 
quel Notajo . .. del quale nom ricordo il nome che scrisse, e 
stampò un'Ode a S. E. il Prince. Torlonia netl’occasione del- 
l'opertura del Teatro di Apollo . . . che incomincia . . . No 
nei passati secoli e più sotto 

Seppe gli arconi abbattere 

E poi ci mise il (rasse, insomma formò un insieme in poe- 
sia, clie simpatizza molto con la mia prosa. Anzi siccome nelle 
mie carte vi deve essere l'originale di quell’ Ode prego mio 
figlio a pubblicarla nuovamente in appendice. 

E questo dicò e dichiaro essere il mio ultimo testamento 
e come tale voglio che valga annullando fin da ora qualunque 
altro in precedenza fatto e che fossi per fare volendo che que- 
sto a tutti sia preferito, . 

Roma li 22 Novembre 41870. 

Don Pirlone 


Papà Lampione 


Grazie della buona opinione! L'innocènza in un' bambino 
che nasce ad occhi aperti . .. é un buon prognostico per la 
età del giudizio! . . . 

Del resto non, ho mai dubitato clie tu conpscesti il vero 
abito di Roma appunto per questo mi rincresceva di vederla sem- 
pre mascherata . .. molto più che tutti han fatto lo stesso ,.. 
ravolo non finirà mai 1 Carnevale ?.. . . . . Ora che ci sia- 
mo intesi va benissimo . ., e grazie anche per la mamma del- 
lu (na gentile ERE ion) 
I Figlio di D. Pirlone 


n 


SOTTOVOCE ° 


I Dottore Ortolani 
ii Barone Y e la Galera 


Pregiatissimo Sig. Duettore 
Roma 23 Novembre 4870. 

Il sottosoritto dietro reclamo fatto a S_E Sig. Cav. Bartoli Hegio 
Procuratore, a forma della legge sulla stampa Art. 43 esigge ch Ella 
smentisca tutto cio, che ha scutto a vuo car co, risguardanto la bambina 
che nei numeri 20, e 22 corrente mese del giornate £{ figlio di D Par 
lone Che se lo scrivente face partecipe dell avvenito la competento au- 
torità, sebbene non era tenuto, fu vinicam*nte per protestare contro la 
stipposizione di un delitto, ed indurre 11 Iuibunal Criminale ad accedere 
ad una legale venfica, il cui risultato fu l'assenza di qualunque cansa erl- 
minosa, e di qualunque procedura 

(iradisca ce 

F. Octolabi Shirtirzo Primario dell'Ospedale di $. Giacomo, e Prof, 
d Anatomia nella Iteale Accademia di S. Luca, 

AI Sig Giusoppe Pompei, redattore responsabile del giornale /l figlio 
di D Pelone. 


Fin qui il Dottore . . . con tutti gli accessori — Ora un 
pochetto a noi. . 

Cominci a persuadersi il Dottore e con lui il Cav. Bar- 
toli che non è l'art. 43 che ci abbia fatto pubblicare questa 
lettera — Bisogna leggerla un po' meglio . . . . la legge sulla 
stampa — Ma è nelle nostre convenienze . . e lo abbiamo fat- 
tv con nostro comodo. 

Dunque il Dottore Ortolani con tutti gli ec. ha fatto una 


relazione. Quando l'ha fatta? Venti giorni dopo, o Ja 
pasti erà preseochè guarita, mediante gli astrisgenti del 


dettò al Dottor Ortolani che una malattia con ca- 
ratteré venereo ad una bimba di 5 anni, non porti obbligo al 
medico di denunziarla ? ; 

Bopo 20 giorni di di na, professore d'anatomia nella 
Pontificia Accademia d$ Targa fil destore per isbaglio ha 
messo reale) capisco Fio che la diagnosi cambia e si può 
dire là dove vi fu un ulcere — ora la graffiatura d'un gatto — 

Bravo Dottore, teiero e conscienzioso per togliere i dub- 
bi, le supposizioni di un delitto ci venite a dircelo dopo 20 
giorni che uno è morto -- Bravissimo. 

Conscenziosissimo. E chine dubita? 

Il vostro mestiere lo conoscete bene — Yi ricordate di 
aver dato 12 grani di segale cornuta per cartina da pren- 
dersi una all’ora per frenare Pemorragia in un facchino ferito 
nel rene sul canto di Santa Croce e ricoverato a S, Giacomo ? 

Ricordate, Voi Professore di cure sifilitiche - quell’ordi- 
nazione che risulta dai libri di farmacia ? 


Joduro di potassio due ottave in quattro oncie d' acqua ? 

Ricordate che concedevate il vitto a quelli che non ne 
avevan bisogno perchè vi mandavano regali, ed invece ai biso- 
gnosi ordinavate le purghe mentre voi facevatele indigestioni? 

Ricordate che i pollastri e capponi a voi regalati balla- 
vano e vivevano mantenuti dall’Ospedale? 

Ricordate quei pranzi, quelle cene dove spingevate la vo- 
stra tendenza più al pentolo che al chirone, diventando im- 
presario delle marmitte ? 

E quell’ultimo brindisi che si fece? 

Facciamo un brindisi — tutti di Cuore . 

Al Genio Gastronomo -- del nostro Professore, al quale voi 
brillo ma sano dì mente rispondeste: 

E saremo tutti lieti 

Quando direm — Viva i Preti 

uesta 0 non è storia ? 
reti? Ah vi piacevano quei tempi? 

* Ma se questa non è che la prima pagina del libro che 
abbiamo aperto sul vostro conto, che dimostra chiara la vo- 
stra onestà + proveremo quest’ altra volta la vostra coscien- 
za è poi domanderemo al R. Procuratore del Re cosa fece il 
giudice istruttore al primo Piano di Via di Ripetta mum. 80, 
per scuoprire se vi era reato ? . 

Come un salame udì la relazione di wi medico fatta 20 
giorni. dopo e .. null'altro. 3 

Ma noi faremo da fisco, noi condurremo il R. Procura- 
toro alla scoperta del vero e perdio vedremo se ! ORO DEI 
BARONI NEL 1370 PUO' COPRIRE I DELITTI. 


n 


Le guardie di notte 


Finora non abbiamo a dolerci del servizio di pubblica 
sicurezza, ma di notte vediamo poche guardie poche... pochig- 
sime . . anzi nessuna... fuorche nelle vicinanze di Monteci- 
torio. 

Cavaliere Berti -- Ci raccomandiamo . .. specialmente per 
noi scapestrati che andiamo a casa tardi ed in luoghi non 
centrali. Badi che le nostre vite sono preziose... per la mu- 
sica dell'avvenire. 


ANVINANDIAAALanA 


Tassa di Patenti 


È graziosa! Quel carino di Giacomelli con quel tubo in 
testa gli è venuto il ticchio di far pagare ai negozianti o com- 
mercianti 3 anni di tassa patente, più la multa per non aver 
pagato. 

Bravo sor Procuratore del Papa. . 

Mi saprà poi dire quanti . .. ne ha riscossi? 


— 


Elezioni politiche 


Telegrammi particolari 
filo direttissimo 
Gragnano Avvogato De Glemende Direttore det Tribuno 
ottenuti voti uno e mezzo. 


Ballottaggio .... in via delle Muratte. 


siria 


Lotto 
Primo estratto N. 80. —- Ortolani ha vinto un gallinaccio. 


M lettori 


Signori... e Signore... i 

Il figlio di D. Pirlone chiede scusa se non ha finito l'ap- 
pendice in Sia del Gesù . . ma assicura di terminaria quest'al- 
tra volta, Tutto in causa del Dottor Ortolani . . . che vi vor- 
rebbe dare una pillola . . . ma noi non siam baroni . . noi — 

latanto vi annuncieremo pei prossimi numeri 
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HI Dottore Ortoluni 
e Il figlio di N. Pirlone al Tribunale 


o 


Il Professore Ortolani ha dato querela al figlio di 
D. Pirlone!!! 

E il figlio di D. Pirlone rappresentato maestosa- 
mente da quella buona pasta d’uomo che è il signor 
Pompei padre di 9 figli maschi ed una femmina (que- 
st ultimo gioiello è tuttora in fabbrica) si presentò al 
giudice istruttore che principiò la sinfonia con galera 
e multa, multa e galera. 

. Ansolente , vassallo, insultante , vergognoso! Ecco 
gli epiteti che il signor Giudice Istruttore regala a Lui 
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Pula ec 

Enrica era svenuta fra le braccia dell’amica Rosina... 

Il medico accorse. Falassini guardo; VArmigero si ritirò. 

Quadro generale. 

Signor Falassini, prese a dine il dottore, esamini meglio le cose, forse 
fiesta ragazza non sa esprimersi, ma pare non abbia tutti i torli del 
Mondo. . 

Falassini, che nen ci riesce comprendere come e perchè avesse adotialo 
uel sistema d'interrogatorio, che veramente avea del plateale, tanto più 
Sapendo esser egh un impiegato di buonissima pasta, Falassini, ripetiamo, 
cambiò la direzione delle sopraciglia. 

I sno sguardo si fece nute, doleè e con voce paterna riprese: 

Dimmi, ragazza. dimmi come va questa storia, ima non parlare con 
quel tnono, npn 1iscaldarti, del resto .. 

Enrica. che era svenota per isbaglio e che piangeva per combinazione, 
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che scrisse gli articoli intitolati - Il Barone Y, la (Galera 
ed il Dottor Ortolani - 

E dopo aver dato sfogo a questo nobile frasario 
conchiude colla solita melodia : mulia e galera , galera 
e multa. 

Sig. Procuratore del Re! Siamo in Italia negli uf- 
fizi di un Tribunale Italiano, o nelle Camere dell’ In- 
quisizione ? 

È Torquemada, Arbues e Compagnia che ci istrui- 
scono il processo, oppure il Giudice Landi? 

Riverenti sempre alla legge, noi non insultiamo, non 
ingiuriamo , non manchiamo di rispetto alle Autorità. 


Abbiamo detto che il Dottor Ortolani non ha fatto 
il suo dovere. 


asciugò, anzi si fece asciugare da Rosina uno di quei lagrimoni che i noslii 
teltori sanno essere privativa della vedova Simoni. 
Poi comincio: "Tu vuoi che io rinnovelli 
Disperato dolor, che al cor mi preme 
Gia pur pensando pria che io ne favelli 
Ma se le nne parole esser den seme 
Che frutti infamia ai traditor.,... 
{Che io vorrei rodere; 
Parfar e fagrimar vedraini insieme. 


. 


E qui giù la storia dei pettegolezzi fra il primo ed il secondo piano 

II maestro, 1 giovani turcotti, linvidia, i mantili, te bricciole e tutta 
quella minutaglia che noi abbiamo toccato di volo. ‘ . . 

Quanto Ennca ebbe finito —- Rosina gli pestò il piede in segno di 
approvazione. 

Peccato che le donne non possano essere deputale — 

Enrica... farchhe una brillante figora all'estrema sinistra — 

Qualcuno mi dice che invece andrebbe a sedere sui banchi della 
«onsorteria .. pura — 

lo che non mi stupisco mai — tanto meno in questo caso perche so — 
che gli es remi si toccuno. 

Falassini se non ha anepr la disgrazia di avere 50... lune di Agosto .. 
al lotto però giuoca sempie numeri più grossi del i3.... Ma siccome si 
mantien bene, si cura e si coltiva, VeleUricita a brevi distanze produee 
ancora i suol effetti -- 

Egli dal labbro suo pendea ancora, quando alla natura umana susse- 
guì la natura dell'impiegato -- I fisici, Compreso Buffon, non l'hanno ar- 
cor definita -- ma ci dicono che Giacomelli sia per dare alla luce un 
opuscolo in propurito. 
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Abbiamo detto al Procuratore del Re che l’ Auto- 
rità Giudiziaria inquirente non ha fatto il suo dovere. 

E lo sosteniamo. 

E quando anche noi appuntiamo nei suoi atti le Auto- 
rità, le rispeltiamo e perdio .... Se il sig. Landi non 
conosce il galateo, noi glie lo daremo sul ... musaico 
perchè lo legga. 

Da quanto in qua un Giudice istruttore si permette 
d’inveire contro una delle parli? 

È forse il Landi legato all’Ortolani con quei vin- 
coli di cara memoria che consolidavano i Signori del 
cessato ? (hi dà il permesso al Giudice Landi di qua- 
lificare coi termini di matti di pazzi le persone assen- 
ti, mentre suo unico e precipuo dovere è di informare, 
sentir le risposte, senza spirito di passione, e scevro da 
qualunque prevenzione ? 

Sa il signor Landi se noi abbiamo o non abbiamo 
valide prove da confermare gli scritli dei nostri scan- 
dalosi fogli come egli li chiama? : 

Scandaloso lui ... Avanzo di museo numismatico ... 

Crede forse di essere ai tempi del caro ed amato 
Re per grazia di Dio e volontà di nessuna Nazione ? 

Al ah! N Sig. Landi? Apriremo mna paginetta an- 
che per li - Stia buono - Sc ha delle predilezioni per 
gli Ortolani, noi gli aummaniremo qualche piattino di 
verdura in salsa piccante ! 

Intanto a Lei Sig. Bartoli Reggente la Procura Ge- 
nerale noi denunciamo questi piccoli incidenti, e do- 
mandiamo alla sua giustizia se siam tenuti a lasciarci 
istruive il processo da un Giudice che fa da difensore 
anticipato al Signor Ortolani ? 

E mentre invitiamo il Signor Landi a comperarsi 
il Codice di procedura italiano, e studiarlo, se ne è ca- 
pace, noi prepariamo ai nostri lettori un Nuoro Ro- 
manzo che il Sig. Pompei raccomanda ai solî adulti. 

E una storia delle epoche presenti 

intitolata 
L'ORO DEI BARONI 

Scritta in 3 SID. e 48 battute per cura di quel 
matto (dice Landi) che ha il piacere di Aaa 

ui 


rruneti 


1 prodi del cessato 


BIOGRAFIE INEDITE DI UN CODINO 


FELICE DELLA PORTA 


Questo nuovo Camaleonte piovuto dall’Alta Italia nei bea- 
ti tempi del papal dominio, e pel quale il cessato governo 
creò appositamente un posto d’/spettore di Vigilanza (con l’ag- 
giunta obbligata) per Ze Finanze, nell'epoca del Concilio; d’or- 
dine espresso della Segreteria di Stato, fu fatto Complimenta- 


L'Autore sarebbe competente . . . 

Perchè, figlia mia, ques'e cose non le hai dette prima, perchè non sei 
venuta a reclamare ? -- La giustizia c'è per tutti. Nessuno deve essere 
calpestato, tanto più quando si trattan . . . . Quì forse la natura umana 
avrebbe proseguito, ma l’altra tirò la cordi- cella e. . . . Kalassini non 
proseguì. . : 

Enrica mormorò: La giustizia . . . . la giustizia avete detto ? Come 
volete che qui a Montecitorio la giustizia sia sempre quella dal momento 
che ogni 24 ore si cambiano gl’impiegati che devono ministrarla. 

Rosina tirò per 1 abito la compagna sussurrando -- Zitta Ja giustizia ... 
non è una minestra, 

Basta disse Falassini dopo che il Dottore (che non è il Professore Or- 
tolani: vi pose anch'esso una buona parola. Basta -- procura di essere sag- 
gia, di esser buona e contegnosa. Io verrò a visitare quei paraggi . . . . 
lo verrò a vedere come stanno le cose. Sì . . . Ci verrò io e accompa- 
gnando colla coda dell'occhio le due ragazze le accomiatò con un sorriso 

. nel quale forse tutta . . . si compendiava l’umana natura. 

Quando la porta si richinse e Falassini ripiombò sul suo seggiolone 

. i suoi nervi richiesero uno stiramento ed un lungo sospiro. 

Il Dottore che di mervi . . . se ne intende . . . sorrise 

Appena giunte a casa un diluvio di domande -- 

Spero, disse l'Enrica, che finalmente sarà finita : . . e la pace rien- 
trerà nella nostra bottega -- del resto se continuasse di questo passo . 
non si potrebbe evitare il fallimento deila nostra antica ditta. 

Difatti in quei giorni i cavoli fiori, le patate, i pomidoro ed i sedani 
aveano subìto un rialzo. DI . 

Si sperava nel trasporto della Capitale. 

Due giorni dopo nei piani superiori della casa in via del Gesù un 


rio dei Vescovi, missione ch' Egli adempì con uno scrupolo 
senza eccezione. 

Quest'uomo, che nel Novembre 1867 si faceva un dovere 
di stringere la mano degli zuavi che partivano alla volta di 
Monterotondo, augurando loro esito fortunato, quest’ uomo, 
dico, di tutti i colori, con quella sfrontatezza che gli è pro- 
pria, oggi si è dedicato anima e corpo al Consigliere per le 

inanze Comm. Giacomelli, spiegando attività ed energia per 

servire uguale i nuovi arrivati. 

Signor Giacomelli! Quando il Della Porta riceveva i Ve- 
scovi la Consulta gli avea dato un Dragone , . . 


In mancanza di dragoni favorisca dargli un Lanciere armi 
e bagaglio. 


assiamo al serio. 

Badi il governo che il favoritismo è buono per le forme 
teocratiche. 

Gl’impiegati della natura, della portata, della potenza, della 
virtù rettilinea del Della Porta sono proprio quelli che merita- 
no un posto nel Museo, e non quei poveri diavoli che con fa- 
miglia dovrebbero languire con 413 di stipendio. 

Intanto sappiamo che nelle prime promozioni il Sig. Fe- 
lice Della Porta sarà fatto Cavaliere dell'Ordine della Corona 
d’Italia — Noi gli daremmo addirittura il Gran Cordone! 


AANLIALIALIAA 


GI Israelità 


(Continuazione) 


Credi 0 t'ammazzo! dicevano alcuni soldati di certa na- 
zione, che non voglio nominare per certi motivi palpitanti di 
attualità — la nostra autorità vicariale — pensava in fondo 
lo stesso; solo che era meno feroce. Essa gridava — ASCOLTA 
O PAGA TRENTA SOLDI, dirò anzi baiocchi, perchè la sto- 
ria rimonta» all’ epoca dei baiocchi — infatti si cera avveduto 
che dava più utile una multa che un ammazzato! — In una 
chiesa grande.... situata fra i pesci morti.... adattatissima si- 
tuazione per prendere i pesci vivi... in alcuni giorni destinati 
doveva accorrere un distaccamento d’Isdraeliti... per imparare 
ua NON CREDERE alla propria religione... non c’era via di 
mezzo , o imparare ad essere un RINNEGATO o pagare 
TRENTA SOLDI... perchè se si pagavano trenta soldi, si po- 
leva far di meno della teclogica spiegazione; ne scapitava un 
poco l’insegnamento cristiano... ma s'ingrossava la sacra bus- 
sola delle cause pie... La materia compensava lo spirito. 

Era un bel vedere i Rabbini un’ ora prima della prediea 
affaticarsi a raggranellare questa turba... e disporla come una 
mandra entro la chiesa... per non far pagare alla università la 
tassa impostagli in caso di mancanza... Povera legge di Cristo! 
imparata con quelle disposizioni d’animo!... 

Della umoristica eloquenza di un sacro oratore napolitano, 
che fra gli altri negli anni scorsi tenne un posto immortale su 
quel pergamo, ci occuperemo in altri numeri — Intanto espri- 
miamo la nostra sodisfazione che sia tolto questo vincolo che 
disonorava la evangelica dignità delle nostre dottrine... 

Non ci vuole che un afeo per concepire la schifosa idea 
di una multa religiosa !! 


LItirrcurina 


conciliabolo si apriva. 

Erano i querelanti -- turca e figli -- Maestro, Avvocato e pare che 
la presidenza fosse tenuta da qualche gesuita . . . o per lo meno -- qual- 
che pezzo grosso vestito di nero -- 

Visto che la querela anche coll’appoggio dell'Avvocaio Prudente avea 
fatto fiasco, si deliberava dai componenti quell’ assemblea di far i bauli, 
e traslocare nel più breve tempo possibile. -- Non era che un cambio di 
scena -- Si era tentato di far sloggiare gli altri ed invece . . . bisognava 
sloggiar da se. i 

Il partito era lodevole sotto tutti i riguardi -- La guerra sarà finita 
nella via del Gesù . . . ed il Commercio rifiorirà — 


Il Romanzo sarebbe finito lì. . . ma la coda ci vuol sempre tanto 
più a Roma -- dove questo articolo è piuttosto . . . in rialzo. 

Teri l’altra sera un ignoto penetrava nella bottega Simoni e fingen- 
dosi ubbriaco, insullò impunemente. 

La forza intervenne e nonostante che l’individuo ahbia protestatò con 
calci e pugni, il picchetto di fanteria lo tradusse la . . . dove i leoni di- 
ventano agnelli. 

Chi era quest'uomo ?... Mah! ; 

Non può essere che, un’ emissario ‘un’infelice che compera qualche me- 
se di carcere, per servire ad una stupida vendetta. 

Finitela dunque, o abitanti della via del Gesù -- Spegnete una volta 
quegli spiriti di odio e di vendetta -- Ciascuno pensi per sè -- def resto 
se non si tronca questa guerra, il figlio di D. Pirlone spedirà a s:pianare 
codesta contrada una batteria d’arlglieria comandata da i 
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VARIETA' 


Suonate Campane! Il Duca di Sermoneta fu eletto ! in con- 
fronto del Conte Luigi Amadei . . . Non poteva essere a me- 
no... Le Gonpe hanno finito sempre con lo smorzare gl’in- 
cendj . . . Un Capo di Pompierì deputato! Ecco le Camere 
garantite dal fuoco . . . Questo onorevole ruba le competenze 
alla Società di assicurazioni di Trieste e Venezia! Basta fac- 
ciamo le nostre congratulazioni . . . esperiamo!! Acqua e fuo- 
co Iddio gli dia luogo . . . E sarà stato Iddio che ha voluto 
mettere una pompa in Parlamento. 


ARTICOLO COMUNICATO 


Oh che diavolo è venuto a fare il Conte A . . . Pagli.... 
alla nostra Università? . . . . E come può vivere in una Gittà 
di ribelli. . . . . senza la compagnia simpatica della quale si 
onorava .dei Zuavi e soci? . ... . Egli che nei Caffè gri- 
dava: Vengano i liberali! mi si facciano conoscere . . . Egli 
che il giorno della eescuzione di Monti e Tognetti . . . in un 
pranzo che diede ad alcuni suoi amici faceva dei brindisi in- 
sultando la memoria dei morti . . . Coraggioso Pagliaccio . . . 
guarda-voî. Ricordatevi che voi non siete stato soltanto un le- 
gitimista . .. noi rispettiamo tutti i principii . . . ma siete 
stato uno sfacciato insolente!!!! e le insolenze non si soppor- 


tano!!! 
DICHIARAZIONE 


Il Figlio di D. Pirlone dichiara di adire la paterna ere- 
dità col beneficio della legge e dell'inventario, ma subordinato 
com'è al paterno volere annuncia che il detto inventario non 
potrà incominciarsi se non quando verrà appianata qualche 
pendenza col Notaro che deve compilarlo, il che spera avverrà 


fra qualche giorno. 
TEATRO VALLE 


Oh! che vengono a fare i Giornalisti al teatro? Qualche- 
duno ad insultare i nostri autori? . . . a farci sbadigliare, con 
la loro sovrana presenza? . . . Che ciabbiano portato la con- 
sorteria drammatica questi Aristarchi in diciottesimo? . . . . 
Se nessuno se ne ocenpa ce ne occuperemo noi dei fatti no- 
strì ... IL NOSTRO CONCITTADINO GAETANO SCIOLET 
fece rappresentare al Valle il suo GUIDO RENI, noi ci ral- 
legriamo con lui e colla compagnia. E' un bel lavoro, e fu be- 
nissimo eseguito, ebbe plauso, e chiamate al proscenio, Che 
dunque queste trombe della fama suonino . .. e se non han- 
no volontà di suonare un inno, suonino almeno la ritirata. 


ARLLIIVIAIVA Lr arana 


SOT'TOYVOCKL 


Andate in Cantina 


L'ex Capitano di Gendarmeria Gaetano Vitali e figlio già 
Zuavo vanno passeggiando toujour per la Stazione di Roma 
sfidando con aria trionfale chi sà di liberale — 

Un altro avviso salutare. Noi che siamo matti (dice’ 
Landi) abbiamo disapprovato la dimostrazione fatta all’illustre 
Generale del frustino ma non potremmo riprovare una dimo- 
trazione energica contro chi assolutamente pecca d’imprudenza. : 

Uomo avvisato, mezzo salvato — Abbiano dunque pazien-‘ 
za questi mastini del cessato di non uscire dalla cantina... 
almeno per ora. 


Elezioni Politiche 


L'Avv. De Glemende Direttore del Dribuno che aveva ri- 
portati voti uno e mezzo fu l’altro jeri in ballottaggio . , .. 

E che genere di ballottaggio — Tutti i voti li ha ripor- 
tati lui . . . Mentre si trovava all’Osteria ed al solito coman- 
dava un'insalata di Caccialepri . . . i Caccialepri piombarono 
a votare per lui e gli somministrarono coll’insalata un paletot 
imbottito di cazzotti sine fine dicentes. 


Noi ci congratuliamo col nostro sempre caro ed amato 
Collega di aver ottenuta una sì splendida votazione. 

Intanto abbiamo visto che chiama a raccolta fa  ventune- 
sima Compagnia che non ne vuol sapere di Guardia Naziona- 
le — Se mai avesse bisogno di rinforzo si ricordi di noi, 


. I Dottor Ortolani 


Nulla dies sine linea - Va bene così signor Professore 
della Pontificia Accademia di S. Luca Medico e Chirurgo Pri- 
mario dei pollastri e capponi ricoverati e mantenuti da san 
Giacomo? 


Domando e dico: Vi ricordate che in un dato. giorno trat- |} 


tandosi di far una lezione di muscoli o nervi 
vere e non essendovi sangue per far risaltare l’apparato ordi- 
naste: si faccia un salasso ad un ammalato? 

Vi pare che ci sia coscienza in un ordine simile? « Fate 
un salasso ad un ammalato » — Là... carne da salassi — 
Andate . . . andate-a dar querela — Vedrete, . . se queste 
saranno diffamazioni ... ose invece saranno verità dichiarate 
da persone che non sono oneste come voi — 


sovra un cada- 


Il nerbo ai ragazzi 


Sappiamo che in qualche Ospizio si adopera il nerbo per 
mezzo di correzione su giovani fanciulli che pur troppo son 
già privi delle carezze e dell’affetto dei loro cari rapiti innan- 
zi tempo dalla terribile falce. 

Sarebbe un sistema crudele cd immorale, Ma noi domani 
verificheremo, capisce Sig. Landi, noi verificheremo 0 poi . . 
fuori i lumi, cioè fuori i nomi. 


Un duello terribile 


Ci dicono che mentre il Signor Arbib mangiava tranquil- 
lamente una bistecca governativa, sul piatto gli siano caduti 
er contorno 20 biglietti di visita di 20 membri del Circolo 
ernini chiedenti una riparazione all'ultimo sanguinaccio. 
Sappiamo che il Signor Arbib non ha mangiato quei 20 
biglietti. Difatti gli avrebbero procurata un’ indigestione. 
Che farseurs i membri del Circolo Bernini ! 
Disturbare così il chilo del Direttore della Libertà Gaz- 
zetta del po . . lo antartico di Lamarmora e soci. 
Ma perchè sono solamente 20, mi chiedeva un'amico, i 
soci del Circolo misto che protestarono ? 
Perchè . . . perchè gli altri non conoscono la scherma 
principiando dal Presidente. Mazzoleni membro del Consiglio 
unicipale, di quello tprovinciale, candidato ma non Deputato 
in seguito a sua rinuncia . . . per fiasco previsto, futuro Ca- 
valiere ec. ec. e 
già mercante di campagna. 
Presentat-arm. 


Albano 

Eletto — Lenzi 

Che strillone !!!!! Che chiacchierone !!!!! -— Lazzaro — Mas- 
sari — Mellana avrete il compagno -- che quartetto ! 

A proposito di questa elezione, quest’oggi un’ amico mi 
chiedeva : 

Sai perchè sia riuscito Lenzi ? 

Forse perchè pioveva . . . risposi. 

No caro, egli riprese, perchè ha speso seicento scudi - Te 
lo posso assicurare . . . 

Allora, conclusi io, vuo! dire che Lenzi Avvocato e De- 
putato fra l’uno e l’altro vale 600 scudi. 

Che seicento scudi? Non ne vale neppure . . . 

Quest'ultima cifra dell'amico non la ripeto perché gli Al- 
banesi potrebbero dar querela. 


GI Impiegati delle Finanze 


Società anonima sotto il titolo — Miseria — 

Gli azionisti senza distinzione di grado sono composti a 
tribù —- Ogni tribù è capitanata da un’impiegato in disponi- 
bilità che si tirerà appresso la moglie, i genitori e dieci o do- 
dici ragazzi senza distinzione di età e sesso, 

Le operazioni principiano col primo dicembre . . .. 
gran sala si aprirà al suono della marcia Reale. 


L'alto protettorato è stato oiferto al Commendatore Gia- 
comelli, 


. Sulla tomba 
DILL'AYYIUATOI Puslppo DAY 
illustre giurisprudente 
l'omo Gnesto 
una lagrima tributa 
Il Figlio di D. Pirlone 
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